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PREMESSA  

 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo “Frosinone 3” di 

Frosinone, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la 

“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”ed è coerente con quanto indicato nella circolare Miur del 6 ottobre 2017. 

- il piano è stato rielaborato e modificato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 

scolastico con proprio atto di indirizzo del 10 Settembre 2018; 

- le modifiche apportate sono state rese necessarie dal sostanziale miglioramento che dopo le 

azioni del PdM 2017-2018 si sono riscontrate nell’area degli esiti. 

L’integrazione al piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 

25/10/2018; 

- le modifiche al Piano sono state approvate dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 26/10/2018; 

-  il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Il Piano dell’Offerta Formativa è la carta d’identità della Scuola: in esso vengono illustrate le 

linee distintive dell’Istituto, l’ispirazione culturale-pedagogica che lo muove, la progettazione 

curricolare, extracurricolare, didattica e organizzativa delle sue attività. Tutte le innovazioni 

metodologiche funzionali all’aggiornamento dei saperi e delle competenze si avvalgono 

normativamente del DPR 275/99 e dello spazio di flessibilità oraria pari al 20% in carico alle scelte 

dell’autonomia ai sensi del D. M. 47/2006. La legge 28 marzo 2003 n. 53 e, particolarmente, il D. L. n. 

59 del 19 febbraio 2004, attuativo per le Scuole dell’Infanzia e del primo ciclo, hanno conferito nuovi 

strumenti di flessibilità alle scuole autonome. Le Indicazioni per il Curricolo, emanate con DM 

254/2012, e la recente legge 107/2015 di riforma del sistema nazionale di istruzione, rappresentano 

il riferimento normativo per la costruzione dell’Istituto. 

Il PTOF recepisce integralmente la normativa vigente sulla promozione dell’inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, così come previsto dal Dlgs 66/2017. Vengono inoltre 

modificate le disposizioni relative alla valutazione secondo le indicazioni del Dlsg 62/2017. 

La legge 107 del 2015 ha tracciato le nuove linee per l’elaborazione del Piano dell’offerta 

formativa che avrà ormai una durata triennale, ma sarà rivedibile annualmente entro il mese di 

ottobre di ciascun anno scolastico. 

L’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa è l’occasione per le istituzioni scolastiche di 

dotarsi di percorsi formativi individualizzati e caratterizzati che, pur aderendo agli obiettivi generali 

ed educativi definiti a livello nazionale, raccolgono e rispondono alle esigenze del contesto culturale, 

sociale ed economico in cui le scuole operano. Il presente documento costituisce il Piano triennale 

dell’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo Frosinone 3. Tale piano è stato approvato dal 

Collegio Docenti e adottato dal Consiglio di Istituto, in coerenza con gli Indirizzi Generali elaborati dal 

dirigente scolastico. (ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO DEL 10 SETTEMBRE 2018) 
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Il piano è diviso in sezioni, contrassegnate da un numero progressivo, come risulta dall’indice. I 

raggruppamenti in sezione sono stati effettuati secondo criteri tematici e sono funzionali alla 

presentazione del Piano alle diverse categorie di utenti: docenti, genitori, EELL, etc. 

Il presente Piano dell’Offerta Formativa viene presentato anche sul sito della scuola all’indirizzo: 

www.comprensivofrosinone3.gov.it e sarà pubblicato anche nel Portale unico di cui al comma 136 

della L.107/2015. 

Molti dei testi a cui si fa riferimento risultano depositati agli atti della segreteria della scuola e 

costituiscono parte integrante del suddetto Piano. Per il principio della trasparenza che l’Istituto 

assume totalmente, tutti i documenti sono consultabili sul Sito dell’Istituzione Scolastica. 

  



  

 

Il nostro Istituto Comprensivo

concentrano le sedi delle Istituzioni

Provincia, Teatro comunale, Biblioteca

storico della città dove le tradizioni

le varie generazioni. Questo ha determinato

collettiva, che è elemento prezioso

relazione tra le generazioni. In questo

testimonianza delle radici, di rielaborazione

partecipazione democratica allo sviluppo

arricchisce di alunni provenienti

soprattutto, negli ultimi dieci anni, 

In provincia di Frosinone, secondo

risiedono 23.754 stranieri pari al 3,7%

territorio della regione Lazio. 

Si nota sempre una maggiore

Albanesi, Ucraini, Cinesi e Tunisini. 

Tra gli alunni stranieri, più della

alfabetizzazione e convivenza tra culture

La nostra Scuola considera

arricchimento culturale e ritiene fondamentale

il benessere di ogni singolo alunno 

e dei doveri che competono ad ogni

In questi anni è cresciuto il 

Istituto si pone nel territorio come

Istituzioni interlocutori privilegiati 

 

IL CONTESTO 

Comprensivo sorge nella parte alta del comune

Istituzioni del territorio: Municipio, Assessorati, 

Biblioteca comunale, Poste centrali. I plessi si trovano

tradizioni e l’identità culturale sono state custodite

determinato un bacino d’utenza storico, portatore

zioso della nostra scuola, valorizzato e socializzato

questo senso consideriamo il territorio d'appartenenza

rielaborazione e produzione di cultura,

sviluppo socio-economico dei suoi abitanti.

provenienti dalla campagna limitrofa e da alcuni

 ha avuto un forte incremento la presenza 

secondo quanto emerge dal Dossier Statistico Immigrazione

3,7% della popolazione totale di immigrati

maggiore affluenza di immigrati di diversa origine,

  

della metà è nata in Italia ma persistono problemi

culture diverse.  

considera il contesto multiculturale in cui opera

fondamentale favorire l’inclusione e la socializzazione,

 e portandolo all’acquisizione consapevole

ogni cittadino.  

 bisogno che la scuola sia laboratorio di interrelazioni

come luogo di partecipazione attiva, ricercando

 per uno sviluppo solidale, completo e armonico.
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comune di Frosinone dove si 

 Prefettura, Palazzo della 

trovano nell'area del centro 

custodite e tramandate attraverso 

portatore di una memoria 

socializzato attraverso la 

d'appartenenza come luogo di 

cultura, nonché contesto di 

abitanti. Il nostro istituto si 

alcuni Comuni circostanti e 

 di popolazione straniera. 

Immigrazione di Idos 2015, 

immigrati che vive stabilmente nel 

origine, in particolare Rumeni, 

problemi di scolarizzazione, 

opera fattore di crescita e 

socializzazione, promuovendo 

consapevole e responsabile dei diritti 

interrelazioni e il nostro 

ricercando nelle famiglie e nelle 

armonico. 
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POPOLAZIONE SCOLASTICA 

 

 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE 
PLESSO 

ORDINE DI SCUOLA NUMERO DI CLASSI NUMERO DI ALUNNI 

“Dante Alighieri” Scuola dell’infanzia 2 49 

“Dante Alighieri” Scuola primaria 7 105 

“Ignazio De Luca” Scuola dell’infanzia 5                     110 

“Ignazio De Luca” Scuola primaria 12 242 

“Pietro Tiravanti” Scuola primaria 3 41 

“Fedele Calvosa” Scuola dell’infanzia 2 39 

“Vincenzo Ferrarelli” Scuola dell’infanzia 2 33 

“Nicola Ricciotti” Scuola secondaria  
di primo grado 

14 254 

TOTALE ALUNNNI 873 

 

 



  

 

 

Il nostro Istituto si compone di

ed uno di scuola secondaria di primo

piedi che con i mezzi pubblici. La

aggiornata negli ultimi anni. Infatti

intensa progettualità relativa al reperimento

importanti opere strutturali sulla

implementare gli ambienti di apprendimento.

raising che ha apportato risorse 

dell'infanzia, tutti i plessi di scuola

Diverse aule di scuola primaria e secondaria

multimediale in ogni plesso di scuola

sono inoltre laboratori scientifici, musicali,

reperire risorse economiche, partecipa

finanziati dal Ministero, dalla Regione

borse di studio gli studenti più meritevoli

donazioni di privati per borse di stu

 

 

Il nostro Istituto Comprensivo

Frosinone. I plessi si trovano nelle

dalle famiglie storicamente residenti

partecipazione di cui sono portatrici

 

 

LA SCUOLA

 
ISTITUTO COMPRENSIVO

FROSINONE

 

di quattro plessi di scuola dell’infanzia, tre

primo grado. Le sedi scolastiche sono facilmente

La scuola ha una buona dotazione tecnologic

Infatti la dotazione finanziaria della scuola è

reperimento di fondi europei che ha visto

sulla rete wireless e sull’acquisto di dotazioni

apprendimento. Inoltre l’Istituto si è attivato

 per l’ampliamento dell’offerta formativa.

scuola primaria e la scuola secondaria hanno accesso

secondaria di primo grado sono fornite di Lim.

scuola primaria e nella scuola secondaria di primo

musicali, artistici e informatici, sale teatrali,

partecipa annualmente a diversi bandi di gara

Regione o dall'Unione Europea. Da alcuni anni

meritevoli (Pagella d'oro, Solidiamo). Si registrano,

studio destinate alla valorizzazione delle eccellenze.

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

Comprensivo si caratterizza per l’ubicazione nella parte

nelle adiacenze del centro storico dove l’identit

residenti a Frosinone, si incontra con le nuove 

portatrici le famiglie di recente immigrazione.  In
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SCUOLA 

COMPRENSIVO 
FROSINONE 3 

tre plessi di scuola primaria 

facilmente raggiungibili sia a 

tecnologica di base ampliata e 

è stata affiancata da una 

visto il finanziamento di 

dotazioni informatiche per 

 per il percorso di fund-

formativa. Alcuni plessi di scuola 

accesso alla rete internet. 

Lim. Esiste un laboratorio 

primo grado. Nell'Istituto ci 

teatrali, palestre.  La scuola, per 

gara di progetti promossi e 

anni il Comune premia con 

registrano, inoltre, piccole 

eccellenze. 

parte alta del Comune di 

l’identità culturale, custodita 

 istanze di integrazione e 

In questo territorio, in cui 
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quindi convivono sia l’attaccamento alla propria identità che la complessità del contesto 

multiculturale, la Scuola svolge un significativo ruolo culturale e sociale. La città si è trasformata nei 

decenni da area rurale ad area industriale e ha subito la crisi economica che ha investito il nostro 

Paese, per cui ha visto la chiusura di diverse industrie e attività commerciali e un generale declino 

economico e culturale. In questi ultimi anni hanno ripreso vigore attività legate alla tradizionale 

economia rurale del territorio e si stanno affermando realtà economiche legate al turismo culturale, 

artistico ed eno-gastronomico. Stanno emergendo alcune manifestazioni come il Festival dei 

Conservatori, il Festival della Letteratura, il Giovedì dell’Accademia delle Belle Arti, gli spettacoli 

teatrali, i concerti, che fanno sperare in un rilancio complessivo del tessuto economico e culturale 

della nostra città. 

La nostra Scuola sente la responsabilità di essere elemento significativo in questo percorso di 

crescita e crede fortemente nel bisogno di essere in sinergia con tutte le Istituzioni e i corpi sociali del 

territorio affinché se ne possano sfruttare al meglio le potenzialità. La stesura di percorsi e azioni di 

apertura al territorio intende valorizzare la scuola quale comunità attiva e in grado di avviare 

l’interazione con le famiglie e con la comunità locale nel rispetto dei ruoli e dei compiti istituzionali. 

Nella definizione dell’offerta formativa le famiglie sono coinvolte in modo significativo. 

È stata promossa l’istituzione del comitato dei genitori sia d’istituto che di plesso. 

Sono stati revisionati patto di corresponsabilità e regolamento d’istituto con il coinvolgimento 

delle famiglie. 

Inoltre la scuola organizza numerosi incontri per la divulgazione dell’offerta formativa  e anche 

manifestazioni pubbliche, flash mob sull’inquinamento, settimane dedicate a tematiche quali la 

legalità l’ambiente, benessere e salute, la musica e il coding. 

Gli stakeholders vengono coinvolti in occasioni di concerti, rappresentazioni teatrali e 

manifestazioni. 

È in essere da alcuni anni il progetto “volontari a scuola”in cui vengono promosse attività di 

cooperazione e sviluppo del senso civico tra l’Istituzione Scolastica e le famiglie. 

 

BISOGNI FORMATIVI 

 

Dall’analisi del contesto  in cui la scuola opera, emergono i seguenti bisogni formativi : 

- tempo scuola adeguato alle richieste delle famiglie 

- azioni educative volte alla promozione della interculturalità 

- attività di italiano come lingua seconda 
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- formazione flessibile che consenta alle alunne e agli alunni di effettuare esperienze 

formative significative 

- percorsi individualizzati per il recupero e il potenziamento delle conoscenze e  delle 

competenze e per la valorizzazione delle eccellenze 

- prevenzione del disagio e della dispersione scolastica 

- percorsi di orientamento per il successo formativo. 

 

RACCORDO SCUOLA – TERRITORIO 
 
L’Istituto ha attive numerose collaborazioni con soggetti pubblici e privati. 
 

COLLABORAZIONI 

• Partnership di Progetto 

• Accordi di Rete 

• Accordi di Programma 

• Protocolli di Intesa 

• Patrocinio e/o Sponsorizzazioni 

 

SOGGETTI CHE INTERAGISCONO CON LA SCUOLA 

Regione Lazio per assistenza scolastica a vantaggio degli alunni con disabilità sensoriale 

ASL: Progetto LA SCUOLA FA BENE A TUTTI (Identificazione e riabilitazione precoce dei 
Disturbi Specifici di Apprendimento in età scolastica) 

Progetto IO PARLO COSI’ Screening disturbi del linguaggio II° anno Scuola dell’Infanzia 
(ASL – CENTRO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE Progetto Integrazione, Educazione alla 
Salute, Piani Educativi Individualizzati, Commissione Legge 104 

ASSOCIAZIONE VOLONTARI A SCUOLA, CROCE ROSSA e altre ASSOCIAZIONI del territorio 
Volontari in tutte le iniziative scolastiche, corsi di formazione, convegni, Concorsi vari ed 
iniziative locali. 

SCUOLE SECONDARIE Progetto Orientamento 

ENTE LOCALE Comune Frosinone Servizio Mensa, Servizio scuolabus 
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ACCORDI DI RETE DI PROGETTO 

 

RETE SCUOLA 
CAPOFILA 

SOGGETTI AZIONI 

MUSICALMENTE 
IN RETE  
UNA NOTA DI 
COLORE 

I.C. FR3 Liceo musicale A.G. BRAGAGLIA 
Conservatorio di musica «L. 
REFICE» 
I.C. AQUINO 
I.C. CON INDIRIZZO MUSICALE 
FR 

Per favorire la promozione e 
la diffusione di cultura 
musicale nelle scuole di 
indirizzo musicale. Di durata 
triennale 

LA SCUOLA… UN 
PONTE TRA LE 
DIVERSITÀ  

I.C. FR3 I.C. 2 Monte San Giovanni 
Campano, 
I.C. Aquino, 
Il CIPIA 10 di Fr 

Inclusione alunni con 
disabilità Successo Formativo 
per tutti 

DM8 2011 I.C. FR2 I.C. Fr3 Potenziamento musicale 

BIBLIOTECA 
INTERATTIVA 

I.C. FR3 CPIA FROSINONE  Promozione e sviluppo di una 
biblioteca interattiva  

RETE OTIS LICEO 
ARTISTICO 
CARAVILLANI- 
ROMA  

RETE DI SCUOLE 
INTERPROVINCIALE 

IL TEATRO INCONTRA LA 
SCUOLA: Promozione e 
sostegno del teatro educativo 
come fonte di integrazione tra 
i Paesi del Mediterraneo 

RETE 
ANTIVIOLENZA 
PROVINCIA DI 
FROSINONE  

 Scuole, enti pubblici, 
associazioni della provincia di 
Frosinone  

Violenza di genere: saperne di 
più. 

RETE APERTA  I.C. FR3  I.C. AQUINO Progetti educativo-didattici e 
formazione del personale  

RETE DEURE  LICEO 
SCIENTIFICO 
RIGHI – ROMA  

RETE DI SCUOLE 
INTERPROVINCIALE  

MOBILITA’ EUROPEA 

RETE APERTA  I.C. FR 3  CPIA FROSINONE  Progetti educativo-didattici e 
formazione del personale 

RETE CON 
AMBASCIATA 
FRANCESE  

AMBASCIATA 
FRANCESE  

RETE DI SCUOLE SU 
TERRITORIO NAZIONALE  

Promozione e diffusione della 
cultura e della lingua francese. 
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RETE DADA LICEI 
SCIENTIFICI 
LABRIOLA E 
KENNEDY DI 
ROMA 

RETE DI SCUOLE SU 
TERRITORIO NAZIONALE 

Progetto DADA: didattica per 
ambienti di apprendimento  

RETE FAMI Scuole della 
Regione Lazio 
aderenti alla 
rete, USR 
LAZIO, 
Università degli 
Studi Roma Tre 

RETE DI SCUOLE E 
UNIVERSITA’ SU TERRITORIO 
NAZIONALE  

Fondo Asilo migrazione e 
integrazione  
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PROTOCOLLI D’INTESA 

 

Protocollo d’intesa con il Comune di Frosinone per il coordinamento tra la biblioteca Comunale e 
la Biblioteca Scolastica. 

Progetto “Volontari a scuola” in collaborazione con l’IIS “N. Turriziani” di Frosinone, con la 
Caritas, la Croce Rossa Italiana. 

“ECDL” corso per il conseguimento della patente europea, a cura del IIS Brunelleschi Da Vinci di 
Frosinone, rivolto agli alunni del nostro Comprensivo. 

Progetto «Orto botanico» a cura dell’IIS Angeloni, sezione Istituto Agrario 

Progetti di Continuità con le classi terze a cura dell’IIS Angeloni di Frosinone  

Orchestra da Camera di Frosinone  

Conservatorio di musica di Frosinone 

Accademia di Belle arti di Frosinone  

Partenariato progetto Scuole Popolari – Associazione Oltre l’Occidente e Associazione Casa 
Diritti Sociali. 

 

CONVENZIONE ACCREDITAMENTO 

L’Istituto è sede accreditata di Tirocinio Formativo Attivo per le classi di concorso A022, AB25, 
insegnanti scuola Infanzia, Primaria, sostegno. 

L’Istituto ha stipulato convenzioni con vari Atenei per lo svolgimento del 

Tirocinio da parte di studenti frequentanti Corsi di Laurea in Scienze Formazione 

Primaria: 

Università degli Studi “Roma Tre”  

Università LUMSA (Rm) 

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 

Università della Tuscia 

Università Roma Tor Vergata 

Università Europea di Roma  

Università UNINT 

 



  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“DANTE ALIGHIERI”
Indirizzo: via Fosse Ardeatine

Telefono: 0775/2658688 

Fax: 0775/2658703 

“FEDELE CALVOSA”
Indirizzo: via Fonte Corina

Telefono: 0775/2658695 

Fax: 0775/2658721 

I nostri

 

 

 

ALIGHIERI” 
Ardeatine n. 26  

 

“IGNAZIO DE
Indirizzo: viale America

Telefono: 0775/2658693

Fax: 0775/ 2658702

CALVOSA” 
Corina n. 26  

 

 “VINCENZO 
Indirizzo: Strada Statale

Telefono: 0775/2656857

 

nostri plessi
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DE LUCA” 
America Latina  

0775/2658693 

2658702 

 FERRARELLI” 

Statale per Fiuggi n.47 

0775/2656857 

plessi 



  

IGNAZIO DE LUCA

Indirizzo: viale America Latina
Telefono: 0775/2658692

Fax: 0775/2658702

Il plesso,
Locale,

settembre

 

DANTE ALIGHIERI

Indirizzo: via Fosse

Telefono:  0775/2658687

Fax: 0775/2658703

UCA 

Latina 
0775/2658692 

0775/2658702 

PIETRO TIRAVANTI 

plesso, a seguito di una determinazione dell’Ente 
Locale, è stato allocato temporaneamente dal 15 

settembre 2015 presso il plesso di  scuola 
primaria  Dante Alighieri 
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ALIGHIERI 

Fosse Ardeatine n. 26 

0775/2658687 

0775/2658703 

 



  

Indirizzo: Via

Telefono:

 

 
 
 

 

Via Fosse Ardeatine 14 – 03100 Frosinone

Telefono: 0775/2656845 Fax 0775/265
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Frosinone 

0775/2656856 
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La Scuola Secondaria di Primo Grado, dall’anno scolastico 2015/2016, ha attivato il progetto della 

didattica per ambienti di apprendimento, denominato DADA con la trasformazione degli ambienti in 

Aule–Laboratorio disciplinari. 

 

DADA 

Una radicale innovazione pedagogico–didattica e organizzativa con l’obiettivo di coniugare l’alta 

qualità dell’insegnamento della Scuola Secondaria di Primo Grado, con la funzionalità 

organizzativa di matrice anglosassone. La Scuola funziona per “aula–ambiente di 

apprendimento”, assegnata a uno o due docenti della medesima disciplina, con i ragazzi che si 

spostano durante i cambi d’ora.  

Ciò favorisce l’adozione, nella quotidianità scolastica, di modelli didattici funzionali a quei processi 

di insegnamento-apprendimento attivo in cui gli studenti possano divenire attori principali e 

motivati nella costruzione dei loro saperi. 

Il progetto DADA ha l’ambizione di concretizzare tale modello di innovatività didattico-

organizzativa, su base tecnologica, ponendosi come paradigma metodologico disseminabile e 

trasferibile in altri contesti. La sfida consiste proprio nella sua realizzazione operativa rimanendo 

praticamente invariati molti dei fattori che determinano il sistema scolastico italiano. 

 

 

PROGETTO DADA 
 

DIDATTICA PER AMBIENTI  

DI APPRENDIMENTO 
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PERCHE’ 

Nonostante gli sforzi già attuati dalle scuole italiane, i risultati conseguiti dai nostri studenti 

nell’ambito dell’indagine PISA (Programme for International Student Assessment) nella competenza 

di lettura e comprensione, nella matematica e nelle scienze, sono statisticamente inferiori alla media 

dei paesi OCSE (http://www.invalsi.it) anche se nel problem solving, di contro, essi manifestano una 

chiara supremazia rispetto alla media degli stessi paesi, proprio per la strutturazione disciplinare di 

taglio epistemologico tipico della formazione. In quest’ottica il progetto DADA nasce dall’idea che 

per valorizzare il buono del nostro sistema educativo, colmare il gap con i best performers europei, 

migliorare ed incrementare il successo scolastico di ciascuno studente favorendone dinamiche di 

apprendimento che ne supportino efficacemente l’acquisizione delle abilità di studio e motivazionali 

proprie del “Long Life Learning”, fosse necessario intervenire diversificando, laddove possibile, 

alcune strategie didattiche e comunicative. L’attuazione di DADA, con la creazione di ambienti di 

apprendimento “innovativi” ove gli studenti possano crescere e di cui possano sperimentare 

costantemente la ricaduta positiva sulla propria formazione, intende favorire la diffusione, nella 

didattica quotidiana, di approcci operativi che tengono conto della “piramide dell’apprendimento” in 

cui il “fare” garantisce una migliore sedimentazione delle conoscenze oltre che l’acquisizione di 

abilità e competenze. In tal senso il riconoscimento dei diversi bisogni, dell’identità e 

dell’individualità dei singoli, per la realizzazione di apprendimenti efficaci e significativi, è percepito 

come risorsa da valorizzare. Il ripensamento della modalità di fruizione degli spazi educativi implica 

una necessaria fluttuazione da parte degli studenti tra le “isole didattiche”. Tale approccio “dinamico 

e fluido”, considera gli spostamenti degli studenti buona occasione per l’ottimizzazione dei tempi 

morti, nei cambi d’ora, e stimolo “energizzante” la capacità di concentrazione come testimoniato da 

accreditati studi neuroscientifici.  
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CHI 

Protagonista è l’intera comunità scolastica, che partecipa al progetto condividendo intenti e 

prospettive di questa sfida educativa. 

Il docente adegua l’aula-laboratorio a una didattica attiva, predisponendo arredi, materiali, libri, 

strumentazioni, device, software e gli studenti sono, in questo spazio vissuto e non subito, gli attori 

principali e motivati nella costruzione dei loro saperi.  In questi anni di sperimentazione il progetto 

DADA è stato il volano del processo di innovazione didattica, ha dato la possibilità di sfruttare al 

meglio le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali e ha favorito lo “star bene a scuola” 

attraverso il coinvolgimento e l’esplorazione attiva degli studenti, supportandone la partecipazione 

consapevole al progetto educativo e in ultima istanza innalzandone il livello di performance. 

 



  

 

L’ASSETTO ORGANIZZATIVO 

 Il progetto DADA ha imposto la

aspetti: 

 • la gestione degli spostamenti degli

 • la programmazione degli orari 

dei laboratori nell’edificio scolastico;

• il “Regolamento d’Istituto”, che è

• il “Regolamento di utilizzo 

disposizione degli studenti.  

 

 Per gli studenti è importante:  

• conoscere la disposizione delle aule

• spostarsi da un’aula all’altra nei
in gruppo classe. Durante gli spostamenti
corridoi; 

• rispettare gli ambienti, non sporcare
ambienti, gli arredi e le dotazioni
Primo Grado. 

 Per i docenti è importante:  

• trovarsi in aula prima dell’arrivo

• programmare la lezione in modo
propri oggetti nello zaino prima del

 

la definizione di un Regolamento relativo 

degli studenti e quindi dei tempi per il passaggio

 delle lezioni, che deve tenere conto della dislocazione

scolastico;  

è stato riscritto alla luce della nuova organizzazione;

 degli armadietti”, dislocati nei diversi 

 

aule scaricando le piantine dei diversi piani

nei tempi previsti. Gli spostamenti si devono svolgere
spostamenti ci si dirige subito verso l’aula destinata,

sporcare e non danneggiare luoghi o strumentazioni.
dotazioni sono fruiti da ogni singolo studente della

dell’arrivo degli studenti;  

modo da concludere per tempo e consentire agli
del suono della campanella.  
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 soprattutto ai seguenti 

passaggio da un’aula all’altra; 

dislocazione delle aule e 

organizzazione; 

 piani dell’edificio e a 

piani dell’edificio;  

svolgere ordinatamente, 
destinata, senza sostare nei 

strumentazioni. Tutti gli 
della Scuola Secondaria di 

agli studenti di ritirare i 
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ARTICOLAZIONE DEL CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 
 

Con il D.M.201 del 6 Agosto 1999 è stato attivato l’insegnamento dello “strumento musicale” 

nella scuola secondaria di I Grado, riconoscendolo come “integrazione interdisciplinare ed 

arricchimento dell’insegnamento obbligatorio della disciplina Musica” (art 1). 

Alle 30 ore curriculari si aggiungono 2 ore pomeridiane di strumento musicale. 

La materia “strumento musicale”, opzionale, una volta scelta è a tutti gli effetti curriculare, 

pertanto in sede di valutazione periodica e finale, il docente esprime un giudizio analitico che viene 

riportato sul documento di valutazione, concorrendo al calcolo della media complessiva. 

La frequenza del Corso è indipendente dalla sezione della Scuola Secondaria di I Grado, cioè si 

può far parte dell’Indirizzo Musicale, qualunque sia la classe assegnata. 

Il Corso ha durata triennale, si svolge all’interno della Scuola Secondaria di I Grado, ed è 

assolutamente gratuito, mentre resta a carico delle famiglie l’acquisto dello strumento musicale e dei 

testi. 

Presso l’Istituto Comprensivo Frosinone 3 è attivo dal 2012/2013 e offre gli insegnamenti del 

violino, del pianoforte, delle percussioni e della chitarra. 

Gli insegnanti sono docenti laureati, abilitati per la classe di concorso “strumento musicale” e 

qualificati concertisti. 

Le attività si svolgono, in giorni e orari concordati con gli insegnanti all’inizio dell’anno 

scolastico, con lezioni pomeridiane di strumento individuali e/o per piccoli gruppi, collettive di teoria 

musicale e musica d'insieme, e prevedono due rientri settimanali. 

La programmazione dei docenti di strumento tiene conto delle reali potenzialità dei singoli 

allievi, affinché ciascuno possa trarre i maggiori benefici da un’esperienza di indubbia portata 

educativa. Un importante momento è rappresentato dall’attività di “Musica d’insieme”, svolta sin 

dall’inizio, parallelamente alle lezioni individuali di strumento. 

Nel corso del triennio gli alunni hanno l’opportunità di partecipare in formazioni solistiche, 

cameristiche e/o ensemble strumentali – a rassegne e concorsi musicali di rilievo nazionale, 

presieduti da rinomati concertisti. 

Gli eventi musicali che la scuola propone ai corsisti dell’Indirizzo Musicale si avvalgono della 

partecipazione di musicisti di chiara fama internazionale, i quali mettono a disposizione la loro 

professionalità ed il loro carisma in molteplici occasioni di incontro con i ragazzi ( prove d’orchestra, 

concerti, conferenze, etc.), come nel caso del Maestro Uto Ughi ( 2016/2017), della famiglia Sinopoli ( 

2017), della fanfara militare della Polizia di Stato ( 2015, 2017) e del Maestro Bruno Canino (2017). 

I programmi consentono di sostenere, al termine del triennio e per chi lo desidera, l’esame di 

ammissione al Conservatorio di musica o Liceo Musicale. 
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Per accedere al corso ad Indirizzo Musicale è previsto un semplice colloquio: non si tratta di un 

esame ma, di una prova attitudinale che serve ad orientare la scelta degli alunni in relazione alle 

specialità strumentali previste dall’Istituto e nel caso di un numero di iscrizioni superiore alle 

possibilità di accoglienza, ad acquisire dati per una eventuale graduatoria di ammissione, pertanto 

non occorre avere alcuna esperienza musicale. 

La Commissione preposta alla prova attitudinale, composta dai docenti di strumento e dal 

Dirigente Scolastico, tiene conto delle preferenze espresse dalle famiglie in merito alla scelta dello 

strumento. Tuttavia, si riserva la facoltà di indirizzare alcuni alunni allo studio di uno strumento 

diverso da quello preferito, sulla base delle valutazioni fatte in sede d'esame. 

Ciò si rende indispensabile per garantire la continuità nel tempo dell'offerta formativa in ambito 

musicale e la distribuzione omogenea degli alunni in quattro diversi gruppi strumentali, in funzione 

della “musica d'insieme“ intesa come didattica caratterizzante del Corso. 

Per questo, la richiesta dell'Indirizzo Musicale presuppone un generale convincimento sulla 

valenza educativa della musica, oltre alla passione per un singolo strumento. 

Si consiglia pertanto alle famiglie, di selezionare sul modulo di domanda online appositamente 

predisposto, non solo lo strumento per il quale si intende optare ma tutti gli strumenti, indicando un 

ordine di preferenza. 

L’ammissione al corso, una volta ottenuta non è revocabile, salvo nuovi ingressi compensativi. 

 
 
ATTIVITÀ 
 

Saggi ed esecuzioni strumentali individuali, d'insieme e orchestrali. 

Partecipazione a concorsi o rassegne musicali. 

Rapporti con le Istituzioni Musicali della città di Frosinone: Conservatorio “Licinio Refice”, il 

Liceo Musicale “A.G. Bragaglia”, “Orchestra da Camera“. 

  



  

 

 

Gli strumenti proposti sono: 

Violino Prof.ssa

 

Pianoforte

Prof. Gabriele Sarandrea 

Chitarra   

 

Percussioni

  

 

 

Prof.ssa Rita Petrillo 

                Prof.ssa Barbara Di Mario

 

 Prof. Antonio Segneri 

 Prof. Federico Ciammaruconi 
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Mario 
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SPAZI SCOLASTICI 

Gli spazi per l’apprendimento costituiscono un elemento di mediazione nelle relazioni e nelle 

pratiche sociali di insegnamento e apprendimento, anche se non sono l’unico fattore che influisce sul 

complesso processo di apprendimento e sui risultati. 

L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente 

educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifica. 

L’istituto dispone, nei suoi plessi, di: 

- aree esterne utilizzabili per attività ludico – ricreative; 

- spazi interni adibiti all’accoglienza e all’organizzazione di attività comuni; 

- aule strutturate per lo svolgimento di attività di laboratorio (informatico, scientifico, artistico, 

teatrale, musicale, tecnologico), lettura/biblioteca, sostegno e/o recupero;) 

- palestre.  

In ogni plesso di Scuola Primaria è presente un laboratorio informatico utilizzato da tutte le 

classi.Nella Scuola Secondaria è presente un laboratorio informatico. Diverse aule sono state dotate di 

computer e in molte sono presenti anche delle LIM. Nei plessi di Scuola Primaria sono state istallate 

alcune LIM e i docenti effettuano gran parte della loro attività didattica con l’utilizzo di questo ausilio. 

La Scuola Secondaria di Primo grado ha attivato la Didattica per Ambienti Di Apprendimento: 

PROGETTO DADA 

 

SERVIZI SCOLASTICI 

L’Istituto prevede in ogni plesso di Infanzia e nel plesso Pietro Tiravanti di Scuola Primaria il 

servizio di mensa, gestito dall’Ente Locale. 

Il trasporto scolastico è organizzato dall’Amministrazione Comunale, a carico delle famiglie. 

Nelle Scuole dell’Istituto Comprensivo sono attivi a cura dell’Associazione Stelaudia, previo 

contributo economico da parte delle famiglie, in quanto servizi aggiuntivi non pertinenti alla didattica: 

-  servizio di pre-scuola dalle ore 7.30 alle ore 8.00 del mattino,  

-  servizio di post-scuola fino alle ore 14:00  

-  servizio di Dopo Scuola fino alle ore 18,00  

  



  

Con l'avvio

partire da ottobre, gli orari delle lezioni

La scuola funziona per 40 ore 

Tempo

 

Entrata dei bambini: dalle ore

Uscita antimeridiana: dalle ore

Uscita pomeridiana: dalle ore15.00

Contrazione dell'orario scolastico,

parte dell’Ente Locale. 

 

Orario definitivo

- inizio attività: ore 8.00, con
 
- mensa: dalle ore 12.00 alle
 
- orari uscita bambini: dalle

 
 
 
 

 

 

ORARIO PLESSI 

l'avvio del servizio di mensa nell'Infanzia e nella

lezioni avranno il seguente assetto definitivo:

SCUOLA INFANZIA 

 settimanali dal lunedì al venerdì.  

Tempo scuola: dalle ore 8.00 alle ore 16.00 

ore 8.00 alle ore 9.00 

ore 12.30 alle ore 13.00 

ore15.00 alle ore 16.00 

scolastico, con il solo turno antimeridiano, fino ad

definitivo con l'avvio della

con ingresso consentito fino alle ore 9.00; 

alle ore 13.00; 

dalle 12.30 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 16.00.
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nella Primaria, previsto a 

definitivo: 

 

ad attivazione mensa da    

della mensa 

 

16.00.
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SCUOLA PRIMARIA 

 

Le scuole primarie dell’istituto comprensivo sono dislocate su più plessi: Dante Alighieri, Ignazio 

De Luca e Pietro Tiravanti. In applicazione della più recente normativa (Legge 169/2008 e CM 22 del 

21/12/15) le famiglie hanno la possibilità di scegliere, per le future classi prime, un orario 

settimanale articolato tra: 27 ore – 30 ore – 40 ore. Per l'anno scolastico in corso le famiglie hanno 

scelto l’orario di frequenza settimanale di 40 ore nel plesso Pietro Tiravanti. Nel Plesso di Ignazio De 

Luca e nel plesso Dante Alighieri la richiesta si è attestata sulle 27 ore distribuita fra l’antimeridiano 

(sabato incluso) e la settimana corta con un prolungamento settimanale.  

Sull’Istituto rimangono in vigore tre orari settimanali diversi:  

-TEMPO PIENO (dal Lunedì al Venerdì con servizio mensa) 

- SETTIMANA CORTA (Dal Lunedì al Venerdì con un rientro pomeridiano) 

- SETTIMANA LUNGA (Dal Lunedì al Sabato) 

La scelta di iscrivere gli alunni all’orario a Tempo Pieno, a Settimana Lunga o a Settimana corta 

viene effettuata dai genitori al momento dell’iscrizione in prima classe. 

 

PLESSO ORARIO 

Dante Alighieri SETTIMANA CORTA: dalle 8:10 alle 13:00 dal lunedì al venerdì, 
un rientro pomeridiano con orario dalle 8:10 alle 15:50,  il giovedì 

 
“Ignazio De Luca” 

ANTIMERIDIANO: dalle 8:10 alle 13:00 dal lunedì al venerdì 
Sabato dalle 8:10 alle 12:00 

SETTIMANA CORTA: dalle 8:10 alle 13:00 dal lunedì al venerdì, 
un rientro pomeridiano con orario dalle 8:10 alle 15:50, il giovedì 

“Pietro Tiravanti” TEMPO PIENO: dalle 8:10 alle 16:10 dal lunedì al venerdì 

 



 

  

29 

 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  
 

 

Nella Scuola Secondaria di Primo Grado sono previsti due modelli organizzativi: 

 
30 ore settimanali (tempo normale):  
5 ore al giorno, tutte al mattino,  

per 6 giorni settimanali  
(dalle 8.10 alle 13.10) 

 
30 ore settimanali (settimana breve):  

dal lunedì al venerdì 
 (dalle 8.10 alle 13.55) 

 
 
 

 

 
 
Alle discipline del modulo precedente si uniscono 2 ore di teoria e pratica musicale  

Le ore di insegnamento, attuate in orario pomeridiano, sono destinate alla pratica strumentale 

individuale e/o per piccoli gruppi anche variabili nel corso dell’anno, all’ascolto partecipativo, alle 

attività di musica d’insieme, nonché alla teoria e lettura della musica che è stata impartita per gruppi 

strumentali. 

Obiettivo formativo essenziale della musica d’ insieme è la maturazione di una dimensione 

intersoggettiva e pubblica dell’evento musicale stesso, che fornisce un efficace contributo al senso di 

appartenenza sociale. 

 

 

Scuola secondaria di Primo grado 

Indirizzo Musicale 

32 ore settimanali 
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

DISTRIBUZIONE MEDIA SETTIMANALE DEL MONTE ORE OBBLIGATORIO 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
 
 
 

TEMPI 
ORARI 

SPAZI ATTIVITA’ 

8.00 - 9.00 
Atrio (per tutte le sezioni) 

Sezione 

Giochi e attività collettive in gruppi 
spontanei  

9.00 -10.00 Sezione 

Attività , Di Routine (Il Cerchio Dei 
Mattino, l’appello, Il Calendario, Gli 
Incarichi Giornalieri, La Merenda, l’igiene 
Personale...) Che Favoriscono l'autonomia 
Dei Bambini, La Socializzazione, La 
Condivisione Delle Regole E Dei Modi Di 
Stare Insieme A Scuola. 

10.00 12.00 
Sezione e/o altri spazi, 

interni ed esterni. 

Attività Educative E Didattiche, Come 
Psicomotricità, Attività Musicale, 
Religione Cattolica E Attività Alternative, 
Secondo l’orario Previsto Del Giorno, Con 
Medio E/O Grande Gruppo. 

12.00 14.00 
Bagno, mensa, sezione e/o 

giardino 

Igiene personale, pranzo, igiene 
personale e giochi liberi in sezione o in 
giardino. 

14.00 15.30 Sezione e/o altri spazi 
Attività educative e didattiche a grande o 
a medio gruppo. 

15.30 16.00 Sezione 

Riordino dei materiali, riepilogo delle 
attività svolte durante la giornata, 
preparazione all'uscita. 
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 PROSPETTO DISCIPLINE SCUOLA PRIMARIA 

Discipline 
Classi 27 ore 

(28 unità disciplinari) 

Classi 28 ore 

(29 unità disciplinari) 

Classi 40 ore* 

Classe 

I 

Classe 

II 

Classe 

III 

Classe 

IV 

Classe 

V 

 Classe 

III 

Classe 

V 

Classe 

I 

Classe 

II 

Classe 

IV 

Italiano 
Cittadinanzae 
Costituzione 

9 8 7 7 7  8 8 10 10 10 

Matematica 6 6 6 6 6  6 6 8 8 8 

Inglese 1 2 3 3 3  3 3 2 2 3 

Storia 2 2 2 2 2  2 2 3 3 2 

Geografia 2 2 2 2 2  2 2 2 2 2 

Scienze e Tecnologia 2 2 2 2 2  2 2 2 2 2 

Motoria 2 2 2 2 2  2 2 2 2 2 

Arte 1 1 1 1 1  1 1 2 2 2 

Musica 1 1 1 1 1  1 1 2 2 2 

Religione 2 2 2 2 2  2 2 2 2 2 

TotaleUnitàDisciplinari 28 28 28 28 28  29 29 35 35 35 

N. B.   1 ora di Cittadinanza e Costituzione è inserita nel monte ore di Italiano.  

*Le classi a Tempo Pieno svolgono un orario settimanale di 40 ore comprese le 5 mense.  
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Scuola Secondaria primo grado 

Monte ore, dal 15 settembre 2014 

Modulo a 30 ore (29+1) 

Giorni di lezione N. 5 / 6 

Disciplina Ore settimanali 

Italiano 6 

Storia e Geografia 3 

Inglese 3 

Francese 2 

Matematica e Scienze 6 

Tecnologia 2 

Arte e Immagine 2 

Musica 2 

Scienze Motorie 2 

Religione 1 

Approfondimento cultura latina 1 
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LE SCELTE ORGANIZZATIVE 
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GLI ORGANI GESTIONALI PER L’AUTONOMIA 
FUNZIONALE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

PRIMO COLLABORATORE 

- Collabora con il DS per la gestione organizzativa dell’Istituto e per il regolare 

funzionamento dell’attività didattica 

- Collabora con il Dirigente scolastico per la formulazione dell’ordine del giorno del 

Collegio dei docenti e ne verifica le presenze durante le sedute; 

- Vigila sull’orario di servizio del personale; 

- Predispone, in collaborazione con il Dirigente scolastico, le presentazioni per le riunioni 

collegiali; 

- Si occupa della calendarizzazione degli scrutini, dei Consigli di Classe e degli incontri con 

le famiglie; 

- Svolge la funzione di segretario verbalizzante delle riunioni del Collegio dei Docenti, in 

collaborazione/alternanza con il docente secondo collaboratore; 

- Collabora nella predisposizione delle circolari e ordini di servizio; 

- Raccoglie e controlla le indicazioni dei responsabili dei diversi plessi; 

- Collabora con il Dirigente scolastico per questioni relative a sicurezza e tutela della 

privacy; 

- Si occupa dei permessi di entrata e uscita degli alunni; 

- Partecipa alle riunioni di coordinamento indette dal Dirigente scolastico; 

- Definisce le procedure da sottoporre al Dirigente scolastico per l’elaborazione dei 

mansionari e dell’organigramma; 

- Coordina l’organizzazione e l’attuazione del PTOF; 

- Collabora alla formazione delle classi secondo i criteri stabiliti dagli organi collegiali e dal 

regolamento di istituto; 

- Cura i rapporti e la comunicazione con le famiglie; 

- Svolge azione promozionale delle iniziative poste in essere dall’Istituto; 

- Cura l’organizzazione complessiva dell’Istituto con specifico riferimento agli aspetti 

logistici con l’obiettivo di favorire la continuità verticale;  

- Collabora nell’organizzazione di eventi e manifestazioni, anche in collaborazione con 

strutture esterne; 
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- Mantiene rapporti con professionisti e agenzie esterne per l’organizzazione di conferenze 

e corsi di formazione; 

- Coordina la partecipazione a concorsi e gare; 

- Partecipa, su delega del Dirigente scolastico, a riunioni presso gli Uffici scolastici 

periferici; 

- Collabora alla gestione del sito web dell’Istituto; 

- Collabora alle attività di orientamento; 

- Segue le iscrizioni degli alunni; 

- Predispone questionari e modulistica interna; 

- Coadiuva il dirigente nell’organizzazione e lo svolgimento delle prove INVALSI sin dagli 

atti preparatori; 

- Fornisce ai docenti materiali sulla gestione interna dell’Istituto; 

- Collabora con il DSGA nelle scelte di carattere operativo riguardanti la gestione 

economica e finanziaria dell’Istituto; 

- Collabora alla predisposizione dei calendari delle attività didattiche e funzionali; 

 

SECONDO COLLABORATORE 

- Sostituisce il Dirigente scolastico o il primo collaboratore svolgendo tutte le loro funzioni 

in caso di assenza o su delega 

-   Collabora con il DS e con il primo collaboratore per la gestione organizzativa 

dell’Istituto e per il regolare funzionamento dell’attività didattica 

- Collabora con il Dirigente scolastico per la formulazione dell’ordine del giorno del 

Collegio dei docenti e ne verifica le presenze durante le sedute; 

- Vigila sull’orario di servizio del personale; 

- Organizza e coordina il settore dell’extracurricularità rapportandosi alle funzioni 

strumentali e alle altre figure che operano per la messa a punto e in opera di progetti e 

altre iniziative, anche svolgendo funzioni di ricerca e proposta e curando gli adempimenti 

d’ufficio; 

- Coordina insieme al primo collaboratore conferendo coerenza alle iniziative di continuità 

verticale e rapportandosi alle figure di sistema competenti; 

- Predispone, in collaborazione con il Dirigente scolastico, le presentazioni per le riunioni 

collegiali; 
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- Si occupa della calendarizzazione degli scrutini, dei Consigli di Classe e degli incontri con 

le famiglie; 

- Svolge la funzione di segretario verbalizzante delle riunioni del Collegio dei Docenti, in 

collaborazione/alternanza con il docente primo collaboratore; 

- Collabora nella predisposizione delle circolari e ordini di servizio; 

- Raccoglie e controlla le indicazioni dei responsabili dei diversi plessi; 

- Collabora con il Dirigente scolastico per questioni relative a sicurezza e tutela della 

privacy; 

- Si occupa dei permessi di entrata e uscita degli alunni; 

- Partecipa alle riunioni di coordinamento indette dal Dirigente scolastico; 

- Organizza e coordina l’area del disagio rapportandosi alle funzioni strumentali e alle 

altre figure che operano nell’area medesima; 

- Definisce le procedure da sottoporre al Dirigente scolastico per l’elaborazione dei 

mansionari e dell’organigramma; 

- Coordina l’organizzazione e l’attuazione del PTOF; 

- Collabora alla formazione delle classi secondo i criteri stabiliti dagli organi collegiali e dal 

regolamento di istituto; 

- Cura i rapporti e la comunicazione con le famiglie; 

- Svolge azione promozionale delle iniziative poste in essere dall’Istituto; 

- Cura l’organizzazione complessiva dell’Istituto con specifico riferimento agli aspetti 

logistici con l’obiettivo di favorire la continuità verticale;  

- Collabora nell’organizzazione di eventi e manifestazioni, anche in collaborazione con 

strutture esterne; 

- Mantiene rapporti con professionisti e agenzie esterne per l’organizzazione di conferenze 

e corsi di formazione; 

- Coordina la partecipazione a concorsi e gare; 

- Partecipa, su delega del Dirigente scolastico, a riunioni presso gli Uffici scolastici 

periferici; 

- Collabora alle attività di orientamento; 

- Segue le iscrizioni degli alunni; 

- Predispone questionari e modulistica interna; 

- Coadiuva il dirigente nell’organizzazione e lo svolgimento delle prove INVALSI sin dagli 

atti preparatori; 
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- Fornisce ai docenti materiali sulla gestione interna dell’Istituto; 

- Collabora con il DSGA nelle scelte di carattere operativo riguardanti la gestione 

economica e finanziaria dell’Istituto; 

- Collabora alla predisposizione dei calendari delle attività didattiche e funzionali; 

- Svolge altre mansioni con particolare riferimento a: 

- Vigilanza e controllo della disciplina degli alunni dei vari plessi in raccordo con i referenti 

di plesso; 

- Organizzazione interna; 

- Gestione dell’orario scolastico; 

- Uso delle aule e dei laboratori; 

- Controllo dei materiali inerenti la didattica: verbali, calendari, circolari; modulistica; 

- Proposte di metodologie didattiche. 
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DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

Il Collegio dei docenti del nostro Istituto è articolato in dipartimenti che hanno una 

valenza strategica nella progettazione e sperimentazione didattica e sono funzionali 

all’innovazione metodologica e alla diffusione interna della documentazione educativa. 

Sono organizzati in un’ottica di continuità e condivisione tra i tre ordini di scuola, ad essi 

infatti partecipano tutti i docenti divisi per ambiti disciplinari. 

Essi sono tarati sui campi d’esperienza della scuola dell’infanzia in quanto più prossimi a 

quella che la cultura pedagogica attuale definisce una competenza. 

La ricerca-azione che nell’ambito dei dipartimenti viene portata avanti è determinante per 

valorizzare la dimensione collegiale e cooperativa del lavoro dei docenti ed è uno strumento 

prioritario per innalzare la qualità dei processi di insegnamento-apprendimento. 

Essi garantiscono la continuità verticale e la coerenza interna del curricolo e vigilano sui 

processi di apprendimento per lo sviluppo dei saperi e delle competenze previsti nel curricolo 

verticale, la cui attuazione è facilitata da una progettualità condivisa e da una articolazione 

flessibile. 

 Area logico-matematica e scientifica  

 Area espressiva 

 Area linguistica 

 Area storico sociale  

 

COMMISSIONI E REFERENZE 

Le Commissioni formulano proposte al Collegio dei docenti in relazione all’ambito di 

competenza (ampliamento dell’Offerta formativa, attività integrative, aggiuntive, 

extracurricolari). Sono istituite dal Collegio dei Docenti e svolgono la loro attività in 

collaborazione con le Funzioni Strumentali dell’Area di riferimento. 

 

 Commissione Ptof e Piani di Miglioramento 

 Commissione Spettacoli 

 Commissione inclusione 

 Commissione viaggi 

 Referente Inclusione 

 Referente Intercultura 
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 Referente Bullismo eCyberbullismo 

 Referente Invalsi 

 Referente Sezione Musicale 

 Referente Cinema  

 Referente Teatro 

 Referente Rete Otis 

 Referente Tirocini 

 Referente scuola dell’infanzia 

 Referente Scuola Amica Unicef 

 Referente lingua francese  

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 

Compiti del GLI: 

 rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

 raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 
funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con 
azioni strategiche dell’Amministrazione; 

 focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 
gestione delle classi; 

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

 raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base 
delle effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte 
in sede di definizione del PEI come stabilito dall'art. 10 comma 5 della Legge 30 luglio 
2010 n. 122; 

 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni 
con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). 
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IL NOSTRO PROGETTO EDUCATIVO 

 

La Mission è la risposta alle esigenze del territorio e dell’utenza della nostra scuola, che 

attiva processi da sviluppare con azioni ed iniziative specifiche. Essa si caratterizza come: 

 

 

 

 

Nel rispetto del dettato Costituzionale che riconosce la libertà dell’insegnamento – e la 

conseguente possibilità per i docenti di scegliere le specifiche metodiche con cui attuare il 

percorso didattico educativo – e nel rispetto dei ruoli dei diversi stakeholders, l’Istituto 

promuove l’arricchimento dello spirito critico costruttivo, la diffusione dei valori democratici 

repubblicani e il raggiungimento degli standard europei di istruzione, formazione e cittadinanza 

attiva. 

Intende perseguire gli obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile sottoscritto nel settembre del 

2015 dai governi dei Paesi membri dell’Onu: 

 

 
 

- affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza;  

- Innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, 

rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento;  

- contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali;  

- prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica in coerenza con il profilo 

educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione;  

STAR BENE A SCUOLA INSIEME PER IL SUCCESSO 

FORMATIVO 
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- realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva;  

- garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione 

permanente dei cittadini.  

 

 

 

  



 

41 

LA NOSTRA VISION 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

La vision dell’Istituto è centrata sull’inclusività, che si realizza attraverso l’accoglienza e 

l’integrazione. Questo avviene solo quando le persone si sentono considerate e valorizzate. La 

scuola diventa accogliente per l’alunno solo se si organizza a misura delle esigenze, dei ritmi e 

degli stili di apprendimento di ciascuno. 

Pertanto la nostra scuola garantisce: 

- la promozione del benessere e del successo scolastico, della prevenzione della dispersione 

scolastica e dell’alfabetizzazione degli alunni stranieri; 

- il potenziamento dell’inclusione scolastica, con particolare riferimento agli alunni con 

bisogni educativi speciali e a quelli diversamente abili; 

- il potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento alla lingua 

inglese; 

- il potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

- lo sviluppo delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale; 

- lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva, attraverso la valorizzazione 

dell’educazione interculturale, alla pace, all’educazione e alla legalità; 

- il potenziamento delle competenze in musica ed arte, compresa la storia dell’arte; 

- il potenziamento della pratica musicale già dalla scuola primaria attraverso progetti 

musicali finalizzati all’apprendimento propedeutico dello strumento musicale con 

l’opportunità di proseguire lo studio dello strumento nei tre anni di scuola secondaria; 

INSIEME VERSO 

CHI VUOLE ARRIVARE PRIMO CORRE DA SOLO, 

CHI VUOLE ANDARE LONTANO CAMMINA INSIEME! 

(PROVERBIO AFRICANO) 



 

- il potenziamento delle discipline

allo sport. 

LA DIDATTICA PER COMPETENZE

- La didattica per competenze,

che sia importante per gli alunni

ma un saper “applicare”. Più

di (possibile) applicazione, 

caso specifico. I processi di riforma

secondaria di primo e secondo

pratiche didattiche centrate

Ciò rispecchia il quadro 

nell’ultimo decennio intorno

raccomandazioni che introducono

necessità che l’istruzione 

sviluppare abilità per la società

preparino alla vita adulta 

occasioni di apprendimento.

essenziali come: la realtà e il

le attitudini, come struttura

motivazioni e la sensibilità.

significa ricordare che l’oggetto

“sistema”. 

- L’Europa ha inoltre definito

bisogno per la realizzazione

sociale  e l’occupazione 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

discipline motorie con particolare riferimento 

COMPETENZE  

competenze, dal 2008, è una raccomandazione europea

lunni non solo una semplice conoscenza e

Più conoscenza consentirà di riconoscere una

 più applicazione consentirà di usare meglio

riforma educativa in Italia, sia della scuola 

secondo grado pongono all’attenzione la necessità

centrate sullo sviluppo di competenze come obiettivo

 comunitario che ha conosciuto un’accelerazione

intorno al concetto di competenza attraverso 

introducono un nuovo paradigma della formazione,

 e la formazione offrano a tutti i giovani

società della conoscenza nonché competenze

 e costituiscano la base per la vita lavorativ

apprendimento. La valutazione dovrà essere guidata

il lavoro come orientamento generale, la conoscenza

struttura interna specifica,  il contesto personale

sensibilità. Di conseguenza, prepararsi alla valutazione

l’oggetto in questione è complesso e che richiede

definito le otto competenze chiave, cioè quelle 

realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza
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 all’educazione fisica e 

europea e si basa sull’idea 

e una capacità di fare, , 

una molteplicità di casi 

meglio le conoscenze nel 

 primaria che di quella 

necessità di sviluppare 

obiettivo di apprendimento. 

un’accelerazione rilevante 

 passaggi normativi e 

formazione, sottolineando la 

giovani gli strumenti per 

competenze specifiche che li 

lavorativa e per ulteriori 

guidata da alcuni caratteri 

conoscenza , le abilità, 

personale con i valori, le 

valutazione delle competenze, 

richiede un’attenzione di 

 di cui tutti avrebbero 

cittadinanza attiva, l’inclusione 
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… E ALLORA LA NOSTRA SCUOLA DOVRÀ ESSERE UN LUOGO DI: 

 

1- DIRITTO ALLO STUDIO  

Garantendo l’esercizio effettivo del diritto allo studio e superando le diversità di sesso, 
razza, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche, condizioni socioeconomiche  

 

2- PARI OPPORTUNITA’  

Creando le pari opportunità nella crescita culturale, rimuovendo gli ostacoli e 
adoperandosi affinché ogni attività didattica sia rivolta alla totalità delle alunne e degli alunni 

 

3- PROMOZIONE CULTURALE E SOCIALE 

Valorizzando le risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e 
professionali, gruppi di volontariato, organismi privati) per un progetto educativo ricco e 
articolato, affinché l’offerta formativa della scuola non si limiti alle sole attività curricolari 

 

4- CITTADINANZA ATTIVA 

Favorendo il senso di appartenenza e di responsabilità attraverso la pratica costante -della 
partecipazione collaborativa - dell’educazione alla legalità - degli interventi di prevenzione del 
disagio affettivo e sociale 

 

5- SVILUPPO DELLE POTENZIALITA’ 

Differenziando la proposta formativa e favorendo il pieno sviluppo delle potenzialità di 
ogni alunno nel rispetto e nella valorizzazione della sua identità personale, culturale e sociale  

 

6- FLESSIBILITA’  

Personalizzando e diversificando gli interventi formativi attraverso scelte di flessibilità di 
tipo organizzativo/didattico 

 

7- CORRESPONSABILITA’ 

Promuovendo la corresponsabilità educativa con la famiglia attraverso la condivisione di 
obiettivi e strategie garantendo una chiara informazione  

 

8-TRASPARENZA, IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’  
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Assicurando il regolare funzionamento dei servizi e delle attività educative (in 
applicazione delle norme sancite dalla legge e dalle disposizioni contrattuali) e la comunicazione 
interna  

 

9- CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 

Favorendo il successo formativo di ogni alunno attraverso la realizzazione di un contesto 
positivo e collaborativo in continuità educativa tra i diversi gradi di istruzione 

 

10- PULIZIA E SICUREZZA  

Garantendo buone condizioni igieniche e ambientali e assicurando, mediante l’attivazione 
di un servizio interno di protezione e prevenzione, la sicurezza interna ed esterna dell’utenza e 
dello stabile 

 

11 - VALUTAZIONE  

Verificando e valutando il processo dell’insegnamento- apprendimento e del 
funzionamento della scuola secondo indicatori e criteri stabiliti collegialmente, anche attraverso 
la pratica di monitoraggio al fine di migliorare e /o modificare procedure e attività svolte  
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IL PORTACHIAVI/CURRICOLO D’ISTITUTO  
 
 

Nel piano dell’offerta formativa è di centrale importanza il 

CURRICOLO D’ISTITUTO. E’ stato predisposto nel rispetto delle 

Indicazioni Nazionali 2012. Organizza e descrive l’intero percorso 

formativo che l’alunno compie e nel quale si fondono i processi 

relazionali e cognitivi. La sua elaborazione è il terreno su cui si 

misura la capacità progettuale della nostra Scuola, attenta ai 

bisogni della Persona e al suo bagaglio conoscitivo, per arrivare 

così ad individuare gli aspetti delle competenze chiave del processo formativo e cognitivo. 

 

 COMPETENZE CHIAVE DEL 
PROCESSO FORMATIVO 

COMPETENZE CHIAVE DEL 
PROCESSO COGNITIVO 

Costruzione del sé 
Accettare se stessi e gli altri, attraverso 
continui confronti per accrescere 
l’autostima e per valorizzare le differenze 
Orientamento  
 Orientarsi nel proprio ambiente, nella 
scuola e nel territorio 

Riflettere sulla proprio identità e sul 
proprio progetto di vita attraverso 
percorsi di orientamento. 

Riconoscere le proprie attitudini e i 
propri limiti, riflettendo con crescente 
consapevolezza sulle proprie scelte. 

Interagire con gli individui, 
organizzazioni scolastiche, sociali e 
territoriali che possano contribuire alla 
propria formazione 

 
 
 
 
 

Imparare ad imparare 
Organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti, anche in funzione dei tempi 
disponibili, acquisendo così le proprie 
strategie e un personale metodo di 
studio  
Individuare collegamenti e relazioni 
Individuare e rappresentare 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti anche appartenenti a 
più ambiti disciplinari 
Acquisire ed interpretare 
informazioni 
Riconoscere ed interiorizzare stimoli 
e informazioni provenienti 
dall’ambiente 
Acquisire ed interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta in diversi ambiti, 
valutarne attendibilità ed utilità, 
distinguere i fatti dalle opinioni 
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continua… 
 
l portachiavi/ Curricolo d’Istituto 
 
COMPETENZE CHIAVE DEL PROCESSO 
FORMATIVO 
Relazione con gli altri 
Interagire ingruppo fino a comprendere i 
diversi punti di vista e a valorizzare le 
proprie e le altrui capacità. Gestire la 
conflittualità per contribuire 
all’apprendimento comune e alla 
realizzazione di attività collettive. 
Cogliere la diversità degli altri come 
opportunità di crescita ed arricchimento. 
Rispettare l’altro da sé 
 
Educazione alla cittadinanza attiva 
Conoscere, comprendere e condividere le 
regole del convivere civile. 
Valorizzare il proprio ruolo di cittadino 
attraverso i valori comunitari, nel rispetto 
di tutte le identità culturali. 
Considerare l’ambiente e i beni culturali un 
patrimonio da salvaguardare e valorizzare 
attraverso la conoscenza e il rispetto. 
Conoscere e rispettare i valori sanciti 
dalla Costituzione. 
Sviluppare e arricchire in continui 
confronti il senso di legalità 

continua… 
 
l portachiavi/ Curricolo d’Istituto 
 
COMPETENZE CHIAVE DEL 
PROCESSO COGNITIVO 
Comprendere e comunicare 
Comprendere messaggi di genere diverso 
e di varia e graduale complessità. 
Usare linguaggi diversi per comunicare 
eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure e stati d’animo 
 
 
 
 
 
Progettare e risolvere problemi 
Affrontare le varie situazioni 
problematiche ed essere in grado di 
individuare le soluzioni più idonee fino ad 
utilizzare contenuti e metodi delle 
diverse discipline.  
Elaborare e realizzare progetti 
riguardanti le proprie attività di studio, 
utilizzando le conoscenze apprese e 
mettendole in relazione, definendo 
strategie di azione e verificando i 
risultati raggiunti 
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Tali competenze si sviluppano gradualmente nell’arco dell’età che va dai 3 ai 14 anni e 

devono essere adattate alla crescita individuale e al contesto della classe. Sono punti di 

riferimento per l’elaborazione dei progetti e per la stesura della programmazione di ogni 

Consiglio di intersezione, interclasse e classe e si concretizzano nei piani di lavoro e dei vari 

laboratori. Alla base di ogni tipo di attività sia laboratoriale, sia integrativa, sia curriculare 

ciascun dipartimento ha elaborato i propri obiettivi di apprendimento generali. 

  



 

  

La nostra scuola intende caratterizzare

dai 3 ai 14 anni, in modo da garantire

impegnata nella realizzazione di

e che costituisca un reale patto educativo

Il Curricolo, espressione dell’autonomia

le scelte scolastiche e l’identità

organizza la ricerca e l’innovazione

formativo che l’alunno compie e

Scuola, attenta ai bisogni della

nell’elaborazione del curricolo, 

sempre in riferimento al “profilo

traguardi per lo sviluppo delle competenze

disciplina”, così come previsto dalle

come obiettivo quello di congedare,

dell’Infanzia, 5 di Scuola Primaria,

ben definito di conoscenze e competenze,

curricolo verticale parte dall’in

competenze e di obiettivi di

garantiscano la continuità e l’organicità

qualità dell’apprendimento di 

sequenza di contenuti. 

Per sviluppare pienamente

stabilito dalle Indicazioni Nazionali,

ci siano di supporto nell’azione didattica:

 

 Curricolo verticale delle diverse

 Condivisione di percorsi didattici

 Attività di formazione in servizio

 Valorizzazione del territorio

CURRICOLO VERTICALE 

 

 

caratterizzare la sua proposta didattica e formativa,

garantire la continuità dei percorsi di apprendimento.

di un curricolo verticale che faccia da sfondo

educativo con le famiglie.  

dell’autonomia scolastica e della libertà d’insegnamento,

l’identità dell’Istituto che attraverso la sua realizzazione

l’innovazione educativa. Esso struttura e descrive

e nel quale si fondono i processi relazionali

della “persona” e al suo bagaglio conoscitivo,

 le scelte didattiche più significative e le

“profilo dello studente al termine del primo

competenze e agli obiettivi di apprendimento

dalle Indicazioni Nazionali. Il nostro Istituto

congedare, alla fine del percorso di studi che dura

Primaria, 3 di Scuola Secondaria di 1° grado), ragazzi

competenze, nel rispetto di quanto previsto a

dall’individuazione preventiva di traguardi per

di apprendimento misurabili, osservabili,

l’organicità del percorso formativo. Si vuole,

 ciascun alunno e non limitarsi alla sola

pienamente le potenzialità di ciascun alunno nella

Nazionali, individuiamo alcuni principali elementi

didattica: 

diverse discipline; 

didattici di continuità tra i tre ordini di scuola;

servizio dei docenti; 

territorio e delle sue risorse culturali e ambientali.
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formativa, per gli alunni 

apprendimento. E’ quindi 

sfondo alle programmazioni 

d’insegnamento, esplicita 

realizzazione sviluppa e 

descrive l’intero percorso 

relazionali e cognitivi. La nostra 

conoscitivo, ha privilegiato, 

le strategie più idonee, 

primo ciclo d’istruzione, ai 

apprendimento specifici per ogni 

Istituto Comprensivo si pone 

ura 11 anni (3 di Scuola 

ragazzi con un bagaglio 

a livello ministeriale. Il 

per lo sviluppo delle 

osservabili, trasferibili e che 

vuole, dunque, garantire la 

sola trasmissione di una 

nella direzione di quanto 

elementi su cui basarci e che 

scuola; 

ambientali. 
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VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DELLA SCUOLA 

 
 
 

La scuola dell’autonomia deve continuamente valutare se stessa e usare i risultati di 

quest’azione al fine di un miglioramento costante della propria condotta. “L’autovalutazione ha 

la funzione di introdurre modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’offerta formativa e 

didattica della scuola, per svilupparne l’efficacia, anche attraverso dati di rendicontazione 

sociale o emergenti da valutazioni esterne” (dalle Indicazioni Nazionali). 

Bisogna distinguere una valutazione strettamente didattica, volta ad apprezzare i processi 

e gli esiti dell’apprendimento, una valutazione di istituto, volta a rilevare le caratteristiche del 

servizio erogato e a mettere in campo quelle buone pratiche che ne consentano un continuo 

miglioramento e una valutazione di sistema, orientata a cogliere le grandi tendenze, il rapporto 

costo/benefici, i macro-indicatori, il peso delle variabili territoriali e socio-ambientali.  

A partire dall’anno scolastico 2014-2015, tutte le scuole sono state coinvolte in un 

percorso rivolto all’avvio e alla messa a regime del procedimento di valutazione del sistema 

educativo di istruzione. Seguendo i principi e i criteri indicati nella direttiva 18-09-2014, n.11 e 

le importanti novità introdotte dal decreto legislativo n.62, approvato ai sensi dell’art.1 commi 

180 e 181 della Legge 107/2015,la nostra scuola si è dotata degli strumenti organizzativi 

necessari a procedere all’autovalutazione di Istituto e alla valutazione degli apprendimenti e alla 

certificazione delle competenze.  I Dipartimenti Verticali hanno lavorato alla revisione del 

Dossier di valutazione alla luce delle innovazioni introdotte dalla normativa. 

COSA CAMBIA NELLA VALUTAZIONE CON IL DLGS 62/2017  
 

SCUOLA PRIMARIA 

I team dei docenti sono presieduti dal dirigente scolastico (art. 2, c. 3, ultimo periodo). 

Si afferma che l’ammissione alla classe successiva è possibile “anche in presenza di livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione“ e quindi  tranne il caso di 

mancata frequenza, non sarà più possibile far ripetere l’anno a quei bambini che, non avendo 

raggiunto le competenze minime per la classe successiva, potrebbero trarre beneficio dal 

ripercorrere i passaggi saltati. 

Nelle classi quinte si aggiunge la prova Invalsi di inglese a quelle di italiano e matematica. 
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SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 

Per la valutazione del comportamento sono introdotte tre innovazioni: la prima riguarda il 

criterio di valutazione, che viene riferito “allo sviluppo delle competenze di cittadinanza“; la 

seconda riguarda il ritorno al giudizio, la terza riguarda la sterilizzazione delle conseguenze del 

giudizio negativo di comportamento rispetto all’ammissione alla classe successiva. 

La non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo rimane 

possibile, su voto a maggioranza del consiglio di classe, nei casi “di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline”. Viene formalizzato l’obbligo di 

attuare, a favore degli alunni con carenze in una o più discipline, specifiche strategie per il 

miglioramento dei livelli di apprendimento  

Le prove Invalsisi svolgono solo in terza e non fanno più parte dell’esame di Stato. La 

partecipazione è obbligatoria, rappresentando requisito di ammissione all’esame di Stato: per gli 

alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista 

una sessione suppletiva.  

 
 
AZIONI DEL COLLEGIO DOCENTI IN BASE AI DECRETI ATTUATIVI L.107/2015 
 
Nel nostro Istituto è iniziato il processo di adeguamento del sistema di valutazione a seguito dei 

decreti attuativi della Legge 107/2015. 

-criteri e modalità di valutazione degli apprendimenti, integrata con la descrizione dei processi 

formativi, e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti; 

-  criteri e modalità di valutazione del comportamento (facendo riferimento alle competenze di 

cittadinanza, allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, al Patto di Corresponsabilità, al 

Regolamento d’Istituto) 

- criteri generali per non ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato in caso di voto 

inferiore a 6/10 in una o più discipline; 

- criteri e modalità di valorizzazione del percorso scolastico compiuto ai fini degli esiti 

dell’esame di stato. 

- iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi degli 

alunni, al coinvolgimento dei genitori e degli studenti; 

- costante informazione alle famiglie in merito alle attività e ai progetti di ampliamento e 

arricchimento dell’offerta formativa; 
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- elaborazione di un modello per l’attività alternativa con giudizio sintetico e livello di 

apprendimento conseguiti. 

 
 

LA VALUTAZIONE DIDATTICA  

La valutazione è finalizzata al miglioramento della qualità dell’offerta formativa e degli 

apprendimenti e ha una preminente funzione didattica, “di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo”. Attraverso il monitoraggio dei percorsi 

curricolari “attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico 

su quelle portate a termine” (dalle Indicazioni Nazionali). La valutazione non deve avere un 

carattere selettivo, ma, nel rispetto del fine formativo della scuola, deve tendere alla riduzione 

della dispersione scolastica e dell’insuccesso scolastico e al rafforzamento delle competenze di 

base degli studenti rispetto alla situazione di partenza. 

La valutazione stessa è quindi un processo e deve essere guidata dalla necessità di 

assumere decisioni finalizzate a ben calibrare le ulteriori esperienze educative degli studenti.  

Il processo valutativo si esplica in tre momenti fondamentali: 

1. ex ante – valutazione diagnostica – livelli di partenza 

2. in itinere – valutazione formativa – processi 

3. postquem – valutazione sommativa – esiti e risultati 

Valutazione diagnostica si rileva la situazione di partenza sotto il profilo socio-affettivo e 

cognitivo attraverso: 

a) la raccolta di informazioni tramite colloqui con le famiglie con gli insegnanti del grado 

scolastico precedente  

b) l’ esame della scheda di valutazione della classe di provenienza 

c) la somministrazione di test d'ingresso 

d) le osservazioni sistematiche sul comportamento, la socializzazione, la 

partecipazione, l'impegno, l'interesse, l'attenzione. La situazione di partenza viene rilevata 

ad inizio anno scolastico e discussa durante i Consigli dei mesi di ottobre e novembre 

 

Valutazione formativa accompagna l’intero percorso didattico; è un elemento che concorre 

a determinare il quadro stesso dell’attività educativa, in quanto ha il compito di renderne 
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possibile una rapida ristrutturazione, adeguandola alle necessità individuali degli alunni. Essa è 

il risultato degli esiti delle prove soggettive ed oggettive di profitto (produzioni di vario genere, 

verifiche, compiti in classe, interrogazioni, colloqui, elaborati vari) e dei progressi del processo 

di apprendimento riferito alle effettive potenzialità dell’alunno sempre in relazione alla 

situazione di partenza. Le prove di profitto, comprese quelle scritto- grafiche, avranno di norma 

cadenza periodica. Nella scuola secondaria di primo grado gli elaborati prodotti, sollecitamente 

valutati e controfirmati dal docente, saranno conservati in luogo adeguato. I risultati delle prove 

e delle osservazioni sistematiche saranno raccolti nel registro personale dell’insegnante 

Valutazione sommativa Si colloca al termine degli interventi formativi e alle scadenze 

quadrimestrali. Costituisce ed esprime il bilancio complessivo sul livello di competenze 

dell’alunno tenendo conto sia delle condizioni di partenza che dei traguardi raggiunti. 
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STRATEGIE E METODOLOGIE DI APPRENDIMENTO 

I docenti organizzano l’azione didattica in setting motivanti e partecipati con flessibilità 

metodologica per rendere efficace l’intervento formativo, rispettando ritmi, età e bisogni di 

ciascun allievo. Gli allievi sono sollecitati a costruire il percorso didattico, contribuendo, con le 

loro attività di ricerca, a ritrovare gli elementi utili a raggiungere le competenze attese. 

Ciascun percorso didattico è strutturato in fasi operative che prevedono: 

1. verifica dei prerequisiti di ciascun allievo per: 

 individuare i livelli di partenza 

 far emergere i bisogni 

 valorizzare le preconoscenze 

2. costruzione del percorso di apprendimento in modo da: 

 illustrare gli obiettivi da raggiungere nel percorso di apprendimento 

 porre quesiti generali 

 fare lavorare la classe a coppie o a gruppi 

 discutere le risposte in classe 

 sollecitare domande di approfondimento 

 uso del testo non sempre lineare 

 discutere le eventuali soluzioni trovate a problemi emersi 

 assegnare lo studio a casa curando il metodo di studio e commentando con gli alunni le 

modalità di svolgimento e i risultati 

 stimolare la continua rielaborazione di conoscenze in modo che nuove esperienze e 

nuovi apprendimenti siano inseriti in un processo dinamico di ristrutturazione 

3. valorizzare l’autovaluzione per: 

 rendere attivo il processo di apprendimento 

 far emergere gli aspetti dinamici della relazione insegnante-alunno 

 usare l’errore come risorsa per individuarne le cause e incoraggiare a superare le 

difficoltà 

 favorire la costruzione delle competenze 
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Le metodologie educative e didattiche adottate dai docenti dell’Istituto realizzano il curricolo ed 

afferiscono a Teorie Specifiche dell’apprendimento: 

1. Metodologia della ricerca – azione 

2. Didattica laboratoriale 

3. Apprendimento cooperativo 

4. Lezione frontale interattiva 

5. Didattica Metacognitiva 

  

1. RICERCA -AZIONE NELLA DIDATTICA 

In campo educativo, la ricerca – azione è l’analisi della “pratica” educativa, finalizzata a 

introdurre cambiamenti migliorativi; è un modo di agire nel proprio ambito, riflettendo sul 

proprio comportamento per aumentare la consapevolezza di quanto succede nel proprio 

contesto di lavoro e della propria influenza nell’azione. 

È un’indagine condotta in prima persona per capire meglio e imparare a gestire problemi di 

immediato interesse per la pratica educativo -didattica. Attraverso la riflessione e il confronto 

critico, la ricerca – azione sviluppa anche competenze specifiche tra cui la competenza 

personale metodologica e di ricerca. L’obiettivo è migliorare la qualità dell’azione all’interno di 

una situazione sociale data. 

 Sostenere una ricerca-azione significa: 

 Analizzare i presupposti e i modi sottesi al proprio agire 

 Riflettere sulla validità e sull’efficacia dei contenuti e dei processi di azione 

 Ideare e pianificare procedure alternative e realizzarle 

 Monitorare e valutare i risultati delle azioni dei nuovi contenuti 

2. DIDATTICA LABORATORIALE 

È una metodologia che assume una funzione importante nella Scuola come attività intenzionale 
per promuovere gli apprendimenti in libera cooperazione con altri individui. 

  

La sua particolarità consiste nel proposito di dare vita ad un piano da concretizzare con azioni 
organizzate mediante un processo dinamico e costruttivo, controllato dall’allievo. Questi è 
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sostenuto dall’insegnante che ha il compito di indirizzarlo e sollecitarlo alla scoperta di percorsi 
possibili e lo aiuta nelle difficoltà. 

3. APPRENDIMENTO COOPERATIVO 

È un metodo didattico a mediazione sociale, centrato sullo studente che interagisce con altri 

studenti, per migliorare reciprocamente il loro apprendimento. Gli alunni, quindi, apprendono 

per mezzo di altri, dagli altri, con gli altri. 

 Perché l’apprendimento cooperativo abbia successo occorre: 

 Interdipendenza 

 Responsabilità individuale e di gruppo 

 Interazione costruttiva 

 Conoscenza delle abilità necessarie nei rapporti interpersonali 

 Valutazione di gruppo  

4. LEZIONE FRONTALE PARTECIPATA 

Si articola in: 

 presentazione di un nuovo argomento/contenuto 

 spiegazione dei contenuti particolarmente difficili 

 interazione che permette di superare la tradizionale lezione frontale, di attivare la reciproca 

comprensione (alunni- insegnanti) e di dare origine ad apprendimento significativi 

 sintesi del lavoro, feedback  

5. DIDATTICA METACOGNITIVA 

La didattica metacognitiva è un modo di fare scuola che utilizza i vari concetti e le metodologie 

derivati dagli studi sulla metacognizione. L’obiettivo della didattica metacognitiva è quello di 

offrire agli alunni l’opportunità di imparare ad interpretare, organizzare e strutturare le 

informazioni ricevute dall’ambiente e di riflettere su questi processi per diventare sempre più 

consapevoli e autonomi nell’affrontare situazioni nuove 

 

 

6.PEER EDUCATION E TUTORING 

Si ricorre alla peer education e al tutoring per: 
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 riattivare la socializzazione all’interno del gruppo classe attraverso l’approfondimento, il 

confronto e lo scambio tra pari 

 favorire la responsabilizzazione 

 rendere più efficace la comunicazione didattica 

 

Tra gli strumenti della didattica sono privilegiati: libri di testo, quotidiani, biblioteca scolastica, 

comunale e provinciale, riviste specializzate, tablet e computer, audiovisivi, laboratori, LIM, libri 

digitali. 

Le visite guidate, gli spettacoli teatrali e cinematografici, gli scambi culturali con ragazzi di altre 

scuole, anche estere, gli stessi laboratori pomeridiani concorrono al completamento del 

percorso formativo.  
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SOSTEGNO DEGLI APPRENDIMENTI 
 

RECUPERO DELLE CARENZE POTENZIAMENTO E VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 
 
 

1. ATTIVITA’ DI RECUPERO  

Il Collegio dei Docenti, per questo anno scolastico, approva, in applicazione al quadro 

normativo (Direttiva Ministeriale 113/2007), il piano per il recupero/sostegno e potenziamento 

delle eccellenze per la Scuola Primaria e Secondaria di I grado.  

Infatti:  

• E’ compito della scuola accompagnare i ragazzi verso gli apprendimenti previsti dalla 

Indicazione per il curricolo e comunque per quelli essenziali per essere ammessi all’anno 

successivo.  

• E’ responsabilità diretta di ogni studente l’impegno a conseguire quei livelli di 

apprendimento.  

• E’ responsabilità della famiglia sostenere la/il proprio figlia/o nell’impegno di cui sopra, 

collaborando con la scuola con ruoli diversi.  

Sulla base di queste premesse il Collegio dei Docenti ha deciso quanto segue.  

I Consigli di Classe e Interclasse dovranno deliberare in merito alle attività di 

sostegno/recupero o di potenziamento da attuare su indicazione dei criteri stabiliti dal Collegio 

dei Docenti. 

Tali criteri sono:  

 

1.1 INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI MINIMI  

Se si individuano casi in cui si presenta la necessità di effettuare un recupero, a causa di 

una situazione di grave insufficienza dovuta a demotivazione ed a scarsa partecipazione alle 

attività didattiche, la rimotivazione passerà attraverso l'ascolto e la stesura di un contratto 

formativo stipulato tra docente ed alunno, che impegni quest’ultimo ad un preciso e personale 

percorso. 

1.2 ATTUAZIONE DI FORME DI RECUPERO IN CLASSE  

Questa attività coinvolge solo il singolo docente che, a seguito di verifiche, registra 

difficoltà di apprendimento. In questo caso il docente potrà rallentare la propria 

programmazione didattica e comunicare al Consiglio di Classe la situazione e la proposta di 

recupero in itinere.  

Sono previste diverse forme di recupero attraverso:  
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• flessibilità didattica  

• lavoro differenziato  

• gruppi di lavoro  

• coppie di aiuto (peer education)  

• assiduo controllo dell’apprendimento  

1.3 CLASSI APERTE  

Sono previste diverse modalità:  

• Compatibilmente con l’orario curriculare, si prevedono ore di compresenza di Docenti 

della stessa disciplina in classi parallele, in modo da poter organizzare gruppi di livello.  

• Ove non sia possibile, i Docenti del C.d.C. possono rendersi disponibili ad una flessibilità 

oraria.  

• I C.d. C. possono stabilire di sospendere il normale svolgimento delle attività didattiche 

per un tempo stabilito (settimana del recupero e del potenziamento), organizzando attività 

specifiche.  

1.4 INTERVENTI SUL METODO DI STUDIO  

Si prevede lo svolgimento di attività trasversali, volte alla sollecitazione degli alunni a 

porsi dei traguardi a breve termine, con lo scopo di renderli consapevoli delle procedure da 

seguire per l’acquisizione di un efficace metodo di studio. Gli insegnanti delle singole discipline 

contribuiranno alla: - organizzazione e gestione dei materiali di studio (quaderno, libro di 

testo...) per il lavoro in classe ed a casa; - lettura e comprensione di testi scritti, finalizzata 

all'apprendimento; - sviluppo di abilità linguistico-espressive e logico-matematiche - 

acquisizione di tecniche per l'elaborazione sintetica di informazioni orali (comprensione, 

decodificazione e memorizzazione di messaggi), cioè il saper prendere e rielaborare appunti; - 

produzione di materiali scritti (relazioni, riassunti, commenti, mappe concettuali); - sviluppo 

delle abilità di comunicazione/esposizione orale.  

1.5 CORSI POMERIDIANI DI RECUPERO  

Dopo gli scrutini del I quadrimestre i docenti del CdC potranno individuare gli studenti con 

carenze di apprendimento. Nel caso di disponibilità il Dirigente Scolastico costituirà gruppi di 

una decina di alunni e attiverà corsi della durata al massimo di ore 10, con i seguenti criteri:  

• Di norma un docente non potrà condurre più di un corso;  

• Ogni alunno con carenze non potrà frequentare più di un corso nella stessa disciplina;  

• Il numero dei partecipanti ai corsi dovrà essere nell’ordine della decina;  

• I corsi saranno attività unendo studenti di classi diverse;  
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• Gli studenti da segnalare sono solo quelli per cui si ritiene possibile il superamento delle 

carenze con un’intensificazione didattica.  

1.6 LABORATORIO DELLE REGOLE  

Un particolare laboratorio, obbligatorio per gli alunni a cui sono state irrogate sanzioni 

disciplinari rilevanti, verrà attivato, in orario pomeridiano, per approfondire il senso della 

convivenza civile e il rispetto delle regole della Scuola  

 

 

2. ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO 

PROCEDURE DA SEGUIRE PER LE ATTIVITA’ DI RECUPERO  

Qualsiasi sia la modalità prescelta è fondamentale seguire la seguente procedura:  

2.1 SEGNALAZIONE ALLA FAMIGLIA  

Per la segnalazione alla famiglia si deve usare il modello predisposto in casi particolari, 

quando esiste il fondato il sospetto di essere in presenza di Difficoltà Specifiche di 

Apprendimento (DSA), è consigliabile che la famiglia approfondisca la problematica 

rivolgendosi ai servizi territoriali. 

2.2 DOCUMENTAZIONE DEL PERCORSO DI RECUPERO/POTENZIAMENTO 

L’attività svolta dai singoli docenti per il percorso di recupero dovrà essere riportata in 

apposite griglie predisposte per ogni singolo alunno. 
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INCLUSIONE 

 

La nostra scuola ha fatto dell’Inclusione uno dei suoi obiettivi principali. 

Riteniamo che una scuola inclusiva è quella che combatte l’esclusione ed attua processi 

inclusivi nella sua globalità, educativa, sociale e politica; che guarda a tutti gli alunni 

indistintamente e a tutte le loro potenzialità; che interviene prima sul contesto, poi sul soggetto 

e trasforma la risposta specialistica in ordinaria. 

L’idea di inclusione si basa, nel nostro istituto, sul riconoscimento della rilevanza della piena 

partecipazione alla vita scolastica da parte di tutti i soggetti, ognuno con i suoi bisogni speciali. 

La scuola diventa così una sorta di laboratorio di formazione, in cui più che trasmettere 

conoscenze si pongono le basi per la formazione permanente del cittadino. In quest’ottica al 

centro della formazione non vi è più l’insegnamento ma l’apprendimento, non più le conoscenze, 

il sapere ma il saper fare, il sapere agito che renda capaci di comprendere i costanti 

cambiamenti e di muoversi agevolmente in essi.  

Il docente, da esperto che dispensa conoscenze, diviene un facilitatore, il supporto per un 

apprendimento autonomo nella costruzione attiva della conoscenza da parte degli alunni. 

Perché ci sia una vera inclusione tutta la comunità scolastica deve essere coinvolta nel processo 

educativo, creando legami autentici tra le persone e favorisce l’incontro tra le diverse realtà 

sociali del territorio (famiglie, Asl, ente comunale, associazioni, …)  

E’ per questa ragione che il nostro istituto ha stipulato protocolli d’intesa con alcune 

associazioni e istituzioni per la costruzione di buone prassi per l’inclusione di alunni e alunne 

disabili e alunni stranieri nel mondo della scuola attraverso la responsabilizzazione di tutti i 

soggetti coinvolti nella costruzione e realizzazione dei processi di inclusione. 
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Questi protocolli rappresentano lo strumento di lavoro integrato costruito ed elaborato a 

partire dalle esperienze, professionalità e sinergie maturate in questi anni dai soggetti 

individuali, 

istituzionali e organizzativi che partecipano con la scuola  al processo di inclusione. 

Le finalità di questo patto consistono nel: 

- facilitare la raccolta, l’accessibilità e la condivisione delle informazioni utili al processo di 

inclusione tra tutti gli attori e i soggetti coinvolti;  

- promuovere una costruzione e definizione condivisa dei problemi tra operatori e operatrici; 

- proporre azioni e processi sostenibili e fattibili in relazione alle risorse e ai tempi; 

- definire una tempistica condivisa circa la realizzazione delle diverse azioni; 

- costruire una modulistica comune, conosciuta e condivisa tra tutti i soggetti e gli attori  

coinvolti nel processo; 

- diffondere una corretta informazione delle opportunità e prassi di inclusione 

dell’alunno/alunna; 

- prevedere occasioni e forme strutturate di coordinamento; 

- prevedere azioni di monitoraggio e verifica in itinere del lavoro e delle prestazioni offerte; 

- promuovere percorsi formativi collegiali e che prevedano la partecipazione di tutti i soggetti  

coinvolti nel processo di inclusione. 

 

Queste finalità mirano a coinvolgere e responsabilizzare tutti i soggetti coinvolti alla 

costruzione e realizzazione di processi di inclusione capaci di:  

- promuovere il benessere dell’alunna/o disabile e /o straniero; 

- valorizzare l’alunno in ogni suo aspetto; 

- promuovere e potenziare i diversi livelli di autonomia; 

- sviluppare e potenziare le abilità e le competenze. 

 

Infatti i tre principi fondamentali su cui il nostro istituto fonda il suo progetto di inclusione 

sono: 

- Progettarepercorsi di apprendimentorealizzabili 

- Rispondere ai diversi bisogni di apprendimento degli alunni 

- Superare le barriere potenziali all’apprendimento e alla valutazione per gli individui e 

gruppi di alunni 

Nella nostra scuola l’alunno deve sentirsi  



 

62 

- Riconosciuto 

- Sostenuto 

- Valorizzato 

Per questo si differenzia la proposta formativa rispetto alla pluralità delle differenze e dei 

bisogni, in funzione alle caratteristiche specifiche degli alunni e delle alunne facendo si che 

possano sentirsi parte di un gruppo che li riconosce, li rispetta e li apprezza. E’ un percorso 

fondato sulla gioia di imparare, dove si promuove il piacere di sperimentare, di scoprire e 

conoscere le proprie capacità, di prendere consapevolezza delle proprie abilità. 

 

ORGANIZZAZIONE   

Favorire il successo formativo attraverso l’accoglienza, l’ascolto, l’accompagnamento. 

La scuola promuove ed attiva percorsi di accoglienza e di ascolto articolati in incontri con i 

docenti, la famiglia, l'alunno e gli operatori esterni interessati. I familiari hanno modo di visitare 

gli spazi dell'istituto e l'alunno può partecipare ad alcune attività (lezioni, laboratori, spettacoli, 

attività sportive).  

Particolare attenzione viene prestata alla formazione della classe sia a livello qualitativo che 

quantitativo (numero di alunni, numero di ripetenti) sulla base delle informazioni raccolte e 

delle esigenze emerse. L'inserimento dell'alunno nella nuova classe e la formazione della 

medesima tengono conto dell'eventuale presenza di compagni conosciuti e delle esperienze 

pregresse dei docenti, per garantire un'efficace inserimento del soggetto nella classe. 

Il clima positivo della classe è fondamentale: se in classe c’è un alunno con difficoltà ne 

parliamo. In che modo? Promuovendo momenti di dialogo: 

- per confrontarsi  con i compagni 

- per operare serenamente ed utilizzare gli strumenti compensativi e le misure 

dispensative non come “ privilegio” ma in quanto utili per l’autonomia operativa 

dell’alunno e per il successo formativo. 

- promuovere empatia: mi metto nei tuoi panni e ti capisco. 

Molta importanza viene data al contesto spaziale: aule accoglienti e colorate, strutturate in cui 

tutti i ragazzi possono accedere alle risorse presenti, in uno sfondo condiviso nel quale tutti si 

sentono ben accolti. La disposizione dei banchi è flessibile a seconda della gestione del lavoro 

ma sempre in modo che possa favorire lo scambio e la comunicazione. 



 

63 

 

PROGETTAZIONE DIDATTICA  

Partendo dal presupposto che “gli alunni diversamente abili necessitano di una piena 

integrazione attraverso la costruzione di un percorso formativo e didattico ad hoc che superi la 

didattica centrata sul deficit e tenga piuttosto conto dei loro reali bisogni, al fine di sviluppare al 

meglio le proprie potenzialità” la nostra scuola mette in atto  strategie educative e didattiche 

finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nel rispetto del diritto 

all'autodeterminazione e all'accomodamento ragionevole, nella prospettiva della migliore 

qualità di vita  

Ed è impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità scolastica le quali, nell'ambito 

degli specifici ruoli e responsabilità, concorrono ad assicurare il successo formativo degli alunni; 

ciò che il decreto n.66 della legge 107 promuove, più precisamente, la partecipazione della 

famiglia, nonché delle associazioni di riferimento, quali interlocutori dei processi di inclusione 

scolastica e sociale, sono percorsi che la scuola ha intrapreso già da diversi anni. 

Ogni anno infatti, il referente d’istituto del dipartimento per l’inclusione, in collaborazione con il 

gruppo di lavoro (docenti della classe, familiari e medici), definisce un progetto di massima, in 

base alle: 

 - caratteristiche individuali dell’alunno tenendo conto dell’eterocronia (ognuno ha i propri 

tempi di sviluppo) 

- potenzialità (non nel senso del sa fare / non sa fare) 

 -progetto di vita (nota ministeriale: “il processo di integrazione scolastica si fonda 

sull’assunzione, da parte di tutti i docenti della classe, del progetto di vita”)  

La didattica mira a far sviluppare una maggiore consapevolezza da parte del bambino-ragazzo 

dei suoi processi di apprendimento e di memorizzazione per meglio utilizzarli. Ciò implica 

anche la conoscenza e l’uso di diversi stili cognitivi (visivo, globale, analitico) e 

l’individualizzazione/personalizzazione degli apprendimenti di tutti i bambini e non solo di 

quelli con bisogni educativi speciali, coinvolgendo l’alunno stesso e anche le famiglie 

nell’individuazione delle strategie. In quest’ottica l’utilizzo di mappe concettuali e delle 

tecnologie interattive risultano molto significativi. 
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Inoltre nell’ottica dell’inclusione si promuove un apprendimento per scoperta, lavorando con 

una didattica laboratoriale, esperienziale. Proprio come in un laboratorio la scuola suggerisce 

l’idea dell’attività, della ricerca, della produttività creativa attraverso cui apprendere 

attivamente e vantaggiosamente quelle abilità con cui costruire il proprio sapere in modo critico 

ed autonomo. 

Grande importanza si dà all’apprendimento cooperativo (cooperative learning) attraverso lavori 

di gruppo (piccolo o grande); è indispensabile che ogni alunno possa mettere a disposizione di 

tutti il proprio sapere e le proprie capacità e possa imparare a condividerle con gli altri in 

un’ottica tesa alla socialità. 

Un punto chiave in questo percorso individuale consiste nel procedere in modo strutturato e 

sequenziale: proporre cioè, attività con modello fisso e dal semplice al complesso. Questa 

sequenzialità e chiarezza facilitano l’alunno nell’esecuzione delle consegne, nella 

memorizzazione e nell’esposizione dei contenuti. 

Sostenere la motivazione ad apprendere; lavorare perché l’alunno possa accrescere la fiducia 

nelle proprie capacità è di estrema importanza. 

Per gli alunni con difficoltà nella gestione del tempo vengono predisposte verifiche brevi, su 

singoli obiettivi; semplificati gli esercizi (evitando esercizi concatenati); consentiti tempi più 

lunghi o ridotto il numero degli esercizi nello stesso tempo (strategia da scegliere secondo la 

personalità del bambino/ragazzo).  

Per gli alunni che manifestano difficoltà di concentrazione, si ricorre a schemi, mappe, 

diagrammi prima della spiegazione (aiuteremo la mente a selezionare, categorizzare, ricordare, 

applicare quanto recepito durante la spiegazione); si evidenziano i concetti fondamentali, le 

parole chiave sul libro; spiegare utilizzando immagini; utilizzare materiali strutturati e non 

(figure geometriche, listelli, …); fornire la procedura scandita per punti nell’assegnare il lavoro. 

È evidente la necessità di elaborare, in quest’ottica, un percorso individualizzato e 

personalizzato (PDP) per alunni e studenti con bisogni educativi speciali (BES) e non, che serva 

come strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti ed abbia la funzione di documentare alle 

famiglie le strategie di intervento programmate. Questo documento ha lo scopo di definire, 

monitorare e documentare, secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata, le 

strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. 

Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) viene redatto da tutti i docenti poiché la responsabilità 

didattica è di tutti. I vari PDP della classe, accanto ad eventuali PEI [Piani Educativi 

Individualizzati per gli alunni con disabilità] e altri PDP per alunni con DSA [disturbi specifici 
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dell’apprendimento] si raccordano in una progettazione inclusiva della classe. In una didattica 

strutturalmente inclusiva e questa è una sfida di altissimo livello, assolutamente strategica che il 

nostro istituto si propone. 

Collegialmente gli insegnanti definiscono alcuni elementi di Didattica Inclusiva che costruiscono 

la quotidianità delle attività formative, una quotidianità per tutti, fatta in modo da accogliere le 

attività personalizzate. A questo livello si pensa all’adattamento dei materiali e dei testi, 

all’attivazione della risorsa compagni di classe (apprendimento cooperativo e tutoring), a varie 

forme di differenziazione, alla didattica laboratoriale, all’uso inclusivo delle tecnologie.  

Il GLI raccoglie le varie progettazioni di classe e le  invia all’approvazione del Collegio dei 

Docenti e all’iter di negoziazione delle risorse. Viene elaborato un Piano Annuale dell’Inclusione 

in cui tutte le strategie funzionali a livello di istituzione scolastica che ottimizzino e 

massimizzino le risorse presenti, come ad esempio un uso intelligente dell’orario, della 

formazione delle classi, delle sinergie con altre realtà territoriali. 

I nostri percorsi di inclusione: 

- Prevenzione: identificazione precoce di possibili difficoltà che se ignorate possono 

trasformarsi in veri e propri handicap/disagio  

- Insegnamento/Apprendimento che procede tenendo conto della pluralità dei soggetti e 

non dell’unicità del docente  

- Valorizzazione della vita sociale: attenzione al progetto di vita, al conseguimento da parte 

degli alunni delle competenze routinarie (potenziamento) 

-  Ruolo dell’imitazione nei processi di apprendimento (apprendimento cooperativo, lavori 

a coppie o a piccoli gruppi) ⎫ 

- Sostegno ampio e diffuso: capacità da parte della scuola di rispondere alle diversità degli 

alunni, di cui il sostegno individuale è solo una parte 

 

PRESTAZIONI E COMPETENZE  

L’Istituto collabora attivamente, già da diversi anni con i servizi esistenti sul territorio, al fine di 

garantire l'assistenza per l'autonomia e per la comunicazione personale, nonché i servizi per il 

trasporto e l'accessibilità e la fruibilità degli spazi fisici e dei sussidi didattici e degli strumenti 

tecnologici e digitali necessari. 
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Inoltre, la scuola fa riferimento alle  risorse e alle competenze presenti nell’istituto (docenti 

formati e con competenze specifiche) oltre a risorse aggiuntive costituite da esperti esterni 

(docenti universitari, interpreti ITA/LIS, docente LIS, logopediste, psicologhe, volontari)  per 

sostenere gli alunni con  particolari difficoltà. 

Anche il Personale ATA (collaboratori scolastici) all’inizio dell’anno scolastico viene coinvolto 

per essere informato sulle varie tipologie di bisogni degli alunni BES e per pianificare eventuali 

azioni di collaborazione in sinergia con le altre figure di riferimento coinvolte . 

 

ATTIVITÀ LABORATORIALE  

 Il gruppo di lavoro inclusione dell’istituto ha organizzato per l’anno scolastico 2017/2018 un 

progetto di durata annuale strutturato in  diverse attività laboratoriali attraverso  un percorso 

unitario che si svilupperà in diversi laboratori: 

 Progetto - laboratorio   INFORMATICA 

 Progetto - laboratorio  MOTORIO 

 Progetto – laboratorio  MANIPOLATIVO- CREATIVO 

 Progetto – laboratorio   ACQUATICITA’ 

 Progetto – laboratorio   IO E GLI ALTRI………NOI  

 Progetto -laboratorio  PICCOLI PASSI PER GRANDI SCOPERTE 

 
 

Attraverso i progetti si propone di creare un percorso mirato all’ inclusione e alla 

socializzazione che rappresenta un’esigenza fondamentale. 

Le strategie che si intendono adottare per sviluppare le potenzialità presenti o residue saranno 

quelle che mireranno a favorire esperienze didattiche alternative e soluzioni organizzative 

diverse, dove saranno coinvolti attivamente tutti gli alunni, al fine di favorire lo sviluppo di 

rapporti di amicizia e di reciproco aiuto, il lavoro con gruppi di apprendimento cooperativo e il 

tutoring. 

Traguardi generali 

 Favorire l’inclusione sociale. 

 Favorire l’inclusione scolastica 
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 Sviluppare l’ autonomia 

 Rafforzare l’ autostima 

 Consolidare o sviluppare il livello di organizzazione motoria generale e fine. 

 Ampliare i tempi di attenzione. 

 Aumentare le capacità mnemoniche. 

 Potenziare il livello di organizzazione spazio temporale  

 Ampliare e potenziare il linguaggio 
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AGIRE L’EDUCAZIONE INTERCULTURALE 

 

 

 

Credere nell’educazione interculturale significa credere in un tipo di educazione che: 

si agisce e non si insegna.. 

Progettare nella scuola con un approccio interculturale vuol dire ripensare il proprio saper 

essere docente, dirigente, formatore; l’educazione interculturale, trasversale ai saperi e ai 

diversi ordini scolastici, non è materia, né opzione, né attività episodica. E’ ridefinizione dei 

progetti educativi, di finalità, di scelte metodologiche, di stili educativi. La scelta interculturale si 

esprime in azioni pedagogiche progettate intenzionalmente; 

mira al cambiamento.. 

trasformazione graduale dell’esistente, dei saperi, dei comportamenti e del contesto educativo 

in vista di una crescita dell’identità collettiva ed individuale e un nuovo modo di relazionarsi con 

gli altri; 

riguarda tutti.. 

quindi non soltanto la scuola, ma la società nel suo complesso. Servizi ed istituzioni sono 

chiamati a riprogettarsi e trasformarsi culturalmente; 

si contestualizza nel tempo e nello spazio.. 

l’educazione interculturale è educazione in situazione. Occorre considerare i territori, i contesti, 

le storie e le condizioni in cui il processo educativo si pensa e si realizza; 

è formazione permanente.. 
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un aggiornamento continuo voluto e un processo di apprendimento che dura tutta la vita. 

 

 

 

L’educazione Interculturale del nostro Istituto, nata per rispondere ai bisogni di una 

utenza sempre più diversificata, si articola su questi livelli:  

Primario  

Accoglienza: per rimuovere gli ostacoli che impediscono a famiglie e alunni di accedere e di 

usufruire nel migliore dei modi del servizio educativo;  

Generale 

 Educazione interculturale come sfondo integratore e strumento di selezione all’interno dei 

curricoli delle discipline e nella progettualità del PTOF 

Specifico 

Piano di alfabetizzazione: Intervento rivolto agli alunni stranieri:  

- Primo livello: imparare l'italiano (l'italiano per comunicare) per gli alunni neo-

arrivati  

- Secondo livello: imparare l’italiano (l'italiano per studiare) per gli alunni che già 

comunicano nella nostra lingua e che hanno già acquisito l'italiano orale, nella 

dimensione quotidiana e funzionale delle interazioni di base, ma che all' interno 

dei differenti ambiti disciplinari devono essere supportati nella comprensione e 

nell'uso dei linguaggi specifici. 

 

Formativo 

Formazione docenti: intesa come formazione a un insegnamento educativo che ha come 

compito di trasmettere non del puro sapere, ma una cultura che permetta di aiutarci a vivere 

sempre meglio. 

Formazione cittadini: intesa come educazione che deve contribuire all' autoformazione della 

persona e allo sviluppo di cittadini del mondo. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Nella scuola italiana, la scelta dell’accoglienza e dell’educazione interculturale per 

sviluppare buone pratiche di convivenza tra persone di diversa origine, trova le sue radici in 

numerosi testi di legge: 

Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo(1948) Convenzione Onu sui diritti 

dell’infanzia(1989): tutte le persone, adulti e minori, sono titolari di diritti senza alcuna 

distinzione di razza, colore, sesso, lingua, religione, opinione pubblica, origine nazionale, etnica, 

sociale, ricchezza, incapacità, nascita o altra circostanza. Circolare del Ministero della Pubblica 

Istruzione n. 205 del 1990: la scuola italiana sceglie l’educazione interculturale come orizzonte 

culturale nel quale inserire l’accoglienza dei cittadini di altri paesi e la formazione alla 

convivenza civile democratica.  

Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. 73 del 1994. “Dia-logo 

interculturale e convivenza democratica: l’impegno progettuale nella scuola”: l’educazione 

interculturale non si esaurisce nei problemi posti dalla presenza di alunni stranieri nella scuola, 

ma si estende alla complessità del confronto fra culture, nella dimensione europea e mondiale 

dell’insegnamento e costituisce la risposta al razzismo e all’antisemitismo. Essa concerne la 

disponibilità a conoscere e a farsi conoscere, nel rispetto dell’identità di ciascuno, in un clima di 

dialogo e di solidarietà.  

Testo unico sull’immigrazione L. 40 del 1998 e D. Lsgl 25/07/1998: garantisce il 

diritto di istruzione ai minori stranieri presenti in Italia, indipendentemente dal loro status 

giuridico (con possibilità di iscrizione in qualsiasi momento dell’anno).  

Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione, Università e Ricerca n. 24 del 

1/03/2006“Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione di alunni stranieri”: la scuola 

italiana sceglie il modello di scuola comune (gli alunni di cittadinanza non italiana vengono 

inseriti nelle normali classi scolastiche, evitando la costruzione di luoghi di apprendimento 

separati) ed indica alcuni criteri per condurre buone pratiche di accoglienza ed integrazione 

degli alunni stranieri  

Il Documento Ministeriale: “La via italiana per la scuola interculturale e 

l’integrazione degli alunni stranieri”- 23 ottobre 2007: La scuola italiana vuole proporre un 
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modello specifico che, in perfetta sintonia con l’Unione Europea, si caratterizza per dati 

strutturali, scelte e azioni strettamente legati al suo contesto sociale. La via italiana 

all’intercultura unisce alla capacità di conoscere ed apprezzare le differenze, la ricerca della 

coesione sociale in una nuova visione di cittadinanza adatta al pluralismo in cui si dia 

particolare attenzione a costruire la convergenza verso valori comuni. Vengono indicati ed 

arricchiti i criteri per l’accoglienza e l’integrazione. 

Circolare Ministeriale n. 2 dell’8 gennaio 2010 indica l’importanza dell’inclusione degli 

alunni con cittadinanza non italiana, la necessità di un’offerta formativa di qualità e delinea i 

criteri di equa distribuzione e ponderata assegnazione degli alunni alle classi. Nello specifico, la 

commissione intercultura del nostro Istituto ha analizzato l’ultima circolare sopra citata e ne 

evidenzia due aspetti fondamentali: la diversità intesa come valore, come preziosa risorsa e 

l’equa distribuzione di alunni stranieri come necessaria per un processo di crescita che 

coinvolga tutte le classi (docenti e alunni) e i diversi Istituti. 

 Il 27 dicembre 2012 è stata emanata dal Ministro Profumo la direttiva “Strumenti di 

intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica“, un documento di particolare interesse che delinea e precisa la 

strategia inclusiva della scuola italiana e che si inserisce in modo significativo sul percorso di 

inclusione scolastica e di realizzazione del diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e per 

tutti gli studenti in situazione di difficoltà, svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale. 

Linee di indirizzo per favorire il diritto allostudio degli alunni adottati, un 

documento pubblicato il 18 dicembre 2014 che conferma una serie di importanti traguardi 

ottenuti in materia di inclusione. Nello specifico si prevede che la presentazione della domanda 

online per il minore adottato si può inoltrare anche se manca il codice fiscale, cosa possibile nel 

caso di adozioni internazionali. E' consentito inoltre iscriversi a scuola in qualsiasi momento 

dell’anno, anche se le procedure online sono già chiuse, presentando la domanda di iscrizione 

direttamente a scuola. I tempi di inserimento saranno poi decisi dal dirigente scolastico, in 

accordo con la famiglia. In alcuni casi particolari sarà anche possibile spostare l’inizio del 

percorso scolastico di alcuni mesi. 

 Le “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” del febbraio 

2014 offrono indicazioni operative precise in merito a tutte le fasi relative all’inclusione degli 

alunni stranieri nell’Istituzione scolastica; vengono descritte con chiarezza le varie fasi dell’ 

accoglienza, l’iscrizione, l’inserimento nei gruppi classe, l’insegnamento dell’italiano come 
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seconda lingua, il coinvolgimento degli alunni e delle loro famiglie, la valutazione di 

conoscenze/competenze, l’orientamento, la lotta alla dispersione/ritardi scolastici, la 

formazione del personale docente e l’istruzione degli adulti stranieri. Un vademecum completo e 

utile per tutte le scuole di ogni ordine e grado. 

 Nel DDL “La Buona Scuola” del 9 luglio 2015 le Linee di indirizzo per il diritto allo 

studio degli alunni adottati entrano a far parte della nuova legge, portando per la prima volta la 

parola "adozione" all’interno di una riforma scolastica. Si legge infatti :"[...] potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 

attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione 

dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 

emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014”. 

 “Diversi da chi? Raccomandazioni per l’integrazione degli alunni stranieri e per 

l’intercultura”, un importante documento redatto nel settembre 2015 a cura 

dell’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’ intercultura 

del Miur contenente dieci raccomandazioni e proposte operative per una corretta e più efficace 

organizzazione delle modalità di accoglienza e integrazione, nella dimensione plurilingue e 

multiculturale ormai divenuta la normalità per la maggior parte delle scuole italiane. Si fa 

riferimento all’importanza degli obiettivi relativi all’alfabetizzazione e al potenziamento 

dell’italiano come lingua seconda con corsi e laboratori da organizzare in collaborazione con gli 

enti locali e associazioni del territorio, la valorizzazione dell’educazione e del dialogo 

interculturale e l’apertura pomeridiana della scuola in situazioni di complessità e fragilità 

sociale.  
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
SINTESI DESCRITTIVA DEI PROGETTI E AZIONI CARATTERIZZANTI 
 

I Progetti sono inseriti nel curricolo scolastico e sono un valido strumento per perseguire 

le finalità e gli obiettivi didattici e formativi previsti. Tramite i Progetti si integrano le 

metodologie, si realizzano la collegialità, l’interdisciplinarità e la multidisciplinarità, si ricercano 

percorsi nuovi per offrire a tutti gli alunni la possibilità di raggiungere il pieno successo 

formativo e per accompagnarli nel personale processo di crescita aiutandoli a realizzare il loro 

"progetto", ", creando una scuola in cui tutte le componenti – bambini, ragazzi, famiglie, 

insegnanti – possano vivere in un clima sereno e all’insegna dello star bene e dove lo scopo 

dell’insegnamento non è produrre apprendimento, ma produrre condizioni di apprendimento.  

I Progetti qui presentati sono in essere nell’Istituto Comprensivo; si sono cercate le 

“costanti”, le attività consolidate e risultate efficaci. Ogni anno, in base alle verifiche, si 

riprogetta e si apportano i necessari correttivi (flessibilità dell’azione educativo-didattica) 

PROGETTI INTERNI 

TITOLO DESTINATARI FINALITA’ 

SE FACCIO....IMPARO 
ALUNNI CLASSI SECONDE  E QUINTE 

SCUOLA PRIMARIA 

Il progetto si propone di utilizzare l’italiano, la 
matematica e l’inglese come strumento di gioco 
individuale e collettivo e di recuperare e sviluppare 
quindi conoscenze, abilità e competenze attraverso 
percorsi alternativi e accattivanti, sviluppando 
l’apprendimento cooperativo. 

GIOCHI MATEMATICI  
 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

I giochi costituiscono una modalità di 
apprendimento della matematica che stimola l’interesse 
e un diverso atteggiamento verso la disciplina. Il 
progetto ha l’obiettivo di sviluppare il rapporto tra 
curriculum di base e attività di laboratorio matematico, 
sviluppando e potenziando le capacità di applicare 
strategie di problem solving. Il percorso didattico 
prevede la partecipazione ai giochi “Gioiamathesis”. 

METTIAMOCI INGIOCO.. 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

Il progetto accoglienza è rivolto in modo 
trasversale a tutti gli alunni dell'istituto, sia per i nuovi 
che per quelli già frequentanti al fine di costruire un 
clima educativo accogliente, stimolante per una positiva 
socializzazione e per costruire le basi di una 
cittadinanza plurale e globale. 
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TITOLO DESTINATARI FINALITA’ 

LET'S COMMUNICATE! 
CLASSE V SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

Corso di potenziamento di lingua inglese e 
certificazione  

CAMBRIDGE ENGLISH LANGUAGE ASSESSMENT 

NATURARTE: GIOCO, ESPLORO, IMPARO 
SCUOLA DELL'INFANZIA "FEDELE 

CALVOSA" 

Il presente progetto nasce con la motivazione di 
accompagnare gli alunni all’acquisizione di un 
atteggiamento consapevole e responsabile verso la 
natura e consentirà ai nostri futuri adulti di capire e di 
trovare il proprio benessere partendo dalla capacità di 
amare e rispettare l’ambiente circostante. 

Il giardino della scuola diverrà uno spazio 
educativo, un’aula decentrata per osservare e 
sperimentare.  

CORSO PROPEDEUTICO DI GRECO 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO: CLASSI 

TERZE 

Il corso è propedeutico per gli alunni che hanno 
scelto il Liceo classico. Durante gli incontri saranno 
oggetti di studio: alfabeto greco, regole di fonetica e 
pronuncia, posizione e funzione di spiriti e accenti, 
vocali dittonghi, classificazione delle consonanti, articoli, 
desinenze della prima declinazione, presente indicativo 
dei verbi in omega. 

CIVIS MUNDI 
Progetto area a rischio 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

Il progetto si propone di formare un cittadino 
attivo, promuovendo la conoscenza di sé e valorizzando 
la diversità attraverso il dialogo e il confronto. La 
prospettiva è quella di dilatare il principio di 
partecipazione attiva e di trasformazione del mondo nel 
territorio e nell’uso consapevole dei social networks. 

L’ALBERO DELLA FANTASIA 
SCUOLA DELL'INFANZIA "FERRARELLI" 

Il progetto ha come sfondo integratore 
l’albero..l’albero  è metafora di crescita e apprendimento 
e facilità il dialogo e l’espressività. Il progetto 
accompagnerà i bambini alla scoperta di sé, delle 
emozioni e del mondo circostante e contribuisce a 
impiegare con successo le risorse intellettuali ed 
emotive di ognuno. 

UNO PER TUTTI,TUTTI PER UNO PERCHE’ 
NON RESTI INDIETRO NESSUNO 

SCUOLA DELL'INFANZIA "DANTE 
ALIGHIERI" 

Il percorso ha come scopo quello di incontrare e 
riconoscere le altre culture attraverso la lettura di favole  
appartenenti ai paesi d’origine dei bambini del plesso. 

Ha come finalità la promozione di una scuola 
inclusiva che tende a rimuovere gli ostacoli che 
impediscono alla persona la piena partecipazione alla 
vita sociale ed educativa. 

CHE EMOZIONE 
SCUOLA DELL'INFANZIA " I. DE LUCA" 

Il progetto intende condurre i bambini a 
conoscere le emozioni principali , a saperle riconoscere 
e gestire, sviluppando competenze relazionali positive, 
di empatia e attuando comportamenti adeguati. 
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FOTOGRAFARE IL CLIMA 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

Il progetto si propone di affrontare lo studio della 
meteorologia attraverso un approccio sperimentale 
cogliendo la complessa rete din relazioni che legano la 
salute umana all’ambiente e alle variazioni climatiche  

PROGETTO DI SCENOGRAFIA E COSTUMI 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

Il laboratorio artistico-scenografico-teatrale ha lo 
scopo di preparare scenografia e costumi per gli 
spettacoli di Natale e di fine anno scolastico. 

L'ALTERNATIVA C'È: 
ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE 

CATTOLICA 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

Il progetto intende promuovere la valorizzazione 
delle differenze attraverso la riflessione sui temi 
dell'amicizia, della solidarietà, della diversità e del 
rispetto degli altri e lo sviluppo di atteggiamenti che 
consentano di prendersi cura di se stessi, degli altri e 
dell'ambiente. 

DELF SCOLAIRE 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO: CLASSI SECONDE 

E TERZE 

Corso di potenziamento di lingua francese e 
certificazione linguistica a livello A1, A2 del QCER. 

PROGETTO DI LINGUA CINESE 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

Avviare gli alunni alla conoscenza e al confronto 
con la lingua e la cultura cinese. 

IO E GLI ALTRI...NOI 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

La realizzazione del progetto è orientata a 
perseguire il miglioramento dell’offerta formativa, della 
qualità dell'azione educativa e didattica e della 
professionalità negli interventi mirati, con una sempre 
maggiore attenzione alle specifiche difficoltà degli 
alunni e ai diversi stili cognitivi.Un’azione educativa 
mirata in grado di rapportarsi alle potenzialità 
individuali di ciascun alunno permette di valorizzarne le 
differenze per trasformarle in risorse, favorendo in tal 
modo l’inserimento degli alunni all’interno della realtà 
scolastica e il raggiungimento dell’autonomia nei suoi 
diversi aspetti. 

CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

Puntichiave del progetto 
• Proporre iniziative comuni per realizzare la 

continuità 
 • Rispettare la progettazione educative che 

unisce e qualifica I vari ordini di scuola armonizzando 
gli stili educative 

BUCHI NELL'ACQUA 
LABORATORIO PISCINA 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

Il progetto intende offrire agli alunni con 
disabilità la possibilità di sperimentare l'ambiente 
differente "acqua".  

ATTIVITÀ DI AVVIAMENTO ALLA PRATICA 
SPORTIVA. CAMPIONATI STUDENTESCHI E CLASSI 

IN GIOCO 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

Promuovere iniziative rivolte a favorire 
l'integrazione e l'inclusione e ad ampliare le attività 
ludico-motorie e sportive all'interno della scuola. 

Aree di intervento: pallacanestro, pallavolo, 
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pallamano, calcio, rugby, atletica, nuoto, golf, 
arrampicata. 

CINEMA AL CINEMA 
SCUOLA DELL'INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

Gli alunni assisteranno a spettacoli 
cinematografici presso il Multisala Sisto (scuola 
dell'infanzia e primaria) e il Cinema Nestor (scuola 
secondaria). Gli alunni saranno guidati da lezioni 
propedeutiche e schede di analisi. 

IL MONDO DEL TEATRO 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

Gli alunni assisteranno a spettacoli teatrali in 
italiano e in lingua straniera 

PRATICA MUSICALE 
SCUOLA PRIMARIA: CLASSI QUARTE E 

QUINTE 

Introduzione alla musica attraverso la vocalità, la 
conoscenza e la pratica di base dei 4 strumenti musicali 
del corso ad indirizzo musicale della scuola secondaria 
di 1°grado. Partecipazione manifestazione natalizia e 
Open Day. 

PROGETTO GENITORI VOLONTARI A SCUOLA 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

Collaborazione fattiva con i genitori degli alunni 
dell’intero Istituto per il miglioramento dell’ambiente 
scolastico e la partecipazione alla sistemazione degli 
spazi comuni, ma anche una “banca del tempo” dei 
genitori che possono dedicarsi ad attività extra 
scolastiche.  

PROGRAMMA IL FUTURO: IL PENSIERO 
COMPUTAZIONALE A SCUOLA 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

Insegnare a pensare in maniera computazionale. 
Ciò è possibile attraverso il potenziamento di attività 
che aiutino i bambini e i ragazzi a sviluppare quei 
processi mentali funzionali allo sviluppo di competenze 
logiche, digitali e di problem solving,  

IL GIOCO DEL RISPETTO 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

La costruzione dei ruoli maschili e femminili è un 
processo che inizia sin dall’infanzia. Gli stereotipi 
condizionano l’apprendimento, intrappolando uomini e 
donne in definizioni rigide che possono vincolare e limitare 
l’agire delle persone nel corso delle loro esistenze. Educare 
alla presa di coscienza e alla lotta contro stereotipi, significa 
stimolare negli studenti e nelle studentesse lo spirito critico, 
stimolare a riconoscersi in valori positivi, incentivando la 
decostruzione di stereotipi e di pregiudizi, attraverso attività 
stimolanti e significative da realizzare in classe e con 
interscambi con il territorio 

A SPASSO TRA CIBI E CULTURE 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

Il cibo è una preziosa occasione di scambio delle 
memorie tra le generazioni, di conoscenza tra persone 
con storie diverse e sentimenti comuni, di sviluppo delle 
competenze interculturali. Acquisire conoscenze sul 
cibo altrui è anche un’opportunità di riflettere sulle 
proprie modalità alimentari riscoprendo radici e 
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esperienze spesso dimenticate. 

PREVISIONI DEL TEMPO 
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

Il progetto si propone di affrontare lo studio della 
metereologia attraverso un approccio sperimentale, 
cogliendo la complessa rete di relazioni che legano la 
salute umana all’ambiente e alle variazioni climatiche. Si 
prevede di produrre un bollettino meteo locale su ISCO 
3, poster e modellini 3D. 

PROGETTO DI RECUPERO E 
POTENZIAMENTO DI ITALIANO 

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Percorsi di recupero e potenziamento attraverso 
flessibilità didattica, lavoro differenziato, gruppi di 
lavoro, peer education, cooperative learning, classi 
aperte 

PROGETTO DI RECUPERO E 
POTENZIAMENTO DI MATEMATICA 

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Percorsi di recupero e potenziamento attraverso 
flessibilità didattica, lavoro differenziato, gruppi di 
lavoro, peer education, cooperative learning, classi 
aperte 

A WONDERFUL SCHOOL 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Il laboratorio guiderà gli alunni a realizzare 
interventi ed allestimenti artistici permanenti nel 
giardino della scuola e negli spazi esterni. 

ENGLISH IS FUN 
SCUOLA DELL'INFANZIA 

Il progetto prevede l'avvicinamento dei bambini 
della scuola dell'infanzia alla lingua inglese, questo 
primo approccio tiene conto delle capacità cognitive, gli 
interessi e le motivazioni dei bambini di 4 e 5 anni. 

LIBRIAMOCI 
INCONTRI CON L’AUTORE 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

Il progetto si propone di fondere le diverse 
esperienze e opportunità legate al mondo del libro, 
affinché l’obiettivo della capacità di lettura, intesa come 
abilità cognitiva, ma anche come abitudine ed amore per 
questa attività, possa costituire uno dei principali 
obiettivi trasversali di tutta la programmazione 
didattica. Rendere più interessante ed attuale l’oggetto 
libro, conoscendo personalmente chi vi si cela dietro. 
Far comprendere come ‘nasce’ un libro: dall’affiorare 
dell’idea nella fantasia dell’autore alla pubblicazione 
dell’opera. 

SCUOLA AMICA UNICEF Il progetto promuove la cultura della solidarietà e 
della cittadinanza responsabile. 
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PICCOLI PASSI PER GRANDI SCOPERTE 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

Il progetto promuove la maturazione del senso 
dell’identità personale e mira alla realizzazione di 
percorsi personalizzati per la realizzazione delle 
potenzialità di ciascuno. 

I docenti di sostegno organizzeranno attività 
laboratoriali in piccolo gruppo al fine di favorire 
l’inclusione scolastica e il successo formativo. 

POESIA E’...LIBERTA’ 
SCUOLA PRIMARIA 

Il progetto intende stimolare la voglia di libertà 
che è insita in ogni bambino e ogni uomo attraverso il 
linguaggio poetico. 

 

LOGICA...MENTE 
SCUOLA PRIMARIA 

IL PROGETTO PROMUOVE L’EDUCAZIONE AI 
PROCESSI LUGICI E ALLE CAPACITà DI ARGOMENTARE. 

Si proporranno attività e problemi logico 
matematici non di routine , stimolando la creatività e la 
progettazione di metodi risolutivi alternativi. 

IO FACCIO LA DIFFERENZA CON LA 
DIFFERENZIATA 
SCUOLA SECONDARIA 

Il progetto intende sviluppare le capacità di 
ricerca, analisi, di studio ed elaborazione di proposte di 
intervento in merito alla raccolta differenziata che 
coinvolge le nostre abitudini quotidiane 

DIPINGENDO IN CONTINUITA’ 
SCUOLA PRIMARIA 

Il progetto ha lo scopo di avvicinare gli alunni alla 
pittura, attraverso la realizzazione delle opere più 
importanti di Monet, le quali saranno esposte in una 
mostra in occasione dell’open day. 

LABORATORIO TEATRALE 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

Il progetto prevede la collaborazione della 
dottoressa L. Trigiani e dell’associazione teatrale Labrys 
e prevede la realizzazione di diverse rappresentazioni 
durante l’anno scolastico e uno spettacolo finale presso 
il teatro Nestor di Frosinone. 

ECODAY:NON TI SCORDAR DI ME 
SCUOLA PRIMARIA 

Il progetto fa riferimento ai contenutio etici 
dell’educazione ambientale, promuove i cambiamenti 
negli atteggiamenti e nei comportamenti sia a livello9 
individuale che collettivo. 

Verrà realizzato in rete con l’I.C. Ripi e sulla 
piattaforma e Twinning e si concluderà con la festa in 
occasione della Giornata della Terra. 
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LETTORI IN CIRCOLO 
SCUOLA PRIMARIA 

Si intende recuperare il valore della lettura e  del 
confronto tra bambino e libro. 

Il progetto intende promuovere la lettura di testi 
classici e moderni e la realizzazione di un libro 
personale. 

E’ NATALE... 
SCUOLA PRIMARIA 

IL PROGETTO INTENDE PROMUOVERE IL 
LINGUAGGIO TEATRALE E MUSICALE COME 
ESPRESSIONE DI SE’ E DELLA CULTURA. 

Prevede la realizzazione di uno spettacolo rivolto 
alle famiglie in occasione del Natale. 

SALVIAMO L’AMBIENTE...FACCIAMO LA 
DIFFERENZA. 
SCUOLA PRIMARIA 

Il progetto intende sviluppare consapevolezza 
ambientale  finalizzata alla formazione di un cittadino 
attivo che mette in atto le buone pratiche. 

ATTRAVERSO APPRENDIMENTO 
LABORATOIALE E PROBLEM SOLVING si condurrà gli 
alunni alla realizzazione di un opuscolo pubblicitario 
sulla raccolta differenziata e ad una mostra di oggetti 
realizzati con materiale riciclato. 

CIAK SI GIRA...I PROMESSI SPOSI 
SCUOLA PRIMARIA 

Il progetto propone la lettura di alcune parti del 
romanzo, la visione del film, la realizzazione di testi per 
portare in scena la storia. 

Gli alunni si avvicineranno attraverso il 
linguaggio musicale, teatrale e letterario ad un classico 
della letteratura e proveranno a comprenderne il 
messaggio e il valore. 

COLORO LA MIA AULA 
SCUOLA PRIMARIA 

Il progetto si configura come momento di 
incontro e confronto, con l’obiettivo di potenziare 
l’operatività manuale e favorire le azioni inclusive. 

TUTTI IN SCENA...RICORDI DI SCUOLA 
SCUOLA PRIMARIA 

Realizzazione di uno spettacolo con attività 
musicali, coreutiche e teatrali in occasione della fine 
dell’anno. 

LABORATORIO ESPRESSIVO ARTE E 
MANUALITA’ 

SCUOLA SECONDARIA 

Compito principale di questo laboratorio è quello 
di intervenire valorizzando ogni cultura , nel rispetto 
dell’identità di ognuno e di guidare gloi alunni alla 
ricerca di valori legati ai diritti umani e alla pace. 

LABORATORIO DI PSICOMOTRICITA’ 
SCUOLA SECONDARIA 

Scopo del progetto è l’inserimento attivo 
dell’alunno nel mondo delle relazioni interpersonali, 
dell’accettazione e del rispetto dell’altro. 

Il progetto utilizzerà metodologie didattiche 
inclusive come il tutoring e il peer tu peer. 
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MI ILLUMINO DI MENO 

SCUOLA SECONDARIA 

Il progetto che nasce nel 2005 dalla trasmissione 
radiofonica “Caterpillar”, è finalizzato alla 
sensibilizzazione, al risparmio energetico ed alla 
riflessione su come ridurre al minimo il consumo 
energetico, spegnendo il maggior numero di dispositivi 
elettrici non indispensabili. Il progetto è patrocinato dal 
Ministero dell’Ambiente. 

 
PROGETTI ESTERNI 
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LABORATORI SPORTIVI DI MINIBASKET, JUDO, 
HIP HOP 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Pratica sportiva e regole del gioco 

LABORATORI SPORTIVI DI MINIBASKET, HIP 
HOP, DANZA E MOVIMENTO 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Pratica sportiva e regole del gioco 

CINEMA AL CINEMA 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

Sviluppare la cultura cinematografica 

SPETTACOLI TEATRALI Sviluppare la cultura teatrale 

LABORATORIO TEATRALE 
SCUOLA PRIMARIA. 

SCUOLA SECONDARIADI 1° GRADO 

Promuovere e divulgare l’arte teatrale 

LABORATORIO DI LETTURA ATTIVA 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

Percorsi di lettura e drammatizzazione di favole 
per favorire l’attenzione alla parola scritta e parlata e 
l’amore per la lettura  

AIUTO ALLO STUDIO 
SCUOLA PRIMARIA E 

SECONDARIA DI 1° GRADO 

Attività di sostegno allo studio per gli alunni 
con particolare attenzione per quelli stranieri e con 
bisogni speciali  

PROGETTO SCUOLE POPOLARI Apprendimento della lingua italiana e 
educazione civica ai migranti 

PROGETTO CREARTIVAMENTE/ART 
INCLUSION 

SCUOLA PRIMARIA 

Viaggio attraverso il mondo della creatività e 
del riuso con l’obiettivo di valorizzare le differenze 
attraverso la relazione e la socializzazione, favorendo 
l’inclusione e la condivisione delle idee nel realizzare 
opere. 
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IL GIORNALINO ISCO 3 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Linee guida per la realizzazione di un 
giornalino d’Istituto 

SIMUS, SISTEMA MUSEALE SCOLASTICO 
INTEGRATO E SOSTENIBILE 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Realizzazione di un museo/laboratorio 
scolastico. 

Creazione di un sistema e messa in rete di 
musei/laboratori scolastici 

ALLA RICERCA DEI TESORI CIOCIARI 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

“Alla ricerca dei tesori ciociari” consiste in una 
raccolta di figurine da attaccare sull’apposito album e 
in un “Contest dei tesori” in cui gli alunni potranno 
cimentarsi in un campionato di abilità e conoscenza 
del territorio ciociaro. 

LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA PER 
RAGAZZI 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Il laboratorio mira all’esercizio ed allo sviluppo 
dell’immaginazione del ragazzo. Durante gli incontri, 
gli alunni verranno condotti alla scoperta di come 
nascono le storie, di quali sono gli elementi che le 
compongono, per arrivare alla costruzione di una 
storia nella quale riversare tutta la propria 
immaginazione. 

RACCONTARE LA PACE 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Progetto realizzato e coordinato da Emergency 
si propone di promuovere una cultura di pace e di 
rispetto dei diritti umani, educando gli alunni 
all’accoglienza per contrastare pregiudizi e 
discriminazioni. 

BULLISMO E CYBERBULLISMO 
ISTITUTO COMPRENSIVO 

Diffusione di iniziative volte a favorire la 
diffusione di uso corretto e consapevole della rete 

SPORT DI CLASSE 
CLASSI IV E V SCUOLA PRIMARIA 

Alfabetizzazionemotoria  con esparto del CONI 

PROGETTO SCUOLA MONTAGNA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA 

Valorizzazione del patrimonio della montagna 

VOLONTARI A SCUOLA Supporto nello studio per alunni in difficoltà 

PROGETTO “ROBERTO COCCO” Percorsi di educazione stradale 

FROSIONE SALE IN CATTEDRA Incontri con i giocatori del Frosinone, la 
Questura e l’Università degli studi di Cassino e del 

Lazio Meridionale 

I GIOVANI INCONTRANO I CAMPIONI Promozione dei valori dello sport attraverso 
l’incontro con i campioni 

EDUCAZIONE AMBIENTALE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

(ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale) 

Educazione ambientale 
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                    PROGETTI PON  

Il Programma Operativo Nazionale (PON) del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca, intitolato “Per la Scuola - competenze e ambienti per l’apprendimento”, finanziato 

dai Fondi Strutturali Europeicontiene le priorità strategiche del settore istruzione e ha una 

durata settennale, dal 2014 al 2020. 

Punta a creare un sistema d'istruzione e di formazione di elevata qualità, efficace ed equo 

offrendo alle scuole l’opportunità di accedere a risorse comunitarie aggiuntive rispetto a quelle 

già stabilite dalla “Buona Scuola”. 

Per la Programmazione 2014-2020 è disponibile, infatti, un budget complessivo di poco più di 3 

miliardi di Euro così diviso: 

 2,2 miliardi circa stanziati dal Fondo Sociale Europeo (FSE) per la formazione di alunni, 

docenti e adulti; 

SCUOLA SECONDARIA 

INCONTRO CON L’AUTORE Einaudi Ragazzi 

LABORATORIO COSTRUZIONE BURATTINI 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA 

Costruire marionette 

LA SCUOLA IN ACQUA CON LA PALLA 
CONI 

4 LEZIONI GRATUITE PER 30 PARTECIPANTI 
(Classi 1-2-3 scuola primaria) 

SPETTACOLI DI MAGIA PER BAMBINI Spettacoli di magia  ed intrattenimento 

PROGETTO SPORT INSIEME 
DECATHLON 

SCUOLA SECONDARIA 

Promozione dei valori dello sport 

ORIENTA GIOVANI Percorso di orientamento per gli alunni della 
scuola secondaria 

FAVOLE IN MUSICA 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  
SCUOLA PRIMARIA 

Le favole più famose in musica 
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 800 milioni dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per laboratori, 

attrezzature digitali per la Scuola e per interventi di edilizia. 

Il PON “Per la scuola” è rivolto alle scuole dell’infanzia e alle scuole del I e del II ciclo di 

istruzione di tutto il territorio nazionale. 

È articolato in 4 assi ciascuno con i propri obiettivi specifici: 

 “L’Asse 1 - Istruzione” punta a investire nelle competenze, nell’istruzione e 

nell’apprendimento permanente. 

 “L’Asse 2 - Infrastrutture per l’istruzione” mira a potenziare le infrastrutture 

scolastiche e le dotazioni tecnologiche. 

 “L’Asse 3 - Capacità istituzionale e amministrativa” riguarda il rafforzamento della 

capacità istituzionale e la promozione di un’Amministrazione Pubblica efficiente (E-

Govenment, Open data e Trasparenza, Sistema Nazionale di Valutazione, Formazione 

Dirigenti e Funzionari). 

 “L’Asse 4 - Assistenza tecnica" è finalizzato a migliorare l’attuazione del Programma 

attraverso il rafforzamento della capacità di gestione dei Fondi (Servizi di supporto 

all’attuazione, Valutazione del programma, Disseminazione, Pubblicità e informazione 

Al fine di migliorare il sistema nel suo complesso, dando alla scuola la possibilità di accedere a 

risorse comunitarie, aggiuntive rispetto a quelle messe a diposizione dal governo nazionale, 

l’Istituto partecipa al Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – competenze e ambienti 

per l’apprendimento”. Il Programma interessa il settennio 2014-2020 ed è destinato a finanziare 

sia interventi di natura materiale, tramite il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sia 

azioni immateriali, tramite il Fondo Sociale Europeo (FSE). Il PON “Per la scuola” ha una duplice 

finalità: da un lato perseguire l’equità e la coesione, favorendo la riduzione dei divari territoriali, 

il rafforzamento delle scuole contraddistinte da maggiori ritardi e il sostegno degli studenti 

caratterizzati da maggiori difficoltà; dall’altro, promuovere le eccellenze per garantire a tutti 

l’opportunità di accedere agli studi, assicurando a ciascuno la possibilità del successo formativo 

e la valorizzazione dei meriti personali, indipendentemente dal contesto socio-economico di 

provenienza. Tutti i nostri corsi Pon riguardano azioni di integrazione e potenziamento delle 

aree disciplinari di base. 
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PON AUTORIZZATI: 

 Competenze e ambienti per l’apprendimento-competenze di base per gli alunni 

della scuola dell’infanzia  

 Competenze ed ambienti di apprendimento- Progetto: Azioni di integrazione e 

potenziamento delle aree disciplinari di base 

 Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento – Progetto: 

Potenziamento dell’educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico  

 

 

Progetti attivati 

 

Titolo modulo 
Codice Progetto 

10.2.2A-FSEPON-LA-2017-156 
Destinatari sede ed orari 

Italiano per Stranieri 
Italiano per stranieri Progetto: “parlando 

impariamo” 
Formatore Prof.ssa De Bernardis Sabrina 

19 Allievi secondaria inferiore 
“Ricciotti” 
Ogni Lunedì dalle 14:00 alle 16:00 

Italiano per Stranieri 
Primaria DA 

Italiano per stranieri Glotto-ludo didattica per la 

L2 Formatore prof.ssa Minieri Giovanna 

19 Allievi scuola primaria 
Dante Alighieri Ogni Venerdì dalle 

13:00 alle 15:00 

 
Italiano Scuole Medie 

Lingua madre Progetto:” Crescere come comunità 
di lettori e scrittori” Formatore Prof.ssa 
Belardinelli Patrizia 

19 Allievi secondaria inferiore 
“Ricciotti”Ogni Mercoledì dalle 
14:00 alle 16:00 

 
Lingua Italiana 

Lingua madre Progetto “Nati per leggere e per 
scrivere” Formatore prof.ssa Maura Alessia 

19 Allievi scuola primaria 
“Ignazio De Luca” Ogni Mercoledì 
dalle 13:00 alle 15:00 

 

La lingua madre DA 

Lingua madre: recupero formativo e 

consolidamento delle competenze e delle abilità 

di base Formatore prof.ssa De Guidi Fabrizia 

19 Allievi scuola primaria 
Dante Alighieri Ogni Lunedì 
dalle 13:00 alle 15:00 

 
Inglese Secondaria 

Lingua Straniera Progetto “let’s comunicate” 
Formatore Prof.ssa Sanità Maria Rosaria 

19 Allievi secondaria inferiore 
“Ricciotti” Ogni Giovedì dalle 
14:00 alle 16:00 

Lingua e cultura Cinese 
per la scuola secondaria 

Lingua straniera Progetto: “Cina e Italia mondi a 
confronto” 

Formatore prof.ssa De Bernardis Sabrina 

19 Allievi secondaria inferiore 
“Ricciotti” ogni mercoledì dalle 
14:00 alle 16:00 

 
Inglese al 

Lingua straniera Potenziamento abilità 
linguistiche 

Formatore Prof.ssa Noviello Maria Loredana 

19 Allievi scuola primaria “Ignazio 
De Luca “ ogni venerdì dalle 13:00 
alle 15:00 

 
Inglese DA 

Lingua straniera Potenziamento abilità 
linguistiche 

Formatore Prof.ssa Marras Patrizia 

19 Allievi scuola primaria “Dante 
Alighieri “ ogni Mercoledì dalle 
13:00 alle 15:00 
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UTILIZZO FONDI AREA A RISCHIO  

Il contesto socio-ambientale di riferimento è caratterizzato da una discreta presenza di soggetti 

appartenenti a culture “altre”, per cui l’intervento educativo assume significato preventivo e di 

sollecitazione di interessi e di azioni consapevoli rispetto alla differenza in senso lato e alla 

ricchezza che la diversità di punti di vista restituisce. In tal senso collocare l’agire della scuola 

nell’ambito di un orientamento interculturale, significa contribuire allo svelamento della 

identità dei soggetti e delle differenze frequentemente taciute, latenti, non-riconosciute, forse 

perché socialmente “non riconoscibili” o perché faticosamente gestibili. 

Obiettivi formativi specifici e trasversali 

• Creare una rete di sostegno a favore dei minori, in particolare  

Stranieri, a rischio di insuccesso e abbandono scolastico. 

• Offrire un sostegno linguistico agli alunni stranieri. 

• Favorire l’accoglienza, l’inserimento e la socializzazione degli alunni stranieri e con bisogni 

educativi speciali 

• Garantire ai minori svantaggiati le stesse opportunità formative. 

 

Finalità delle azioni progettuali 

• Integrazione degli alunni stranieri, anche attraverso l’alfabetizzazione. 

• Educazione alla solidarietà, alla pluralità e alla convivenza democratica. 

• Rispondere alle esigenze delle famiglie. 

ATTIVITA’ 

Laboratori pomeridiani in orario curricolare ed extracurricolare 

• Acquisizione delle competenze linguistiche per la 

comunicazione/comprensione orale. 

• Conoscenza e rispetto di culture diverse. 

• Integrazione di bambini provenienti da quartieri e realtà diverse. 

. Produzione di materiale consultabile e divulgazione 
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STRUMENTI DI VERIFICA 

La valutazione degli esiti, in termini non solo di conoscenze, ma anche di competenze, 

rappresenta un momento fondamentale per lo sviluppo delle azioni educativo-didattiche; 

dovranno pertanto essere  predisposti strumenti (questionari, osservazioni sistematiche, 

strumenti di registrazione audio-video) tali da poter avere un riscontro il più possibile 

significativo sulle attività poste in essere.  

DESTINATARI 

Alunni dell’Istituto Comprensivo a rischio di insuccesso scolastico e dispersione 

La flessibilità organizzativa e didattica consentirà di adottare interventi idonei a promuovere il 

successo formativo di ognuno. 
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IL RAPPORTO DI AUTO VALUTAZIONE 

LE SEZIONI DEL RAV 

Il RAV elaborato nei mesi di giugno/luglio 2015 e aggiornato nel giugno 2018da parte del gruppo 

di miglioramento e autovalutazione ha consentito, anche attraverso descrittori messi a 

disposizione dall’INVALSI e dall’ISTAT, di accertare: 

- AREA CONTESTO E RISORSE: variegato il contesto territoriale dal punto di vista socio-

economico per la coesistenza di situazioni molto eterogenee tra loro con un attestarsi 

soprattutto ai due estremi della scala sociale. Il nostro istituto risulta composto al 50% da 

famiglie disagiate e al 50% circa di famiglie con un livello economico medio alto. Poche le 

opportunità di collaborazione con le Amministrazioni comunali che risentono della crisi 

economica. Proficui i rapporti le associazioni e le agenzie educative presenti sul territorio. 

 L'elevato numero di docenti a tempo indeterminato in servizio nell'Istituto da alcuni anni 

garantisce la continuità didattica.Inoltre i docenti, per la loro stabilità, riescono ad avere una 

conoscenza approfondita del contesto socio culturale del territorio e quindi ad avere una 

interazione stabile con le famiglie e gli enti locali. La scuola dispone inoltre di un discreto 

numero di risorse professionali che permettono di ampliare l'offerta formativa. Dall'esame dei 

curricula dei docenti emerge in diversi casi una buona specializzazione e competenze idonee. 

Inoltre sono presenti importanti figure legate al mondo delle arti e professioni: musicisti, 

geologi, ingegneri, esperti di lingue extracurricolari. Molti docenti sono in possesso delle 

certificazioni linguistiche e informatiche incentivate dall'istituzione scolastica stessa che ha 

promosso corsi interni. La formazione come leva strategica del miglioramento infatti ha dato 

esiti positivi visto l'alto numero di partecipanti ai corsi di formazione interni ed esterni alla 

scuola. L'alta percentuale di over-45 garantisce esperienza didattica e psico-pedagogica. 

 

- AREA ESITI: La situazione positiva in merito ai risultati scolastici derivante dall’analisi dei dati, 

sia per le ammissioni alle classi successive, sia per gli esiti dell’esame di stato, si riscontra in 

tutte le classi dell'istituto. I trasferimenti e i pochi abbandoni invece sono legati alla presenza di 

immigrati non stabili sul territorio. Comunque la quota non elevata di dispersione scolastica 

nella scuola secondaria di primo grado può essere contrastata con la personalizzazione dei 

percorsi educativi. I risultati nelle prove nazionali standardizzate sono positivi in tutto l'istituto. 

I risultati in italiano e matematica in linea e in alcuni casi superiore a quello di scuole con 

background socio-economico e culturale simile. I risultati sono nettamente migliorati rispetto al 
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passato e vedono, in alcuni casi, punte importanti di superamento della media nazionale. La 

variabilità nelle classi in italiano e matematica è in linea mentre la variabilità tra le classi esiste. 

La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in matematica è inferiore alla media 

regionale. L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti è superiore in alcuni casi 

all'effetto medio regionale. Nel nostro istituto il livello delle competenze chiave e di cittadinanza 

raggiunto dagli studenti è buono; le competenze sociali e civiche sono adeguatamente sviluppate 

(collaborazione tra pari, responsabilità e rispetto delle regole). La maggior parte degli studenti 

raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione 

dell'apprendimento (imparare ad imparare e competenze sociali e civiche) risultati degli 

studenti nel loro percorso di studio sono buoni: pochi sono gli studenti che incontrano difficoltà 

di apprendimento e non sono ammessi alla classe successiva. I risultati delle medesime classi 

nelle prove nazionali standardizzate a distanza di tre anni evidenziano risultati positivi della 

nostra scuola nel confronto con i punteggi medi provinciali, regionali e nazionali. Gli esiti degli 

scrutini della scuola primaria evidenziano un trend positivo nel passaggio tra i due ordini di 

scuola. Nella scuola secondaria si riscontra una fondamentale adesione degli alunni ai consigli 

orientativi, che vengono seguiti con successo, nonostante una fascia preponderante scelga studi 

liceali. Anche nei casi in cui non si segue il consiglio dei docenti, il successo nella scuola 

secondaria di secondo grado registra alte percentuali.  

 

-AREA PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE: L'istituto ha elaborato un curricolo 

definendo i profili di competenze per le varie discipline e anni di corso che si è sviluppato 

tenendo conto delle caratteristiche del contesto e dei bisogni formativi dei singoli. Il Piano 

dell'offerta formativa recepisce le indicazioni del curricolo che è il cuore della progettazione 

didattica e tiene conto di tale pianificazione nell' attività di ampliamento dell'offerta formativa. 

La scuola ha lavorato alla progettazione di una didattica per competenze individuando in modo 

chiaro obiettivi e abilità declinate nel curricolo verticale. La progettazione didattica è elaborata 

dai dipartimenti disciplinari in verticale che sono coordinati da gruppi di staff e dalle direttive 

del Dirigente Scolastico. La diffusione della progettazione didattica trova attuazione nei gruppi 

di lavoro sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e nei dipartimenti 

disciplinari. La progettazione didattica viene effettuata nei consigli di classe, interclasse e 

intersezione. I docenti utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di 

apprendimento e si utilizzano forme di certificazione delle competenze degli studenti. La 

valutazione è stata oggetto di elaborazione dei dipartimenti disciplinari e ha visto coinvolti tutti 
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i docenti per l'elaborazione di un dossier sulla valutazione stessa. Tuttavia nonostante 

l'importante lavoro messo in campo esso deve essere implementato tra i vari ordini di scuola e i 

docenti devono ancora pianificare regolari incontri per riflettere sui risultati delle attività 

programmate. C'è ancora una debole relazione tra le attività di programmazione e quelle di 

valutazione degli studenti. 

Le precedenti criticità sono state superate grazie al cronoprogramma del Piano di 

Miglioramento che, come evidenziato nel rapporto di autovalutazione, puntava al 

raggiungimento di competenze civiche di cittadinanza. La didattica laboratoriale, la 

personalizzazione dei percorsi didattici, la flessibilità didattico-organizzativa e la realizzazione 

di ambienti di apprendimento più vicini alle esigenze degli studenti - PROGETTO DADA- hanno 

determinato una ricaduta positiva sull'apprendimento. Inoltre l'implementazione delle 

attrezzature tecnologiche dovute ai fondi europei ha consentito una reale didattica innovativa. Il 

percorso sulle regole è stato condiviso tra i vari attori e le relazioni sono improntate al dialogo e 

al rispetto dei diversi punti di vista. Il percorso di miglioramento ha dato esiti positivi in ordine 

alla riduzione della conflittualità interna come testimoniato dal clima e dai questionari di 

autovalutazione. Di tutta evidenza è la riduzione dei casi critici di infrazioni disciplinari. 

Le attività realizzate dalla scuola per gli studenti che necessitano di inclusione sono efficaci. Il 

raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono 

monitorati sistematicamente. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversità 

culturale. Significativi gli interventi in tal senso tra seminari a tema, formazione specifica, 

predisposizione di unità di apprendimento sulle competenze civiche di cittadinanza. L'inclusione 

e la differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti 

rappresenta la mission della nostra realtà e il piano di miglioramento è improntato ad azioni in 

tal senso. Tuttavia il percorso necessita di consolidamento e sistematicità dei processi a tutti i 

livelli non solo didattici ma anche organizzativi. Gli obiettivi educativi sono definiti in modo 

chiaro a seguito dei lavori dei dipartimenti verticali e del curricolo d'istituto. Sono presenti 

modalità di verifica degli esiti e i percorsi sono monitorati da apposita funzione strumentale 

sulla valutazione e autovalutazione.  Gli interventi realizzati sono efficaci per un buon numero di 

studenti destinatari delle azioni di differenziazione. Gli interventi individualizzati nel lavoro 

d'aula sono diffusi a livello di scuola. 

La positività dell'attività di orientamento è provata dall'alta percentuale di studenti che, 

seguendo il consiglio orientativo della scuola, ottengono ottimi risultati negli istituti superiori 

scelti. Ci si propone comunque il traguardo di guardare al di là del mero indirizzo 
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alla scuola superiore, potenziando la comprensione di sé e dei propri talenti e presentando 

agli alunni le realtà produttive e professionali del territorio per puntare ad un reale successo e 

realizzazione delle loro inclinazioni.  

AREA PROCESSI-PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE: La mission e le priorità della 

nostra Scuola risultano chiaramente definite ma necessitano di una maggiore condivisione. Il 

controllo e il monitoraggio delle azioni sono state messe a punto e sono in via di in via di 

implementazione. Gli obiettivi prioritari dell'istituto sono definiti con adeguate risorse 

economiche e materiali. 

 La scuola realizza numerose iniziative formative di qualità e che rispondono ai bisogni formativi 

del personale. Tali azioni formative seppure richieste dai docenti stessi necessitano di 

approfondimenti ulteriori. Le modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono 

chiare e gli incarichi sono assegnati sulla base delle competenze possedute. Nella scuola sono 

presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti che producono materiali. Una buona parte 

degli insegnanti condivide materiali didattici di vario tipo. Le criticità sono emerse nella 

composizione dei gruppi di lavoro composti da insegnanti non sempre motivati. La qualità dei 

materiali e degli esiti che il percorso formativo ha prodotto sono da sistematizzare. Sono 

presenti spazi per la condivisione di materiali didattici, anche se la varietà e qualità dei materiali 

è da incrementare. Lo scambio e il confronto professionale tra i docenti risulta positivo come da 

analisi dei questionari di gradimento somministrati. 

 

PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano 

dell’Offerta Formativa, gli elementi conclusivi del RAV e cioè:  

Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

 

PRIORITA’ E TRAGUARDI 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

DESCRIZIONE DELLE PRIORITA’ DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO  

Riduzione della varianza tra le classi nella 
scuola primaria e secondaria sugli esiti delle 
prove INVALSI 

Allineare la percentuale di varianza tra le 
classi entro i limiti del benchmark nazionale 
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Consolidamento dei risultati delle prove 
INVALSI 

Mantenere gli esiti delle prove INVALSI in 
linea con le percentuali regionali e nazionali 

Competenze chiave europee 

Elaborazione di criteri comuni di valutazione 
delle competenze chiave europee tra ordini di 
scuola 

Aumentare la percentuale di utilizzo di prove 
autentiche e rubriche di valutazione nel  
triennio per la valutazione  di  competenze 
chiave 
 

Promozione delle competenze chiave europee Implementazione del numero di UDA 
progettate per competenze nel triennio 

 

 

In base all'autovalutazione effettuati, il nostro Istituto ritiene prioritaria la valorizzazione nel 

curricolo delle competenze chiave europee e di cittadinanza. Ci prefiggiamo l'individuazione, la 

condivisione e la sistematizzazione di percorsi di apprendimento e di protocolli di osservazione 

degli alunni per le competenze trasversali e la costruzione di un sistema di valutazione organico 

delle stesse. Le competenze europee sono alla base della personalizzazione dei bisogni formativi 

e necessarie per l'integrazione dell'alunno nel contesto scolastico e del futuro cittadino 

consapevole.  Altra priorità emersa, relativamente alle prove standardizzate nazionali, è la 

riduzione della varianza tra le classi che è data da una diversificazione importante del contesto e 

dell'utenza distribuita nei vari plessi di scuola primaria. Emerge la necessità, a seguito degli esiti 

positivi raggiunti rispetto ai precedenti, di consolidare i punteggi ottenuti in italiano e 

matematica nelle prove INVALSI. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei 

traguardi sono: 

1) Curricolo, progettazione e valutazione 

-Sviluppo curricolo verticale e potenziamento didattica per competenze anche europee 

attraverso la ricerca dei nuclei fondanti delle discipline.  

-Elaborazione UDA con relativi compiti autentici e corrispondenti rubriche valutative 
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-Partecipazione degli alunni a progetti che facilitino le relazioni tra pari ed educhino alla 

convivenza civile. 

2) Ambiente di apprendimento 

-Organizzazione di attività cooperative learning, didattica laboratoriale, peer education, 

flipped classroom, percorsi di apprendimento in situazione. 

-Implementazione del progetto DADA nella scuola secondaria di primo grado: laboratori 

di linguistica, storia e geografia, arti e multimedialità. 

3) Inclusione e differenziazione 

-Stabilizzazione della personalizzazione dei percorsi didattici in base agli stili di 

apprendimento degli alunni.  

-Definizione nel dettaglio di strumenti di rilevazione dei bisogni e creazione di un 

portfolio degli studenti. 

- promozione di corsi di formazione per inclusione aperti a tutti i docenti del 

comprensivo 

5) Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

-Rafforzamento della Mission della scuola attraverso progetti distintivi legati al 

benessere a scuola e al successo formativo.  

-Creazione di un gruppo di progettazione per i fondi comunitari e bandi nazionali e/o 

regionali. 

7) Integrazione con il territorio e rapporto con le famiglie 

- rafforzare la trasparenza relativa alle attività svolte dalla comunità e implementare la 

responsabilità sociale migliorando la comunicazione  

Motivazioni della scelta effettuata  

 

Gli obiettivi di processo indicati sono determinanti per la creazione di un modello di sviluppo 

coerente con le priorità emerse dall'autoanalisi valutativa e in linea con le azioni messe in atto 

nel PDM. Tali obiettivi tendono a consolidare nuove modalità di apprendimento attraverso la 
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rimodulazione della relazione e degli spazi deputati alla crescita e pongono l'alunno al centro del 

processo d'insegnamento-apprendimento mettendolo in relazione dinamica con tutte le 

componenti della comunità educante e aiutandolo a divenire un cittadino responsabile e 

consapevole. Si ritiene importante incrementare la modalità didattica laboratoriale  potenziando 

il processo di autovalutazione e di consapevolezza dei traguardi raggiunti e degli obiettivi da 

perseguire da parte degli alunni (portfolio).  La didattica, gli ambienti di apprendimento e 

l'inclusione sono coerenti con il raggiungimento della mission della nostra scuola e il suo 

orientamento strategico-organizzativo. Garantire il successo formativo attraverso l'acquisizione 

degli strumenti indispensabili per orientarsi nell'attuale società complessa che vede la 

limitazione dei saperi disciplinari in favore delle competenze del saper fare e saper essere. 

Implementare l'avviato percorso di rendicontazione e  bilancio sociale. 
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SPERIMENTAZIONE RAV SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 

 

E’ uno strumento che l'INVALSI mette a disposizione per facilitare la riflessione delle scuole 

durante il loro percorso di auto-analisi dagli obiettivi ai risultati. Il RAV Infanzia s’inserisce nelle 

iniziative sulla qualità del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) e del Sistema integrato 

infanzia, istituito dalla Legge 107/2015 sulla Buona Scuola. Il RAV Infanzia intende rispecchiare 

un concetto di qualità di ogni scuola e del sistema infanzia nel suo complesso e pone 

concretamente al centro tre ingredienti fondamentali: sviluppo integrale della persona, 

benessere e apprendimento per assicurare a ciascun bambino una buona partenza nella vita. Lo 

schema che segue sintetizza la visione di qualità proposta nel RAV Infanzia, al cui centro ci sono 

gli effetti positivi per i bambini in termini di sviluppo, benessere e apprendimento. 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 

AGGIORNATO IN SEGUITO ALLA REVISIONE DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE  

(GIUGNO 2018) 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO E PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (PDM E PTOF)  
 
Il Piano di Miglioramento (PdM) è un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni che ha 

preso le mosse dalle priorità indicate nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) che ogni 

istituzione scolastica ha elaborato su indicazione ministeriale nel corso dell’a.s. 2014/2015 e 

che ha prodotto un piano di miglioramento per l’anno scolastico 2015/2016, 2016/2017 e 

2017/2018.  In questo terzo anno di autoanalisi d’ Istituto il Team è impegnato nella 

pianificazione e nella realizzazione delle azioni di auto miglioramento. 

Tale processo sottintende un approccio dinamico in quanto si basa sul coinvolgimento di 

tutta la comunità scolastica, e fa leva su due dimensioni: didattica e organizzativa gestionale, 

realizzate anche valendosi degli spazi previsti dall’autonomia. 

La predisposizione del PdM muove dalle priorità e dai traguardi espressi dalla Scuola nel 

RAV aggiornato a giugno 2018. 

Il seguente documento si configura dunque come base strategica per il conseguimento 

degli obiettivi individuati a conclusione dell'autoanalisi che la scuola ha fatto dei propri punti 

forza e di criticità. È intenzione dell'Istituto proseguire anche nell'a. s. 2018/2019 con la stessa 

linea d'indirizzo, considerata l'efficacia degli interventi intrapresi; ovviamente, nel corso 

dell'anno, le finalità saranno, se necessario, modulate e implementate in riferimento al contesto 

e alle specifiche esigenze che si manifesteranno in itinere. 

Il nostro Istituto si pone l'obiettivo di confermare e rinforzare una linea 

didattica/educativa condivisa, che contempli un'idea di Scuola centrata sui bisogni dell'allievo, 

sulla sua formazione quale futuro cittadino (ed. alla cittadinanza), tenendo in considerazione 

anche le esigenze formative del Personale della scuola (docente e ATA), delle Famiglie degli 

allievi, e del territorio in generale. 

Tale obiettivo richiede una formazione continua del Personale, percorsi didattici che 

rispondano agli stili di apprendimento degli alunni, disponibilità di strumentazioni digitali e la 

pratica di una didattica innovativa a maggiore garanzia del successo formativo degli alunni. 

Il nucleo di autovalutazione incaricato della compilazione del RAV ha individuato le 

seguenti PRIORITA’ E TRAGUARDI ATTRAVERSO GLI OBIETTIVI DI PROCESSO, da realizzare nei 
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prossimi anni. Tali obiettivi sono stati illustrati e ratificati dal Collegio dei Docenti e dal 

Consiglio d’Istituto: 

- Risultati nelle prove standardizzate nazionali  

- Competenze chiave europee 

 

IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO  
 
Descrizione dei processi che hanno portato alla scelta degli obiettivi di miglioramento  
 

La motivazione della scelta delle priorità poggia sulla base dei risultati 

dell'autovalutazione.  

Le priorità designate nella sezione dei "Risultati nelle prove standardizzate nazionali" 

derivano dall'analisi dei risultati raggiunti dall'istituto nelle prove dell'Invalsi. 

Come emerge dai report e dalle comparazioni fatte in relazione alle prove standardizzate 

nazionali degli anni 2014/2015, 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018 i risultati in italiano e 

matematica per le classi seconde e quinte della scuola primaria e terza della scuola secondaria 

di I grado sono soddisfacenti in quanto superiori, in termini percentuali, alla media del Lazio e 

del Centro Sud sono migliorati rispetto a quelli degli anni precedenti sia in termini di 

performance che in termini di riduzione del cheating. 

Dall’anno 2017-2018 è stata introdotta la prova di lingua inglese per la classe quinta della 

scuola primaria e per la scuola secondaria di I grado e anche qui i risultati sono molto 

soddisfacenti, superiori alla media regionale e  nazionale. 

La scuola, già dallo scorso anno, ha messo in atto un piano di miglioramento in cui ha 

individuato azioni di recupero e potenziamento nella sfera didattica, percorsi di formazione per 

i docenti, cura e attenzione per gli ambienti di apprendimento, individuazione di verifiche 

iniziali e in itinere per classi parallele, strategie per la somministrazione e correzione delle 

prove INVALSI.  

La priorità indicata nella sezione "Competenze chiave europee" nasce dalle risultanze 

emerse dall'analisi della sezione omonima. La scuola ritiene le competenze chiave europee 

fondamentali per la realizzazione e lo sviluppo personale e sociale. La cittadinanza attiva, 

l’inclusione sociale, rappresentano il quadro di riferimento dell’istruzione e dell’educazione e lo 

sfondo per i saperi e le competenze specifiche delle diverse discipline. Esse sono chiamate 

“chiave “proprio perché sono delle “metacompetenze”, travalicano la specificità delle discipline, 
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per delineare quegli strumenti culturali, metodologici, relazionali che permettono alle persone 

di partecipare e incidere sulla realtà. La mission del nostro Istituto sta nel benessere e nel 

successo formativo e ciò al fine di promuovere la formazione di cittadini rispettosi di sé, degli 

altri e dell’ambiente, attenti al bene comune e alla partecipazione attiva e consapevole, cittadini 

che abbiano acquisito il significato delle norme come patto sociale, insomma individui autonomi 

e responsabili. Le azioni di miglioramento, nei precedenti due anni scolastici, sono state 

improntate ad una costruzione e revisione dei regolamenti di istituto e ad una nuova versione 

del Patto di corresponsabilità condivisa da tutti gli attori della comunità educante e fondata sul 

concetto pieno corresponsabilità. Si è attivato un percorso nei Dipartimenti disciplinari verticali 

di costruzione del curricolo verticale per progettare e valutare le competenze di cittadinanza. Le 

azioni rivolte agli studenti e ai docenti sono state improntate a modificare l'atteggiamento verso 

le aree del sapere accrescendo competenze e conoscenze che si potessero tradurre in 

comportamenti concreti verso l'orizzonte del "cittadino competente". Le unità di 

apprendimento trasversali e orizzontali prodotte negli a. s. 2015/2016, 2016/2017 e 

2017/2018 sono state costruite con lo scopo di individuare la complessità dei problemi e la 

varietà delle azioni possibili, attivare percorsi educativi in collaborazione con istituzioni ed enti 

scolastici sui temi della cittadinanza attiva e promuovere il protagonismo degli alunni 

nell'individuazione di problemi e nella ricerca di soluzioni. Inoltre per consentire agli insegnanti 

di esaminare e valutare i processi di apprendimento è stato necessario raccogliere 

testimonianze, documenti, prove ottenute in una molteplicità di attività e prestazioni che fanno 

parte della costruzione di un archivio scolastico di documentazione didattica.  
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 

ISTITUTO COMPRENSIVO FROSINONE 3 
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Composizione del gruppo che segue la progettazione del PdM 
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Patrizia Belardinelli 
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Francesca Pacciani 
 
Emanuela Grande  

Insegnante – 
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Claudia Pascarella  
Giovanna Dongiovanni 
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Patrizia Bauco 
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Il presente Piano di Miglioramento si colloca su una linea di stretta 
correlazione e coerenza con le attività, i progetti e gli obiettivi 
inseriti nel PTOF, essendone parte integrante e fondamentale: il 
PDM rappresenta la politica strategica dell’Istituzione per 
intraprendere un’azione di Qualità, alla luce di quanto emerso dal 
RAV. Dal raffronto si è stabilito di finalizzare la pianificazione e 
l’attuazione del Miglioramento al potenziamento della qualità del 
processo di insegnamento. 

Il presente PdM intende perseguire lo sviluppo professionale dei 
docenti e la gestione strategica delle risorse umane e materiali 
dell’I.C. mediante la formazione, l’aggiornamento e la condivisione 
di esperienze e buone pratiche, con conseguenti ricadute dirette, 
sui docenti stessi, e indirette, sugli alunni, riguardo i processi di 
insegnamento-apprendimento, innovando, supportando, 
migliorando gli esiti degli studenti stessi. 

Il Piano si muove sostanzialmente nell’ottica di migliorare 
l’efficacia dell’attività didattica, incrementare il benchmarking e il 
benchlearning interno ed esterno, indirizzare le politiche e le 
strategie verso un allineamento e un’integrazione delle risorse 
umane con gli obiettivi dell’Istituto. 

Le azioni di miglioramento individuate e sviluppate nel presente 
PdM sono finalizzate a creare un curricolo tra i diversi ordini 
dell’I.C. tarato sulle competenze e non solo sulle conoscenze. Tale 
curricolo mira a consolidare ed elevare i risultati degli alunni nelle 
prove standardizzate nazionali, a promuovere lo sviluppo delle 
competenze chiave europee e a potenziare i rapporti 
interpersonali e il grado di socializzazione tra l’utenza.  

1. Risultati prove standardizzate scuola primaria  

I risultati in italiano e matematica nelle prove standardizzate, 
nell’arco dei tre anni oggetto del processo di autovalutazione, come 
evidenziato dall’analisi seguente, sono migliorati in maniera 
esponenziale fino ad allinearsi e in alcuni casi superare quelli di 
scuole con background socio-economico e culturale simile. I 
risultati sono nettamente migliorati rispetto al passato e vedono, in 
alcuni casi, punte importanti di superamento della media 
nazionale. Essi sono il frutto delle azioni messe in campo nel PdM e 
dell’importante lavoro svolto da tutta la comunità educante.  

L'istituto nelle prove standardizzate nazionali di italiano e 
matematica nell’a.s. 2013/2014, soprattutto nella scuola primaria, 
ha conseguito dei risultati al di sotto della media regionale e 
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nazionale ed elevata è stata la percentuale di cheating riscontrata.  

Dopo le azioni di miglioramento previste dal Pdm 2015/2016 lo 
scenario risulta notevolmente modificato, con un miglioramento 
dei  risultati delle classi seconde e quinte della scuola Primaria, sia 
in italiano che in matematica che si sono portati nella media 
regionale, del centro e dell’Italia  e con  un significativo 
abbattimento del cheating. 

I risultati della prova di italiano svolta nelle classi seconde della 
scuola primaria (a.s. 2015/2016) sono stati superiori a quelli del 
Lazio, del Centro e dell’ Italia(51,6%). I dati sono però incompleti 
in quanto non tutte le classi hanno svolto la prova di italiano. 
Il livello del cheating si è notevolmente abbassato dal 27% del 
2015 allo 0,3% del 2016. 

I risultati della prova di matematica sono stati molto soddisfacenti 
comparati con quelli precedenti( 51,2% del 2016 rispetto al 36,8% 
del 2015), ma in linea con i punteggi del Lazio, del Centro e 
dell’Italia. 

Il cheating, anche nella prova di matematica, si è abbassato 
dal 39% del 2015 al 0,8% del 2016. 

Relativamente alle classi quinte i risultati della prova di 
italiano sono stati soddisfacenti quasi al pari dei risultati del 2015 ( 
65,5% del 2016 e 65,9% del 2015) e leggermente superiori a quelli 
del Lazio, del Centro e dell’Italia. 

Il cheating è sceso dal 9% del 2015 all’1,6% del 2016. 

Nell’anno scolastico 2016/2017  i risultati delle prove di 
Italiano svolte nel 2017 dalle classi seconde hanno fatto registrare 
risultati più che soddisfacenti rispetto all’anno precedente e 
superiori alla media del Lazio, del Centro e dell’Italia. Si è alzato, in 
parte, il livello del cheating, che è salito dallo 0,3 al 9,6%.  Anche le  
prove di Matematica svolte nel 2017 dalle classi seconde hanno 
fatto registrare risultati più soddisfacenti dell’anno 2016 e 
superiori alla media del Lazio, del Centro e dell’Italia. Anche qui il 
cheating è salito, rispetto all’anno precedente, dallo 0,8 al 3%. 
Relativamente alle classi quinte i risultati delle prove di Italiano 
sono stati più soddisfacenti dell’anno 2016 e al di sopra della media 
del Lazio, del Centro e dell’Italia, anche se il cheating è salito 
dall’1,6 al 6,1%.  I risultati della prova di Matematica delle classi 
quinte hanno fatto registrare risultati maggiormente soddisfacenti 
rispetto all’anno 2016, ma il cheating è salito dall’ 0,8 al 10,4. 
Gli esiti relativi alle prove effettuate evidenziano, nella scuola 
Primaria,  ancora una variabilità importante tra le classi dei vari 
plessi più che nelle classi stesse.  (I risultati dell’Istituto 2015/2016 
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registrano valori importanti  circa la varianza tra le classi della 
scuola Primaria: per le seconde 10 punti percentuale sopra la 
media regionale e 20 punti percentuale sopra la media regionale 
per le classi quinte). La lettura del dato evidenzia una 
disomogeneità tra plessi dovuta ad un diverso contesto socio 
culturale. Infatti i plessi primaria che insistono sul centro storico 
sono frequentati in buona misura da alunni stranieri e sono 
presenti numerosi casi di Bes.  Anche se le prove standardizzate 
per classi parallele in Italiano, Matematica, lingua straniera insieme 
ad altre strategie messe in atto dai dipartimenti disciplinari hanno 
prodotto esiti positivi ed una diminuzione della disparità tra i 
diversi livelli di apprendimento e tra i vari plessi che presentano 
anche realtà socio-culturali notevolmente diverse bisogna 
implementare azioni volte alla diminuzione della varianza. 

Dall’analisi dei risultati delle prove Invalsi, somministrate alle 
classi terze negli anni scolastici 2016/2017 e 2017/2018, emerge 
quanto segue: 

- le competenze nella lingua italiana e nell’ambito logico-
matematico si confermano ‘significativamente superiori’ alla 
media nazionale; i dati del 2018 sono persino più confortanti di 
quelli del 2017. Infatti nel 2018 lo scarto tra il punteggio 
nazionale e quello del nostro istituto è aumentato: le nostre 
classi terze hanno superato la media nazionale di 9/10 punti. 
Ciò dimostra che la somministrazione dei test on line non ha in 
alcun modo compromesso l’esito delle prove. Nel corso degli 
anni il cheating si è ridotto notevolmente fino a raggiungere, 
nel 2017 , il 3,80% nelle prove di italiano e lo 0,5% in quelle di 
matematica;  nel 2018 non è stato  rilevato. 

- Nella lingua inglese si sono registrati ottimi risultati: l’89,6% 
degli studenti ha raggiunto il livello A2 nel reading mentre il 
73,6% nel listenning. 

- Risultati prove standardizzate scuola secondaria  

L’analisi dei risultati delle prove Invalsi, somministrate alle classi 
terze della scuola secondaria di primo grado negli anni scolastici 
2014/2015  2015/2016 e 2016/2017, evidenzia un trend molto 
positivo. 

Le competenze nella lingua italiana si confermano 
‘significativamente superiori’ alla media nazionale, i dati del 2017 
sono soddisfacenti quanto quelli del 2016. Infatti nelle prove 
digiugno del 2017 la media del punteggio percentuale al netto del 
cheating del nostro istituto è risultata pari al 67,5% mentre quella 
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nazionale è pari al 61,9%. E’ evidente che tra la nostra scuola e 
l’Italia c’è uno scarto di circa 6 punti, più o meno la stessa 
differenza percentuale che si era registrata nel 2016, quando la 
media percentuale era pari al 64,6% mentre quella nazionale era 
pari al 57,6% .Nelle prove di italiano il cheating è sempre stato 
contenuto, nel 2016 si era ulteriormente ridotto scendendo all’1% , 
invece nel 2017 si è registrato un lieve aumento (cheating pari al 
3,8%). 

Molto significativi sono i risultati dell’ambito logico-matematico. 
Infatti i dati Invalsi del 2017 dimostrano che le competenze 
acquisite dai nostri alunni sono ulteriormente migliorate e sono 
notevolmente superiori alla media nazionale. Già nell’anno 
scolastico 2015/2016 si era registrato un incremento rispetto al 
passato, in quanto la media percentuale al netto del cheating del 
nostro istituto era pari al 53,7% contro il 48,1% della media 
nazionale. I risultati del 2017 sono ancor più soddisfacenti, in 
quanto mostrano uno scarto maggiore: ora la media del punteggio 
percentuale al netto del cheating del nostro istituto è pari al 60,8% 
mentre quella nazionale è pari al 50,6%. E’ evidente che tra il 
nostro istituto e l’Italia c’è uno scarto di 10 punti; il risultato è 
molto positivo, soprattutto se si considera che è stato raggiunto in 
un arco di tempo brevissimo. Per quanto riguarda il cheating 
registrato nelle prove di matematica, è importante sottolineare che 
nel corso degli anni c’è stata una sensibile riduzione: si è passati dal 
21,4% del 2014 allo 0,5% del 2017. 

A partire dall'anno scolastico 2015/16 il lavoro dei docenti di 
italiano e matematica e il percorso di ricerca-azione effettuato 
attraverso la partecipazione ad un corso di formazione INVALSI 
con la rete delle scuole di Frosinone, ha consentito di strutturare 
metodologie didattiche attualmente in uso.  

Dall’analisi dei risultati delle prove Invalsi, somministrate alle 
classi seconde e quinte negli anni scolastici 2016/2017 e 2017/2018, 
emerge quanto segue: 

CLASSI SECONDE 

Si sono registrati risultati eccezionali sia nella lingua 
italiana sia nell’ambito logico-matematico. Infatti nel 2018 
lo scarto tra la media nazionale e quella del nostro istituto 
è aumentato in modo significativo: ora la differenza è  di 19 
punti in italiano e di 24 punti in matematica. Il cheating 
invece deve essere ulteriormente ridotto, in quanto si 
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Analisi della sezioneESITI 

aggira intorno al 9,3% nelle prove di  italiano e al 3,8% in 
quelle di matematica. 

CLASSI QUINTE 

I risultati si confermano significativamente superiori alla 
media nazionale, ma rispetto al 2017 lo scarto è diminuito: ora 
i punteggi delle classi quinte del nostro istituto superano di 3 e 
7 punti la media nazionale, rispettivamente in italiano e in 
matematica. Ill cheating si è ridotto notevolmente nelle prove 
di italiano ( dal 6,1% del 2017 si è passati all’1% del 2018) 
mentre si conferma  piuttosto alto in quelle di matematica 
(10%). 

Nella lingua inglese si sono registrati risultati eccezionali:  il livello A1 è 
stato raggiunto dal 95,3% degli studenti nel reading e dal  96,9% degli 
alunni nel listenning 

 

La scuola sta promuovendo in tutte le classi l'utilizzo di 
metodologie didattiche innovative centrate sulle competenze: 
comprensione del testo, il problem-solving, inferenze logiche, 
apprendimento per scoperta, cooperative learning, didattica 
laboratoriale. 

Accanto alle lezioni tradizionali i docenti sperimentano strategie 
didattiche fondate sulla discussione, il lavoro di gruppo, lo studio di 
casi, soluzioni di problemi di esperienza, presa di decisioni, 
realizzazione di compiti significativi  
La scuola ritiene fondamentale la condivisione di processi, percorsi 
e metodologie innovative utili ad attivare apprendimenti 
significativi in continuità e a sviluppare positivi atteggiamenti 
motivazionali. 

Necessaria dunque l'azione di miglioramento volta ad intensificare 
la collaborazione tra docenti nella progettazione didattica e 
valutativa fornendo prove strutturate per classi parallele. Tale 
azione, legata ai processi di selezione dei saperi e scelte curriculari, 
deve tendere alla diminuzione della varianza tra le classi interna ed 
esterna attraverso un maggiore utilizzo degli standard sulla base 
delle Indicazioni Nazionali. Per ottenere tale risultato è anche 
necessaria un’ottimizzazione delle ore di programmazione e 
l’introduzione di una più consapevole prassi progettuale volta 
anche a un’intensificazione del processo valutativo attraverso una 
ricerca didattica nei dipartimenti verticali. 
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Data la lettura del dato di contesto, che in alcune classi influenza 
notevolmente i risultati ottenuti, si è proceduto anche ad una 
attenta analisi dei bisogni della comunità volti anche alla maggiore 
equità dei percorsi degli alunni provenienti da paesi stranieri e 
caratterizzati da bisogni educativi speciali. Tali azioni, inserite nel 
piano di inclusione, prevedono percorsi di italiano L2 anche per le 
famiglie in accordo con le associazioni del territorio. Sul piano 
strettamente organizzativo le azioni di miglioramento hanno 
riguardato la determinazione di figure di raccordo come i  
responsabili dei dipartimenti verticali e i responsabili di classe  
negli ordini di scuola  primaria e secondaria e l'identificazione di 
nuclei tematici irrinunciabili per ogni disciplina, la strutturazione e 
socializzazione di prove di verifica per livelli con la costruzione di 
griglie di valutazione oggettive, la somministrazione di prove 
comune con somministratori e correttori diversi rispetto alla 
fisionomia del team infine l'analisi dei risultati per la pianificazione 
di misure di intervento correttive e di sostegno. 

Si è altresì proceduto ad applicare in modo attento i criteri per la 
formazione delle classi. 

Inoltre, al fine di ridurre la varianza tra le classi  occorre progettare 
attività per classi aperte e per gruppi, favorendo la collaborazione 
tra i docenti. 

All’interno dei team  va  individuato un docente responsabile che 
coordini il lavoro, curi la comunicazione con le famiglie e la 
segreteria, raccolga  dati relativi alle osservazioni dei singoli alunni 
e promuova  l’individuazione precoce di bisogni educativi speciali. 

Sono da incrementare gli incontri dei dipartimenti verticali, 
declinazioni del Collegio Docenti, luogo dove progettare unità di 
apprendimento trasversali ai vari ordini e alle varie discipline,  
condividere le modalità e i criteri di valutazione delle competenze  
disciplinari e delle competenze in uscita attraverso strumenti 
procedurali condivisi. 

2. Competenze chiave europee 

La scuola ritiene le competenze chiave europee fondamentali 
per la realizzazione e lo sviluppo personale e sociale, la 
cittadinanza attiva e responsabile. Esse rappresentano il 
riferimento del curricolo e lo sfondo dei saperi disciplinari. La 
scuola lavora attraverso la personalizzazione dei bisogni formativi 
punta all'acquisizione delle competenze sociali e civiche ma 
ponendo attenzione anche alla comunicazione nella madrelingua e 
nelle lingue straniere, alla competenza matematica e scientifica, 
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tecnologica e digitale, imparare ad imparare e spirito di iniziativa e 
imprenditorialità. Si è intrapreso un percorso di valutazione delle 
competenze chiave e adozione di criteri comuni. Le azioni previste 
nel PDM riguardano osservazioni su autonomia progettuale e 
capacità di collaborare e partecipare, creazione di prove autentiche 
con relative rubriche. Gli alunni hanno acquisito competenze 
civiche attraverso il rispetto delle regole, della legalità e la capacità 
di collaborare nel gruppo, sia in classe sia nelle attività progettuali. 
Gli alunni vengono responsabilizzati attraverso la sottoscrizione di 
un patto condiviso revisionato di recente. Hanno lavorato sulle 
competenze digitali e riflettuto sui rischi della rete e dei social con 
l'ausilio di esperti. Con le UDA e con la didattica laboratoriale gli 
alunni hanno acquisito spirito di iniziativa e autonomia. Dalle 
certificazioni emerge un buon livello di acquisizione delle 
competenze chiave europee. 

Il curricolo verticale è stato realizzato a partire dall’anno scolastico 
2015-2016, è per competenze chiave, basato sulle Indicazioni 
2012, articolato anno per anno e relative rubriche di valutazione.E’ 
in uso ma necessita di maggiore consapevolezza da parte di tutti i 
docenti. Il curricolo è scaturito dal progetto lento e faticoso di 
riflessione, ricerca e formazione dei docenti dell’Istituto. Le 
competenze europee su cui si è lavorato vanno approfondite e 
ampliate specie riguardo alla sfera dell'autonomia, 
dell'imprenditorialità e consapevolezza del patrimonio culturale. Il 
percorso di valutazione condiviso sulle competenze chiave deve 
essere approfondito. Sono in via di definizione griglie strutturate di 
valutazione sulle competenze trasversali al processo 
d'insegnamento e creazione di compiti autentici e relative griglie 
valutative. La valutazione avviene in misura sempre minore 
attraverso l'osservazione dei docenti mentre vengono utilizzati 
sempre di più strumenti diagnostici con indicatori più precisi e 
condivisi messi a punto all’interno dei dipartimenti. Nella scuola 
primaria la programmazione disciplinare va tarata maggiormente 
sulle competenze e meno ancorata agli obiettivi didattici. Le 
competenze digitali, pur avendo effettuato un percorso sul coding, 
dall'infanzia alla secondaria, debbono essere implementate anche a 
causa di una difficoltà oggettiva della scuola ad avere una 
connessione efficace potenziando la rete. 

Nell'area di processo è necessario un percorso di individuazione 
degli elementi fondanti delle discipline che consentano una reale 
trasversalità e l'attuazione di percorsi valutativi con elaborazione 
di compiti autentici e di rubriche di valutazione. Nelle azioni sono 
previsti potenziamento delle competenze nella musica, arte, 
cinema, teatro e lingue straniere attraverso la valorizzazione 



 

106 

 

 

 

 

 

 

Azioni  

 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle 
differenze e il dialogo tra le culture nonché il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità. Sono previste azioni formative 
per docenti sul rispetto della legalità, l’educazione ai diritti umani e 
alla cittadinanza responsabile, l’educazione alla parità e alla non 
discriminazione, l’educazione interculturale. I progetti da 
implementare prevedono la prevenzione e il contrasto della 
dispersione scolastica, del bullismo e del cyberbullismo. 

Da questo anno la nostra scuola ha promosso un progetto di 
orientamento in rete con associazioni esterne. L’orientamento è, 
quindi, un’attività interdisciplinare, si persegue con ciascun 
insegnamento e, in quanto tale, è un vero e proprio processo 
formativo teso ad indirizzare l’alunno sulla conoscenza di sé 
(orientamento formativo) e del mondo circostante (orientamento 
informativo). Sotto quest’ultimo aspetto la scuola diventa il centro 
di raccolta delle informazioni provenienti dal mondo esterno, il 
luogo di rielaborazione e di discussione delle stesse per favorirne 
l’acquisizione da parte degli allievi attraverso attività organizzate. 

La nostra scuola ritiene fondamentale la valorizzazione della 
singolarità e della specificità di ogni alunno, la centralità della 
persona nel processo di insegnamento e apprendimento e 
riconosce e assume il compito formativo della promozione di una 
cittadinanza attiva, “unitaria e plurale”. 
La realizzazione dei compiti di cittadinanza sarà realmente 
praticabile ed efficace quando gli alunni avranno acquisito  
- Apprendere ad imparare,  
- a selezionare criticamente le informazioni, 
- ad assumere decisioni ponderate, prendere iniziative,  
- saper rispettare le regole sociali in quanto utili in un patto sociale,  
- saper confrontare la propria cultura con quella altrui e saper 
arricchirela propria identità nello scambio 
- promuovere l’impegno, il protagonismo, la creatività e i 
comportamenti in difesa e per la realizzazione dei diritti umani 
anche in relazione allo sviluppo delle competenze sociali e civiche 
necessarie per affrontare le sfide del nostro tempo. 

3. Metodologie didattiche innovative e ambienti di 
apprendimento 

 L’efficacia del percorso di miglioramento messa in atto dalla 
nostra istituzione scolastica è strettamente connessa alle azioni 
derivanti dalla convinzione che sia strategica la progettazione di 
ambienti di apprendimento atti a valorizzare le potenzialità di tutti 
nella didattica quotidiana attraverso approcci operativi che 
tengano conto della "piramide dell'apprendimento", in cui una 
maggiore disponibilità a far "fare" garantisca una migliore 
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sedimentazione delle conoscenze, oltre che l'acquisizione di abilità 
e competenze. Gli studenti, responsabili (proprio perché 
responsabilizzati di fatto), si trovano nelle condizioni di divenire 
sempre più i soggetti attivi, i protagonisti, nella costruzione dei loro 
saperi e della loro formazione. 

Le riflessioni del team del PdM hanno portato inoltre ad una 
conclusione condivisa: il successo formativo degli alunni passa 
attraverso la condivisione di processi, percorsi epratiche 
professionali tra docenti della comunità. Alcune ricerche 
dimostrano che in presenza di un’alta capacità di lavoro 
cooperativo dei docenti si hanno migliori risultati di 
apprendimento degli allievi. 

Gli ambienti di apprendimento sono stati pensati e strutturati 
attraverso una progettazione di curricoli trasversali, atti a superare 
il setting tradizionale una classe/un’aula: attraverso l’uso delle TIC 
si organizza lo spazio in modo funzionale a diversificate situazioni 
di apprendimento (spazi per esplorare, per costruire, per 
condividere, per esporre, per rielaborare). 

A tale fine sono stati effettuati e riprogettati nuovi percorsi di 
formazione per docenti sull’applicazione delle tecnologie 
innovative alla didattica in stretta cooperazione con il team 
digitale. Infatti è stato dimostratoun collegamento significativo tra 
modelli organizzativi che integrano elementi di comunità ed alti 
risultati nelle prove Invalsi. Se si sono consolidate forme di 
condivisione a livello di plesso, sembra ancora però piuttosto 
complesso, vista anche l’oggettiva frammentazione dell’Istituto 
composto da otto plessi, realizzare una comunità di pratiche 
professionali ed un curricolo di scuola veramente agito. 

Diventa quindi fondamentale organizzare attività di 
apprendimento collaborativo, di didattica laboratoriale, di tutoring, 
di peer educational dove al centro del processo di insegnamento- 
apprendimento c’è l’alunno e il docente diventa mediatore, regista, 
facilitatore che orienta e sostiene la costruzione di conoscenze e di 
competenze. 

E’ attraverso un approccio attivo e innovativo alle discipline che si 
supera la lezione frontale e si traduce in prassi la progettazione 
didattica condivisa e inclusiva dei dipartimenti verticali. 

Nella scuola secondaria, attraverso il modello DADA, che vede la 
rimodulazione dello spazio vissuto con le aule trasformate in 
laboratori disciplinari, gli studenti sono gli attori principali e 
motivati nella costruzione delle loro competenze e i docenti sono 
impegnati a sperimentare una didattica attiva di maggior efficacia 
nel percorso formativo perché tarata sulle peculiarità di ogni 
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alunno. Questo processo di ricerca-azione, impegnativo ma nel 
contempo stimolante per gli insegnanti, favorisce lo “star bene a 
scuola” supportando la partecipazione consapevole degli alunni al 
progetto educativo e in ultima istanza innalzandone il livello di 
performance. 
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Condivisione 
Metodologica e Didattica 

Le linee metodologiche generali sono state proposte dal 
Collegio Docenti e possono essere così sintetizzate:  
- attuare innanzitutto interventi didattici ed educativi il più 

possibile condivisi da tutti i docenti, in modo da non creare 
negli allievi disorientamenti e perplessità;  

- ricercare una continuità educativo-metodologica tra la scuola 
dell’infanzia, quella primaria e la scuola secondaria di I grado;  

- incoraggiare i rapporti di collaborazione interpersonale fra 
alunni e docenti;  

- sviluppareinterdisciplinarietà, trasversalità, 
multidisciplinarietà;  

- ricorrere frequentemente alla metodologia della comunicazione, 
nelle varie forme possibili: iconica (disegni, immagini, 
audiovisivi), verbale (lezioni espositive, letture, conversazioni, 
discussioni), grafica (relazioni, test liberi, composizioni, 
rielaborazioni, interpretazioni);  

- favorire il rafforzamento delle capacità di astrazione e di sintesi, 
attraverso una metodologia di tipo sistematico induttivo -
deduttivo; 

Nella conduzione dell'attività didattica la scuola incentiva 
l'utilizzo di modalità' didattiche innovative: cooperative learning, 
tutoring e peer education. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano 
le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. 

Da quattro anni la scuola aderisce al progetto Miur 
“Progettare il futuro” per la promozione del coding e del pensiero 
computazionale.  

La scuola primaria partecipa al progetto cl@sse 2.0. 

L’azione cl@sse 2.0 intende offrire la possibilità di verificare 
come e quanto, attraverso l‘utilizzo costante e diffuso delle 
tecnologie nella pratica didattica quotidiana, l’ambiente di 
apprendimento possa essere trasformato. Il nostro obiettivo è 
quello di integrare nuovi strumenti di conoscenza che sostituiscano 
la trasmissività della lezione frontale e la “fissità” del testo 
stampato, con la fluidità di una knowledge society, che richiede 
sempre più strumenti per accedere e gestire le informazioni e che 
assegna alla scuola il compito di “insegnare ad imparare”.Il progetto 
si caratterizza anche per la costante attenzione all’inclusione vista 
la presenza in classe di numerosi alunni stranieri ed un alunno 
diversamente abile.  

La scuola Secondaria di Primo Grado ha attivato dal 
2015/2016 il progetto “Dada” ovvero un percorso di ripensamento 
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della didattica tradizionale a partire dal ripensamento dei tempi e 
degli spazi della scuola.Per realizzare il progetto Dada è stato 
necessario ripensare integralmente lo spazio educativo a partire 
dalla sua fisicità, collocando sui diversi piani dell’edificio scolastico 
i dipartimenti disciplinari partendo dai laboratori già esistenti. Gli 
stessi dipartimenti sono stati resi facilmente identificabili a partire 
dai corridoi grazie alla segnaletica. Si è preferito organizzare i 
gruppi di discipline orizzontalmente per limitare gli spostamenti 
verticali. Le aule sono state attrezzate con scaffalature e librerie 
idonee a contenere gli strumenti caratterizzanti le singole materie. 
L’ arredo dell’aula si presta a rapide trasformazioni, per adattarsi 
alla lezione che viene proposta di volta in volta. E’ dunque evidente 
il processo di cambiamento che anima il progetto Dada nel quale 
svolge un ruolo fondamentale non solo l’uso delle TIC, ma anche e 
soprattutto l’organizzazione e la percezione dello spazio vissuto. 
La scuola dell’infanzia adotta come modello di flessibilità didattico- 
organizzativa il Progetto Ascanio. Il progetto consente, attraverso la 
flessibilità oraria dei docenti, una maggiore compresenza nelle ore 
antimeridiane (dove maggiore è la presenza degli alunni) e la 
possibilità di attivare una didattica laboratoriale per gruppi di età e 
di livello 
Dall’anno scolastico in corso il nostro Istituto ha aderito ad una 
Rete di promozione dei curricoli digitali. 
La competenza digitale è ritenuta dall’Unione Europea competenza 
chiave, per la sua importanza e pervasività nel mondo d’oggi. 
L’approccio per discipline scelto dalle Indicazioni non consente di 
declinarla con le stesse modalità con cui si possono declinare le 
competenze chiave nelle quali trovano riferimento le discipline 
formalizzate. Si ritrovano abilità e conoscenze che fanno capo alla 
competenza digitale in tutte le discipline e tutte concorrono a 
costruirla. Competenza digitale significa “padroneggiare 
certamente le abilità e le tecniche di utilizzo delle nuove 
tecnologie”, ma soprattutto utilizzarle con “autonomia e 
responsabilità” nel rispetto degli altri e sapendone prevenire ed 
evitare i pericoli. In questo senso, tutti gli insegnanti e tutti gli 
insegnamenti sono coinvolti nella sua costruzione. 
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Il Lavoro in Aula 

La scuola presta attenzione particolare alle dinamiche 
relazionali tra allievi e insegnanti e tra pari: sono, infatti, in atto 
politiche miranti a favorire le relazioni e l’integrazione mediante un 
patto di corresponsabilità e un sistema di regole condivise. Inoltre è 
favorita la collaborazione dei ragazzi in attività e progetti di 
carattere motivazionale con la partecipazione dei genitori. 

Per singoli alunni o gruppi di studenti che necessitano di 
particolari attenzioni, la scuola prevede attività di inclusione con 
azioni progettuali mirate: laboratorio grafico pittorico, laboratorio 
piscina, laboratorio teatrale e delle emozioni, laboratorio di 
psicomotricità. 

Sono attivati annualmente progetti di recupero e di 
potenziamento anche a classi aperte, sia in itinere che durante la 
pausa didattica, sia per lingua italiana che per matematica . 

La pausa didattica è in uso nell’Istituto da due anni e si 
realizza in due tempi, prima della fine di ogni quadrimestre. 

Il recupero e il potenziamento mirano a migliorare gli esiti 
delle prove standardizzate nazionali e sono quindi orientati a 
promuovere le competenze logiche e di comprensione. 

Sono inseriti nella sezione apposita del PTOF: Progetti di 
potenziamento e certificazione Lingue Straniere.  

Sono previste forme di flessibilità didattico-organizzativa 
attraverso il potenziamento degli Ambienti di apprendimento: nella 
Scuola Secondaria di 1° grado con il progetto Dada un percorso che 
vede aule differenziate a seconda delle materie e spostamenti degli 
alunni negli ambienti laboratoriali. Per la Primaria la flessibilità 
organizzativa prevede didattica laboratoriale per gruppi . 
Si ritiene di dover potenziare la didattica per classi aperte che 
risponde all’esigenza di ampliare l’offerta formativa in funzione dei 
bisogni cognitivi individuali. L’organizzazione di gruppi per livelli 
di competenza permette di rispondere alle richieste dei diversi stili 
cognitivi e consente di progettare interventi didattici funzionali, 
migliorare il successo scolastico. 
Per l’Infanzia la flessibilità si realizza attraverso una progettualità 
derivata dal modello Ascanio che prevede una maggiore 
compresenza delle insegnanti al mattino per consentire 
l’attivazione di laboratori. 

IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Ciclo di PDCA plan - do – check - act: modello studiato per il miglioramento continuo della qualità in un’ottica a 
lungo raggio. Dall’analisi dei punti di criticità emersi dal RAV il team di Miglioramento ha individuato le priorità 
da perseguire e di conseguenza le azioni di miglioramento da attuare. 
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Descrizione dei processi che 
portano alla scelta degli obiettivi di 
miglioramento 

A partire dall’ anno scolastico 2015/2016, in coerenza con quanto previsto 
nel RAV, la nostra scuola ha pianificato e avviato le azioni di miglioramento. 
Un ultimo aggiornamento del RAV, finalizzato alla verifica dello stato di 
avanzamento del processo e ad un’eventuale ritaratura degli obiettivi, è stato 
effettuato nel mese di giugno 2018 (aggiornamento a. s. 2017/2018), 
consultabile e scaricabile sul sito della scuola. 

Le priorità individuate per il nostro Istituto sono:  

1) Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Riduzione della varianza tra le classi nella scuola primaria e secondaria sugli 
esiti delle prove INVALSI 

Consolidamento dei risultati delle prove INVALSI 

2) Competenze chiave europee 

Elaborazione di criteri comuni di valutazione delle competenze chiave europee 
tra ordini di scuola 

Promozione delle competenze chiave europee 

 
Risultati della valutazione esterna 

(Prove Invalsi, valutazione di 
équipe) 

 
Criticità individuate/piste di 

miglioramento 

 
Punti di forza della  

scuola/risorse 

Risultati della valutazione esterna 
PROVE INVALSI 

Risultati prove standardizzate 
scuola primaria  

Dall’analisi dei risultati 
delle prove Invalsi, 
somministrate alle classi seconde 
e quinte negli anni scolastici 
2016/2017 e 2017/2018, emerge 
quanto segue: 

CLASSI SECONDE 

Si sono registrati 
risultati eccezionali sia 
nella lingua italiana sia 
nell’ambito logico-
matematico. Infatti 
nel 2018 lo scarto tra 
la media nazionale e 
quella del nostro 
istituto è aumentato 
in modo significativo: 
ora la differenza è  di 
19 punti in italiano e 
di 24 punti in 

 
L'analisi dei risultati 

delle prove ha stimolato una 
riflessione sulla validità del 
percorso del PDM che vede un 
balzo importante negli esiti 
INVALSI in tutto l'istituto con 
una evidentissima 
diminuzione del fenomeno del 
cheating. Le prove 
standardizzate per classi 
parallele in Italiano, 
Matematica e lingua Inglese 
insieme ad altre strategie 
messe in atto dai dipartimenti 
e alle azioni previste dal PdM 
hanno prodotto esiti positivi 
ed una diminuzione della 
disparità tra i diversi livelli di 
apprendimento e tra i vari 
plessi che presentano anche 
realtà socio-culturali 
notevolmente diverse. I 
risultati in italiano e 
matematica evidenziano un 
generale superamento dei dati 
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matematica. Il 
cheating invece deve 
essere ulteriormente 
ridotto, in quanto si 
aggira intorno al 9,3% 
nelle prove di  italiano 
e al 3,8% in quelle di 
matematica. 

CLASSI QUINTE 

I risultati si 
confermano 
significativamente 
superiori alla media 
nazionale, ma rispetto al 
2017 lo scarto è 
diminuito: ora i punteggi 
delle classi quinte del 
nostro istituto superano 
di 3 e 7 punti la media 
nazionale, 
rispettivamente in 
italiano e in matematica. 
Ill cheating si è ridotto 
notevolmente nelle prove 
di italiano ( dal 6,1% del 
2017 si è passati all’1% 
del 2018) mentre si 
conferma  piuttosto alto 
in quelle di matematica 
(10%). 

Nella lingua inglese si sono 
registrati risultati eccezionali:  il 
livello A1 è stato raggiunto dal 
95,3% degli studenti nel reading 
e dal  96,9% degli alunni nel 
listenning. 

C’è da rilevare però che gli esiti 
relativi alle prove effettuate, sia 
nelle classi seconde che nelle 
classi quinte della 
scuolaprimaria, evidenziano 

nazionali in tutte le classi e un 
allineamento delle classi 
seconde primaria in 
matematica. Vistosa la 
posizione della secondaria che 
supera di 7 punti percentuale il 
dato nazionale in italiano e 5 
punti percentuale in 
matematica. Rispetto a scuole 
con il contesto simile la nostra 
realtà si attesta su risultati 
migliori. La varianza è 
diminuita grazie alla 
personalizzazione della 
didattica e alla applicazione 
delle azioni del PDM. La 
restituzione dei dati INVALSI 
relativi alle prove dell’A. S. 
2017/18 delle classi III della 
scuola secondaria di primo 
grado vede il 50% degli 
studenti distribuiti in 4 e 5 
fascia sia in italiano che in 
matematica. Nella prova di 
inglese la quasi totalità degli 
studenti ha ottenuto il livello 
A2 sia in Reading sia in 
Listening. 

 
La scuola sta promuovendo in tutte 
le classi l'utilizzo di metodologie 
didattiche innovative centrate sulle 
competenze: comprensione del testo, 
il problemsolving, inferenze logiche, 
apprendimento per scoperta, 
cooperative learning, didattica 
laboratoriale. 

Accanto alle lezioni 
tradizionali i docenti sperimentano 
strategie didattiche fondate sulla 
discussione, il lavoro di gruppo, lo 
studio dei casi, soluzione di problemi 
di esperienza, presa di decisioni, 
realizzazione di compiti significativi. 

La scuola ritiene fondamentale 
la condivisione di processi, percorsi e 
metodologie innovative utili ad 
attivare apprendimenti significativi 
in continuità e a sviluppare positivi 
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ancora una variabilità 
importante tra le classi dei vari 
plessi più che nelle classi stesse. 

Risultati prove 
standardizzate scuola 
secondaria  

Dall’analisi dei risultati 
delle prove Invalsi, 
somministrate alle classi terze 
negli anni scolastici 2016/2017 e 
2017/2018, emerge quanto 
segue: 

- le competenze nella 
lingua italiana e 
nell’ambito logico-
matematico si 
confermano 
‘significativamente 
superiori’ alla media 
nazionale; i dati del 2018 
sono persino più 
confortanti di quelli del 
2017. Infatti nel 2018 lo 
scarto tra il punteggio 
nazionale e quello del 
nostro istituto è 
aumentato: le nostre 
classi terze hanno 
superato la media 
nazionale di 9/10 punti. 
Ciò dimostra che la 
somministrazione dei test 
on line non ha in alcun 
modo compromesso 
l’esito delle prove. Nel 
corso degli anni il 
cheating si è ridotto 
notevolmente fino a 
raggiungere, nel 2017 , il 
3,80% nelle prove di 

atteggiamenti motivazionali. 

Punti di forza riscontrati a 
seguito delle azioni di 
miglioramento: 

 

- La scuola assicura l'acquisizione 
dei livelli essenziali di 
competenze (misurate con le 
prove standardizzate nazionali) 
per tutti gli alunni. 

- Prove in ingresso e in itinere 
uguali per classi parallele 

- Progetti di recupero e 
potenziamento in itinere e 
durante la pausa didattica 

- Utilizzo dell’organico 
dell’autonomia per potenziare 
italiano, matematica  

- Potenziamento classi quinte 
della lingua inglese con i 
finanziamenti dei Fondi 
Strutturali Europei 

- Formazione del personale 
docente 

- Scelta strategica del personale 
docente per la somministrazione 
e la correzione delle prove al fine 
di ridurre significativamente il 
cheating. 

Tabulazione e report dei risultati  
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italiano e lo 0,5% in quelle 
di matematica;  nel 2018 
non è stato  rilevato. 

- Nella lingua inglese si 
sono registrati ottimi 
risultati: l’89,6% degli 
studenti ha raggiunto il 
livello A2 nel reading 
mentre il 73,6% nel 
listenning. 

ATTIVITÀ DI AUTOVALUTAZIONE: 
▪ la riflessione sui risultati INVALSI, 
condivisa in sededi Collegio Docenti, 
dovrebbe essere approfondita 
infuturo e i risultati essere diffusi tra 
gli stakeholders 
▪ il monitoraggio più puntuale degli 
esiti a distanza degli alunni per 
verificare congruenza del successo 
formativo . 
E’ importante implementare l’utilizzo 
dei criteri di valutazione omogenei e 
condivisi anche attraverso le 
funzionalità del registro on line  
Per favorire il successo degli alunni 
nei successivi percorsi di studio la 
scuola si propone di sostenere gli 
alunni attraverso efficaci percorsi di 
orientamento e il monitoraggio dei 
risultati a distanza. 
 l’orientamento strategico deve 
prevedere: 
 
1) proporre attività di 

orientamento per alunni e 
famiglie mirate ad una scelta 
più responsabile e 
consapevole della Scuola 
Secondaria di secondo grado; 

2) organizzare attività mirate ad una 
maggiore efficacia del consiglio 
orientativo; 
3) elaborare un sistema di 
monitoraggio esteso almeno al primo 
biennio della Scuola Secondaria di 
secondo grado  
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COMPETENZE CHIAVE EUROPEE  
Il curricolo verticale per 
competenze chiave, basato sulle 
Indicazioni 2012, articolato anno 
per anno e relative rubriche di 
valutazione è in uso ma necessita di 
maggiore consapevolezza da parte 
di tutti i docenti. Vanno rese 
sistemiche azioni di disseminazione 
sul curricolo verticale e sulla didattica 
per competenze. Le competenze 
europee su cui si è lavorato vanno 
approfondite e ampliate specie 
riguardo alla sfera dell'autonomia, 
dell'imprenditorialità e 
consapevolezza del patrimonio 
culturale. Il percorso di valutazione 
condiviso sulle competenze chiave 
deve essere approfondito. Sono in 
via di definizione griglie 
strutturate di valutazione sulle 
competenze trasversali al processo 
d'insegnamento e creazione di 
compiti autentici e relative griglie 
valutative.Nella scuola primaria la 
programmazione disciplinare va 
tarata maggiormente sulle 
competenze e meno ancorata agli 
obiettivi didattici. Le competenze 
digitali, pur avendo effettuato un 
percorso sul coding, dall'infanzia alla 
secondaria, debbono essere 
implementate.   
La scuola riconosce come 
indispensabile lo sviluppo delle 
competenze europee, ritenendole 
meta competenze fondamentali per 
una cittadinanza responsabile, critica, 
attiva, significativa.  
  

Le competenze chiave 
rappresentano, nel nostro Istituto, 
il riferimento del curricolo e lo 
sfondo dei saperi disciplinari. La 
scuola lavora attraverso la 
personalizzazione dei bisogni 
formativi puntando all'acquisizione 
di tutte le competenze chiave 
fondamentali per la realizzazione e lo 
sviluppo personale e sociale e la 
cittadinanza attiva e responsabile. In 
questo anno scolastico, così come 
richiesto dal Dlgs N 62/2017, è 
stato predisposto un documento di 
valutazione del comportamento 
tarato sulle competenze chiave di 
cittadinanza. Si utilizza un modello 
di valutazione delle competenze al 
termine della scuola dell'infanzia, 
primaria e secondaria. Gli alunni 
vengono responsabilizzati attraverso 
la sottoscrizione di un patto 
condiviso. Le competenze civiche 
sono potenziate attraverso la 
realizzazione di progetti inseriti 
nel PTOF. La nostra scuola ha vinto il 
concorso nazionale “Le madri della 
Costituzione” ed è stata premiata al 
Quirinale dal Presidente Mattarella. 
Gli alunni hanno acquisito le 
competenze civiche attraverso il 
rispetto delle regole e della legalità, 
sia in classe, sia nelle attività 
progettuali. Hanno lavorato sulle 
competenze digitali e riflettuto sui 
rischi della rete e dei social con 
l'ausilio di esperti della polizia 
postale. Con le UDA e con la didattica 
laboratoriale gli alunni hanno 
acquisito spirito di iniziativa e 
autonomia e capacità di collaborare. 
Dalle certificazioni emerge un 
buon livello di acquisizione delle 
competenze. . 
Obiettivo dell'area progettuale 
individuata nel PTOF è l'acquisizione 
di valori fondanti per una vita 
individuale e sociale rispondente a 
principi etici consapevolmente 
assunti, a comportamenti corretti, al 
rispetto delle norme di legalità verso 
se stessi, verso gli altri e verso 
l’ambiente. Sono individuate e 
sviluppate le aree di Educazione alla 
Salute e all’ Affettività, di Educazione 
Alimentare, di Educazione 
Ambientale, di Cittadinanza e 
Costituzione, di Educazione Stradale. 
La scuola ritiene le competenze 
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chiave europee  fondamentali per la 
realizzazione e lo sviluppo personale 
e sociale. La cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale, rappresentano il 
quadro di riferimento dell’istruzione 
e dell’educazione e lo sfondo per i 
saperi e le competenze specifiche 
delle diverse discipline. 
Le azioni di miglioramento hanno 
previsto progetti di potenziamento di 
educazione musicale e laboratori di 
inclusione gestiti dai docenti di 
sostegno. Il Piano triennale di 
Formazione prevede l’inclusione di 
moduli specifici su tematiche 
afferenti alla cittadinanza. 
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Priorità e traguardi in riferimento 
agli esiti indicati nel RAV 

ESITI  Priorità Traguardi 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

- Riduzione della varianza tra le classi nella  scuola primaria  e 
secondariasugli esiti delle prove INVALSI 

Allineare la percentuale di  varianza tra le classi entro i limiti del benchmarck 
nazionale 

- Consolidamento dei risultati delle prove INVALSI 

- Mantenere  gli esiti delle prove INVALSI in linea con le percentuali  
regionali e nazionali 

Competenze chiave europee 

Elaborazione di criteri comuni  di valutazione delle competenze chiave 
europee tra ordini di scuola 

Aumentare la percentuale di utilizzo di prove autentiche e rubriche di 
valutazione nel  triennio per la valutazione  di  competenze chiave 

Promozione delle competenze chiave europee 

Implementazione del numero di UDA progettate per competenze nel triennio 
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Linea strategica del Piano Gestione strategica delle risorse a disposizione della scuola per 
migliorare i processi di insegnamento apprendimento attraverso: 
- Potenziamento e recupero per le classi seconde e quinte della scuola 

primaria e per tutte le classi della secondaria 
- Potenziamento della pratica musicale 
- Utilizzo dell’organico potenziato di sostegno per laboratori inclusione  
- Condivisione di prassi didattiche e progettazione comune di prove 

valutative 
- Predisposizione, somministrazione e valutazione di prove standardizzate 

per classi parallele 
- Consolidamento dell’uso della pausa didattica per favorire negli alunni il 

recupero e il potenziamento degli apprendimenti 
- Valorizzazione delle eccellenze sia mediante progetti e certificazioni e 

partecipazione a concorsi e premi che rendendo questi alunni tutor dei 
pari nell’apprendimento cooperativo 

- Costruzione di UDA, compiti significativi e rubriche di valutazione  
- didattica inclusiva e laboratoriale  
- classi aperte e gruppi di livello 
- potenziamento della didattica per competenze attraverso la ricerca dei 

nuclei fondanti delle discipline 
- personalizzazione dei percorsi didattici in base agli stili di 

apprendimento 
- individuazione di strumenti di rilevazione dei bisogni formativi e 

creazione di un portfolio degli studenti 
- promozione di progetti legati al benessere e al successo formativo 
- creazione di un gruppo di progettazione per i fondi comunitari e bandi 

nazionali e /o regionali 
- Formazione in servizio del personale docente 
- Implementazione di incontri periodici dei dipartimenti verticali ed 

orizzontali  
- Potenziamento dell’uso delle tecnologie digitali 
- Focus sull’ambiente di apprendimento . implementazione di  Didattiche 

organizzative innovative (DADA, progetto Ascanio) 
- Attivazione di apprendimenti significativi in continuità e sviluppo di 

atteggiamenti motivazionali positivi, soprattutto negli alunni con BES 
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Definizione di: Obiettivi strategici Indicatori 

 Migliorare la conoscenza degli aspetti 
teorici ed epistemologici delle 
discipline, le competenze nell’uso di 
metodologie didattiche innovative e 
nella progettazione, sperimentazione 
e documentazione didattica.  
Sviluppare l’uso di metodologie 
didattiche inclusive e volte allo 
sviluppo delle competenze chiave 
europee 

 

1. Percentuale di alunni i cui 
esiti formativi risultino 
migliorati nel confronto tra il 
primo e il secondo 
quadrimestre 

2. Riduzione varianza dei dati 
tra le classi nelle prove 
standardizzate nazionali  

3. Numero alunni e docenti 
coinvolti nei processi 
formativi 

4. Percentuale di docenti che 
sperimentano strategie 
innovative anche con 
l’utilizzo di strumenti e 
materiali digitali 

5. Miglioramento della capacità 
progettuale dei docenti 

6. Diffusione tra le famiglie 
dell’offerta formativa della 
scuola e delle buone pratiche 
didattiche 

7. Diffusione tra tutti i docenti 
di esperienze significative e 
della possibilità che possano 
essere riproposte  

8. Allineamento dei Risultati prove 
INVALSI con gli esiti negli 
scrutini finali 
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ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

 
Le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 
 
 
 

Area da migliorare Necessità di miglioramento  Grado di priorità 
AREA DEGLI ESITI: 
 
COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
 
Le competenze chiave europee 
sono definite delle macro 
competenze e sono quelle di cui 
tutti hanno bisogno per la 
realizzazione e lo sviluppo 
personali, la cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale e 
l’occupazione. 

Le competenze chiave sono tutte 
interdipendenti e promuovono il 
pensiero critico, la creatività, 
l’iniziativa, la capacità di risolvere 
problemi, la valutazione del 
rischio, la presa di decisioni e la 
gestione costruttiva delle 
emozioni. 

Implicano abilità come il saper 
lavorare in gruppo, cooperare, 
prestare aiuto, sostenere chi è in 
difficoltà, riconoscere e accettare 
le differenze. Si ritiene 
fondamentale promuovere 
l’educazione alla cittadinanza e ai 
diritti umani per l’acquisizione 
della coscienza sociale e civica, 
sviluppare il senso della giustizia 
e il rispetto delle regole per 
formare cittadini competenti.  

 

OBIETTIVI:   
 
-Sviluppare modalità 

consapevoli di esercizio della 
convivenza civile, di 
consapevolezza di sé, rispetto 
delle diversità, di confronto 
responsabile e di dialogo; 
comprendere il significato delle 
regole per la convivenza sociale e 
rispettarle. 

- Esprimere e manifestare 
riflessioni sui valori della 
convivenza, della democrazia e 
della cittadinanza; riconoscersi e 
agire come persona in grado di 
intervenire sulla realtà 
apportando un proprio originale e 
positivo contributo 

-Valorizzare le differenze 
nell’ottica dell’inclusione;  

- Garantire a tutti gli alunni il 
raggiungimento delle competenze 
“chiave”, non solo di tipo 
cognitivo ma anche sociale e 
relazionale;  

- Orientare efficacemente gli 
alunni per divenire cittadini 
capaci e consapevoli;  

- Favorire la motivazione e la 
soddisfazione del personale;  

- Migliorare la didattica per lo 
sviluppo di competenze sociali e 
civiche  

- Valorizzare le differenze e 
promozione della cultura delle 
diversità, contrastare fenomeni di 
bullismo e disagio 

- Rendere protagoniste le 
persone nel loro percorso di 
crescita e consapevolezza 

-Comprendere la storia delle 

MEDIA 
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questioni di genere 

-Sviluppare coscienza civica e 
cittadinanza responsabile  

- Individuazione di nuclei 
tematici fondamentali per ogni 
disciplina, collegabili alle abilità e 
competenze enucleate nel 
curricolo d'istituto 

    - Sviluppo di strumenti 
condivisi di verifica e di 
valutazione delle conoscenze e 
delle abilità di base, delle 
competenze chiave e del 
comportamento, con analisi dei 
risultati e pianificazione di misure 
d'intervento 

- Ampliamento della 
progettazione didattica nelle 
competenze chiave europee 

- Strutturazione di attività 
laboratoriali, di promozione di 
cittadinanza attiva; 

-promozione di buone pratiche 
inclusive e di educazione 
interculturale 

- Promozione dell’educazione al 
rispetto nella scuola 

- Prevenzione del bullismo e 
cyber bullismo 

 
AREA DEGLI ESITI: 
 
Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 
Riduzione della varianza tra le 
classi 
 

OBIETTIVI:  

 -Consolidare e potenziare i 
risultati di italiano e matematica 
ed inglese nelle prove Invalsi in 
tutte le classi,  

- Diminuire la varianza tra le 
classi e tra i plessi 

-Progettare moduli di recupero e 
potenziamento per livelli, a 
partire dall'analisi degli esiti delle 
prove intermedie 

- Promuovere la didattica per 
classi aperte 

-Elaborare, all’interno dei 
Dipartimenti, delle prove 
parallele per ridurre la variabilità 
dei risultati fra le classi 
utilizzando criteri di valutazione 
omogenei e condivisi 

MEDIA 
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-Rilevare sistematicamente le 
performance degli alunni 
attraverso l’analisi e la 
tabulazione degli esiti delle prove 
standardizzate e delle verifiche in 
itinere e comparare i dati con i 
risultati delle prove Invalsi  

- Preparazione di prove 
autentiche con rubriche di 
valutazione comuni ai vari ordini 
di scuola 

- Implementare il numero di 
UDA  

-Impiego di modelli comuni a 
tutta la scuola per la 
progettazione didattica, la 
programmazione, la definizione di 
criteri di valutazione, ecc. 

-Incrementare gli incontri 
dipartimentali per la delineazione 
di percorsi comuni condivisi e per 
la formazione in servizio dei 
docenti  

-Sfruttare le opportunità offerte 
dalle ICT e dai linguaggi digitali 
per supportare nuovi modi di 
insegnare, apprendere, valutare. 

-Formazione/sensibilizzazione 
dei docenti sulle nuove 
metodologie come leva strategica 
che promuova l’apprendimento e 
il successo formativo dello 
studente. 

- favorire buone prassi 
metodologiche per alunni DSA 

-Garantire il rispetto dei criteri 
deliberati nel Consiglio d’Istituto 
per la formazione delle classi 
-Prevedere un orientamento 
inizialee in uscita con il 
monitoraggio dei risultati negli 
anni successivi l’uscita degli 
alunni dal primo ciclo di 
istruzione 

AREA DI PROCESSO 
  
Ambiente di apprendimento 
 

DESCRIZIONE DEGLI 
OBIETTIVI DI PROCESSO: 

1- L’Istituzione scolastica ha 
posto in essere una radicale 
innovazione pedagogico-didattica 
con l’obiettivo di coniugare l’alta 
qualità dell’insegnamento con la 
funzionalità organizzativa di 

MEDIA 
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matrice anglosassone. Gli spazi 
funzionano per aula-ambiente di 
apprendimento favorendo 
l’adozione nella quotidianità di 
modelli didattici funzionali a 
processi di insegnamento-
apprendimento attivo in cui gli 
studenti possano diventare attori 
principali e motivati nella 
costruzione dei loro saperi. La 
creazione di ambienti di 
apprendimento innovativi 
favorisce e valorizza le 
potenzialità di tutti nella didattica 
quotidiana attraverso approcci 
operativi che tengano conto della 
"piramide dell'apprendimento", in 
cui una maggiore disponibilità a 
far "fare" garantisce una migliore 
sedimentazione delle conoscenze, 
oltre che l'acquisizione di abilità e 
competenze.  Il riconoscimento di 
diversi bisogni, la realizzazione di 
apprendimenti efficaci e 
significativi sono alla base del 
ripensamento delle modalità di 
fruizione degli spazi educativi 
caratterizzati da isole didattiche. 
Gli studenti si trovano così nelle 
condizioni di divenire sempre più 
i soggetti attivi, i protagonisti 
nella costruzione dei loro saperi e 
della loro formazione. 

2- Promozione di curricoli 
trasversali che permettano di 
superare il setting tradizionale 
una classe/un’aula. Attraverso 
l’uso delle TIC e di una didattica 
laboratoriale e cooperativa si 
organizza lo spazio in modo 
funzionale a diversificate 
situazioni di apprendimento 
(spazi per esplorare, per 
costruire, per condividere, per 
esporre, per rielaborare). 

3- Percorsi di formazione per 
docenti sulla progettazione e 
valutazione per competenze per 
giungere alla definizione di criteri 
di valutazione omogenei e 
condivisi. 
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Nello specifico i progetti sono identificati come: 
- PROGETTO: “Promuovere un’educazione alla cittadinanza” 
- PROGETTO: “Successo scolastico e benessere a scuola” 
- PROGETTO: “Ambienti di apprendimento e metodologie didattiche innovative” 
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1. Titolo dell’iniziativa di miglioramento:  
PROMUOVERE UN’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 

 

 

Responsabile dell’iniziativa: 

il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Monica Fontana 

Data 
prevista di 
attuazione 
definitiva: 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

Livello di priorità: medio Ultimo riesame: Giugno 2017 

Situazione corrente al l(Verde) l (Giallo) l (Rosso) 

 In linea In ritardo In grave ritardo 

Situazione corrente al 31/10/2018 l(Verde) In linea 

Componenti del gruppo di miglioramento:  

Il Dirigente Scolastico: Prof.ssa Monica Fontana 

Docenti: Patrizia Belardinelli, Simona Compagnone, Emanuela Grande, Marta Bruno,Patrizia Bauco, Danilo 
Sciucco, Claudia Pascarella, Giovanna Dongiovanni,  , Francesca Pacciani,  responsabili dipartimenti verticali. 
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Fase di PLAN –PIANIFICAZIONE 

Descrizione del problema da affrontare attraverso il progetto: 

La nostra scuola ritiene che le competenze chiave europee costituiscano il significato dell’istruzione e 
dell’educazione, in grado di dare motivazione alle abilità, alle conoscenze e ai contenuti disciplinari. 

 Sviluppare una didattica per competenze diventa fondamentale per rispondere alle domande degli 
studenti, che hanno un profondo bisogno di attribuire senso al proprio apprendimento.  

Nella scuola le capacità personali degli alunni diventano competenze personali grazie agli interventi di 
mediazione didattica che mettono l’alunno in grado di avvalersi, nelle situazioni contingenti, di conoscenze e di 
abilità. Le competenze, allora, indicano ciò che l’alunno è effettivamente capace di fare, di pensare, di agire, hic et 
nunc, nell’unità del suo essere persona, davanti alla complessità unitaria dei problemi e delle situazioni che si 
trova ad affrontare e a risolvere. 

 È compito specifico della scuola promuovere quegli interventi educativi capaci di far sì che le capacità 
personali di ogni alunno/studente si traducano nelle otto competenze chiave europee  

Le competenze chiave sono quelle di cui ogni persona ha bisogno per la realizzazione e lo sviluppo 
personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. 

Il concetto di cittadinanza esplicato nel testo delle Indicazioni per il curricolo, sia nella dimensione della 
cittadinanza attiva che in quello della cittadinanza planetaria, si completa con la dimensione della cittadinanza 
“competente”, correlata alle otto competenze chiave. 

 

Descrizione dell’approccio adottato relativamente all’iniziativa di miglioramento considerata. Le ragioni 
della scelta di tale approccio (quale problema deve affrontare, perché costituisce una soluzione vantaggiosa) e i 
vantaggi per l’organizzazione: 

 

1. Incremento del numero di docenti dell’Istituto formati nell’ambito del processo preso in esame.  

2.consolidamento e promozione e condivisione di buone pratiche all'interno dell'Istituto anche attraverso 
report al Collegio Docenti, ai dipartimenti orizzontali e verticali. 

3. Realizzazione di prodotti di cui possano beneficiare tutti i portatori di interesse: docenti, alunni, 
dirigenza, famiglie, territorio, agenzie educative esterne alla scuola.  

4.Implementazione e consolidamento di una progettualità d’istituto organica ed orientata allo sviluppo 
delle competenze europee che mirano allo sviluppo di cittadini consapevoli, responsabili e capaci di riflettere 
criticamente sui fatti e gli eventi della società globale. 

5 promuovere le metodologie e la didattica che sviluppano le competenze per tutti gli alunni: metodo di 
studio, autonomia personale, orientamento nella complessità, pensiero critico, consapevolezza e rispetto della 
diversità, acquisizione di competenze civiche, relazionali e sociali, cittadinanza responsabile, consapevolezza del 
senso estetico dell’arte nelle sue varie espressioni. 

 

Definizione del piano, nelle sue varie fasi, per affrontare il problema 

AZIONI:  

- Creazione di un curricolo verticale delle competenze chiave e di cittadinanza 
- Elaborazione di prove autentiche e rubriche di valutazione per competenze 
- Promozione progetti afferenti alla cittadinanza attiva in ottica anche di scambio di buone pratiche 
- Raccolta della documentazione delle esperienze realizzate e riflessione sulle diverse tipologie di materiali 

prodotti e raccolti 
- Valutazione coerente con il curricolo per competenze  
- Revisione del curricolo verticale in relazione agli ultimi decreti attuativi della legge 107/2015 
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- Condivisione e diffusione del Dossier di valutazione aggiornato  in relazione al decreto attuativo 66/2017 
- Definizione di criteri ed indicatori comuni per la valutazione delle competenze chiave europee 
- Implementazione del numero di UDA  
- Elaborazione di prove autentiche e rubriche di valutazione per competenze 
- Promozione progetti afferenti alla cittadinanza attiva e ai diritti umani 
- Raccolta della documentazione delle esperienze realizzate e riflessione sulle diverse tipologie di materiali 

prodotti e raccolti 
- Valutazione coerente con il curricolo per competenze  
- Formazione docenti su competenze chiave europee 
- Formazione docenti su educazione alla parità e alla non discriminazione  
- Formazione docenti sulla sostenibilità ambientale 
- Avviamento di attività di contrasto agli stereotipi e alle discriminazioni 
- Formazione docenti: inclusione, disabilità, integrazione con particolare rilievo ai DSA e allo spettro autistico 
- Formazione docenti su competenze: valutazione tradizionale, autentica, di competenze 
- Diffusione sul territorio degli esiti dei percorsi intrapresi 
- divulgazione del patto di corresponsabilità e dei regolamenti d’istituto 
- Ottimizzazione delle ore di programmazione e dei lavori dei dipartimenti verticali ed orizzontali 
- Utilizzo del personale docente dell’organico potenziato per promuovere Cittadinanza e Costituzione  
- Laboratori di promozione delle regole e del vivere comune  
- Utilizzo di giochi di ruolo per l’acquisizione di comportamenti corretti e responsabili 
- Organizzazione di un convegno su diritti umani e diritti dell’infanzia  
- Somministrazione di questionari di gradimento ad alunni, famiglie e docenti  
- Documentazione, archiviazione e diffusione delle prassi educative d’istituto  
- Elezione  di un mini Consiglio comunale con l’elezione di un baby sindaco 
- Potenziamento dei linguaggi trasversali artistico-musicali e teatrale anche attraverso i progetti PON  
- Progettazione di percorsi di italiano L2 per alunni e genitori 
- Percorsi formativi di lingua straniera con Certificazione per docenti e alunni 
- Attuazione del protocollo di accoglienza per alunni stranieri 
- Attuazione del protocollo di accoglienza per alunni adottati 
- Creazione di un protocollo di accoglienza per alunni disabili 
- Individuazione in sede di Collegio Docenti di un Referente per l’Intercultura 
- Progetto di ricerca azione con Rete Fami ed Università Roma Tre 
-  Progetto genitori volontari a scuola 
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Fase di DO: DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE 

 

Chi è responsabile dell’attuazione:  

Docenti: Simona Compagnone, Emanuela Grande, Patrizia Belardinelli. 

 

Destinatari del progetto (diretti e indiretti)  

Docenti dell’Istituto, alunni e genitori. 

 

Verso quali aree dell’organizzazione il progetto è rivolto: 

 

PROGETTI EDUCATIVO - DIDATTICI: 

1. Progetto Diritti e Responsabilita’ 
2. Progetto Civis Mundi 
3. Progetto A Spasso tra Cibi e Culture  
4. Progetto l’Alternativa c’è  
5. Progetto di potenziamento e certificazione lingue straniere 
6. Progetto Giornalino ISCO 3 
7. Progetto Libriamoci MIUR 
8. Progetto: teatro 
9. Progetto Ecoday  
10. Progetto Il Gioco del Rispetto  
11. Progetto bullismo e cyberbullismo 
12. Progetto Io e Te…Noi  
13. Progetto Unicef SCUOLA AMICA  
14. Progetto intercultura RETE FAMI 
15. Progetto REGIONE LAZIO di prevenzione alla violenza sulle donne  
16. Partenariato enti e associazioni…Polizia Prefettura etc 
17. Progetto Cocco per la sicurezza e l’educazione stradale  
18. Progetto Il Pensiero Computazionale a Scuola 
19. RETE OTIS inclusione 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

- Corso di formazione competenze chiave europee 

- Corso di formazione su valutazione tradizionale, autentica, di competenze 

- Corso di formazione su inclusione, disabilità e integrazione con particolare attenzione a DSA  

- corso di formazione su Autismo e metodo ABA  

- corso di formazione su Sostenibilità ambientale 

Corso di formazione su google apps 

Corso di formazione su educazione alla pace  

 

CURRICOLO VERTICALE E DIDATTICA PER COMPETENZE  

- Ambienti di apprendimento e didattica inclusiva  

- Unità di apprendimento 
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- Compiti di realtà e rubriche di valutazione 

- Valutazione e certificazione delle competenze  

- Gruppi di lavoro che diffondano nei dipartimenti sensibilità verso le tematiche in oggetto 

- conoscenza da parte di tutti i docenti del testo delle Indicazioni Nazionali 2012, in particolare il PROFILO dello 
studente al termine del primo ciclo attraverso la diffusione di materiali illustrativi.  

 
- Individuare docenti interni esperti per costituire un gruppo di lavoro sulla didattica per competenze, con lo scopo di 

predisporre i materiali di lavoro per i dipartimenti disciplinari.  
 

- Organizzare momenti di incontro del gruppo di lavoro sulle competenze per definire linee comuni di lavoro e 
impianto progettuale condiviso.  

 
- Predisporre strumenti per monitorare l’adozione dei curricoli da parte degli altri docenti e la ricaduta in percorsi di 

ricerca-azione nelle classi.  
 

- Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo 
critico e consapevole dei social network e dei media  

 
- Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilita' nonche' della solidarieta' e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei 
diritti e dei doveri  
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Fase di CHECK- MONITORAGGIO E RISULTATI 

 

Il Team di Miglioramento, a conclusione del Progetto, entro la fine di giugno, effettuerà le seguenti azioni 
per la revisione del Progetto:  

1. Valutazione dei risultati ottenuti rispetto al target, indicando le possibili cause dell’eventuale mancato o 
parziale non raggiungimento degli obiettivi;  

2. Valutazione delle modalità di lavoro dei gruppi e delle commissioni in riferimento alla documentazione 
delle attività in ottica di trasferimento di buone pratiche.  

3. Valutazione delle azioni di monitoraggio (strumenti utilizzati, tempi di attuazione e di restituzione delle 
osservazioni ai docenti FS, efficacia delle comunicazioni.) 

4. Valutazione della percentuale degli alunni e dei docenti coinvolti nel progetto. 

5. Autovalutazione del Progetto tramite questionari rivolti ai vari attori. 

 

Come apparirà una volta pienamente attuato e diffuso  

L’attività: 

 -offrirà un quadro preciso della situazione scolastica  

 -valuterà attraverso i compiti autentici le competenze chiave e di cittadinanza possedute dagli studenti; 

 -permetterà di attuare successivi interventi mirati e chiari; 

 

In particolare definire come si intende misurare la diffusione: indicare con precisione il tipo di misura, la 
frequenza della raccolta dei dati e gli obiettivi connessi: 

-tipo di misura:  

 

• Risultati in percentuale dei questionari di gradimento: 

 % gradimento attività progettuali 

 % docenti soddisfatti delle attività di formazione 

• N° degli alunni impegnati nei progetti  

• N° di docenti coinvolti nel processo  

% degli alunni che hanno avuto un miglioramento (valutazione delle conoscenze, abilità e competenze) 
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Planning a.s. 2018-2019 

 Set. Ott. Nov Dic. Gen Feb Mar. Apr Mag. Giu. 

Definire la specificità 
(vision) dell'Istituto e 
rappresentarla 
sinteticamente ed 
efficacemente in un 
logo 

X X X       

 

Presentazione del 
PDM nei Consigli di 
Interclasse, nei 
Dipartimenti 
disciplinarie verticali  

 X X        

Diffusione patto di 
corresponsabilità tra 
famiglie ed alunni 

X X X X       

Diffusione 
regolamenti d’istituto 
tra famiglie ed alunni 

X X X X       

Elaborazione di un  
curricolo verticale 
delle competenze 
europee da parte dei 
dipartimenti verticali  

  X X X X X X X 

 
 
 
 
 
 

X 

Progetto Diritti e 
Responsabilità 

 X X X X X X X X 
 

Diffusione periodica 
dei risultati delle 
attività dei gruppi di 
lavoro a tutti i 
docenti dell’Istituto, 

  X X X X X X X 
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Progetto L’alternativa 
c’e’  

 X X X X X X X X  

Formazione di gruppi 
di lavoro per la 
predisposizione e 
l'implementazione di 
schede analitiche per 
la valutazione delle 
competenze chiave 
europeee 

 X X X X X X X X 

 
 
 
X 

Potenziare le 
competenze in L2 
introducendo lezioni 
anche per le famiglie 

    X X X X X 

 

Progetto di 
potenziamento e 
certificazione lingue 
straniere per gli 
alunni 

  X X X X X X X 

 

Progetto Rete Otis  
(Linguaggio teatrale ed 
inclusione) 

 X X X X X    
 

Progetto: 
sostenibilità 
ambientale ECODAY 

  X X X X X X X 
 

Costituzione di un 
Consiglio cittadino 
dei ragazzi della 
scuola secondaria 
con elezione del 
Sindaco 

   X X X X X X 

 

Progetto 
Libriamoci LIBRO 
LIBERA TUTTI 

   X X X    
 

Progetto Il gioco Del 
Rispetto 
 Educare alle 
Differenze  

    X X X X  

 

Progetto bullismo e 
cyberbullismo   X X X X X   

 

Progetto educazione 
stradale e sicurezza   X X X X X X X 
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Progetto intercultura 
RETE FAMI  X X X X X X x  

 

Corso di formazione 
EDUCAZIONE ALLA 
PACE 

   X X X X   
 

Corso di formazione 
didattica delle 
competenze     X X X X X  

 

Diffusione periodica 
dei risultati delle 
attività dei gruppi di 
lavoro a tutti i 
docenti dell’Istituto, 

 X X X X X X X X 

 

Gruppi di lavoro per 
realizzazione UDA e  
rubriche di 
valutazione. 

 x x X X X X X X 

 

Certificazione delle 
competenze in L2 
Cambridge e Trinity e 
Delf 

     X X X X 

 

Somministrazione 
questionari  

   X X X X X X 
 

Tabulazione e 
diffusione dati 

        X 
X 

Monitoraggio finale / 
esiti 

        X X 

Diffusione sul 
territorio degli esiti e 
dei percorsi  

      X X X 
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RISULTATI ATTESI 

 

PROGETTO RISULTATI ATTESI INDICATORI 

(DESCRIZIONE ED UNITA’ DI 
MISURA) 

TARGET 

PROGETTI 
EDUCATIVI-
DIDATTICI 

Realizzazione, Mappatura e 
archiviazione dei percorsi 
realizzati ai fini della 
trasferibilità di buone 
pratiche.  

 

Predisposizione di uno 
strumento di oggettivo 
monitoraggio dell’efficacia 
dei progetti.  

N° degli alunni impegnati nei 
progetti  

 

% degli alunni che hanno 
avuto un miglioramento  

 

N° di docenti coinvolti nel 
processo 

Incremento n. degli alunni 
partecipanti ai progetti  

 

FORMAZIONE 
DOCENTI  

Gradimento delle attività di 
formazione docenti 

% docenti soddisfatti delle 
attività di formazione 

Aumento del numero dei 
docenti formati 

 

Percentuale docenti formati 
ed efficacia nella ricaduta 
didattica 

DIDATTICA PER 
COMPETENZE: UDA 
E COMPITI DI 
REALTA’ 

Acquisizione di competenze 
fruibili dagli studenti in 
contesti diversi da quelli di 
apprendimento  

 

Utilizzo di  

metodologie 

didattiche 

innovative 

 

Disseminazione 

di esperienze 

innovative 

  n. docenti formati su 
competenze chiave e di 
cittadinanza  

 

Numero u. d. a. per anno 
scolastico realizzate per 
ordine di scuola  

 

n. compiti di realtà 
somministrati 
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DESTINATARI E OPERATORI 
 
 Titolo dell’iniziativa di miglioramento: PROMUOVERE UN’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA  
 

Risorse umane necessarie - Dirigente Scolastico 
- Docenti 
- Formatori 
- Personale ATA 

Destinatari del progetto Alunni, genitori, docenti, personale ATA 
dell’Istituto 
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2. Titolo dell’iniziativa di miglioramento:  
SUCCESSO SCOLASTICO E BENESSERE A SCUOLA 

Responsabile dell’iniziativa: 

il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Monica Fontana 

Data 
prevista di 
attuazione 
definitiva: 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

Livello di priorità: 

medio 

Ultimo riesame: Giugno 2017 

Situazione corrente al  l(Verde) l (Giallo) l (Rosso) 

 In linea In ritardo In grave ritardo 

Situazione corrente al 31/10/2018 l(Verde) In linea 

Componenti del gruppo di miglioramento:  

Il Dirigente Scolastico: Prof.ssa Monica Fontana 

Docenti: Patrizia Belardinelli, Simona Compagnone, Emanuela Grande, Marta Bruno, Patrizia Bauco, Danilo 
Sciucco, Claudia Pascarella, Giovanna Dongiovanni,  , Francesca Pacciani,  responsabili dipartimenti verticali. 
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Fase di PLAN –PIANIFICAZIONE 

Descrizione del problema da affrontare attraverso il progetto: 

 

Piano di recupero e potenziamento:  

- Diminuire la varianza degli esiti delle prove Invalsi tra classi e plessi della scuola primaria; 
- Consolidare rispetto alla situazione di partenza il livello delle prestazioni degli alunni e favorire il loro 

successo scolastico nelle aree di italiano e di matematica 
- Consolidare rispetto alla situazione di partenza il livello delle prestazioni degli alunni e favorire il loro 

successo scolastico in inglese anche in prospettiva delle prime prove standardizzate nazionali per la 
lingua inglese nelle classi quinte primaria e terze secondaria 

 

Descrizione dell’approccio adottato relativamente all’iniziativa di miglioramento considerata. Le ragioni 
della scelta di tale approccio (quale problema deve affrontare, perché costituisce una soluzione 
vantaggiosa) e i vantaggi per l’organizzazione: 

 

Implementare le attività di recupero e potenziamento già in atto nella scuola secondaria dell’Istituto e nella 
scuola primaria.  

Migliorare l’azione didattica e la collaborazione tra docenti attraverso la condivisione di metodologie 
applicative, criteri, indicatori e prove di verifiche. 

Promuovere criteri ed indicatori comuni di valutazione nei dipartimenti orizzontali e verticali. 

Condividere strumenti e materiali 

 

AZIONI:  

- Progetto di recupero e potenziamento della matematica per la scuola primaria e secondaria  
- Progetto di recupero e potenziamento di italiano per la scuola primaria e secondaria 
- Progetto cdi  potenziamento PON della lingua inglese nella scuola primaria e secondaria  
- Potenziamento della lingua inglese e certificazione del livello raggiunto nelle classi quinte primaria e nella 

scuola secondaria con il progetto Cambridge English Language Accessment 
- Incremento della motivazione degli alunni e stimolo all’autovalutazione nel processo di 

insegnamento/apprendimento 
- Implementazione di prove parallele per disciplina da somministrare in fase iniziale, intermedia e finale 

dell’anno scolastico  
- Somministrazione di prove d’ingresso per le classi prime della Scuola Secondaria 1° concordate fra i docenti 

delle classi quinte della primaria e delle prime della secondaria  
- Somministrazione di prove d’ingresso concordate per tutte le classi della primaria  
- Formazione di gruppi di alunni per recupero e potenziamento basati su criteri generali di valutazione come: 

osservazione della situazione iniziale, possesso dei prerequisiti, interiorizzazione delle conoscenze, capacità 
di utilizzo pratico-operativo, criticità personali e/o di classe (alunni con DSA e alunni stranieri neo arrivati o 
con scarse conoscenze dell’italiano o matematica).  

- Inizio delle attività di recupero e potenziamento in orario mattutino e/o pomeridiano anche a classi aperte in 
orizzontale e/o verticale.  

- Diffusione di prassi metodologiche condivise per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento 
- Formazione del personale docente  
- Utilizzo del personale docente dell’organico potenziato per il progetto di recupero e potenziamento  
- Consolidamento di pratiche didattiche innovative e della pausa didattica  
- Individuazione di referenti INVALSI per la scuola primaria e secondaria  
- Valorizzazione delle eccellenze  
- Analizzare i dati di restituzione delle prove INVALSI e compararli con gli esiti finali 
- Somministrazione di questionari di gradimento ad alunni, famiglie e docenti  
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- Documentazione, archiviazione e diffusione buone pratiche 
- Prevedere un orientamento strategico in fase iniziale e finale del percorso di studi 
- Monitorare gli esiti a distanza degli alunni nella scuola secondaria di II grado 
- Verifiche, esiti e valutazione. Eventuale elaborazione di percorsi personalizzati per i residuali risultati 

insufficienti.  
- Tabulazione e diffusione dei dati: i gruppi di lavoro elaborano grafici e forniscono un resoconto dettagliato da 

diffondere sia all’interno dell’Istituto che all’esterno.  
 
 
 

- La circolazione e la diffusione delle informazioni inerenti il PDM per il recupero e il potenziamento saranno 
articolate in modo diverso a seconda dei destinatari: mailing list tematiche, news letter, sito della scuola.   La 
sezione predisposta diventerà uno strumento a supporto dell’intera struttura del PDM in quanto dovrà 
contenere documentazioni e materiali riferiti ai processi chiave mappati. A partire dall’anno scolastico in 
corso il sito rappresenterà uno strumento di comunicazione interattiva per veicolare le risultanze del 
progetto di miglioramento e per la raccolta di suggerimenti. Per diffondere le risultanze del PDM alle famiglie 
degli alunni si farà ricorso anche agli incontri istituzionali degli OO.CC. che prevedono la presenza dei genitori 

- Adeguamento dei criteri di valutazione a seguito del decreto applicativo n.62/17  
 

Formazione dei docenti:  

Verterà soprattutto sulle metodologie e sugli strumenti per una didattica inclusiva, utilizzando risorse 
umane messe a disposizione dall’istituto anche attraverso reti di scuole. I Dipartimenti saranno luogo privilegiato 
di autoformazione. I docenti, mentre si formano mettono a punto la metodologia, iniziano a lavorare su strategie e 
metodi servendosi del feedback.  

 

Proposte di tematiche formative:  

- Didattica della lingua italiana 
- Didattica e valutazione delle competenze  
- Curricolo verticale, unità di apprendimento e rubriche di valutazione; 
- formazione delle competenze-chiave secondo il quadro di riferimento europeo; 
- individuazione dei nuclei fondanti delle discipline; 
- metodologie didattiche inclusive 
- promozione dei processi metacognitivi; 
- Valutazione tradizionale, autentica e per competenze.  

 

Classi destinatarie: 

classi seconde e quinte Scuola Primaria 

 

classi prime, seconde e terze Scuola Secondaria I°;  

 

Aree: italiano, matematica e inglese  

 

Gruppi di lavoro:  

 I docenti dei dipartimenti di italiano e matematica condividono i criteri generali di valutazione 
codificando una griglia di indicatori e descrittori trasversali a tutte le discipline ed elaborano gli indicatori con cui 
misurare i risultati, i criteri di valutazione, le prove di verifica, gli standard da raggiungere e le strategie di 
intervento. 
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Analizzano le prove per: organizzare le azioni di miglioramento idonee a risolvere i problemi evidenziati 
(mancanza di oggettività, prove troppo lunghe, tempi non adeguati, quesiti non chiari, ecc…); calibrare le prove 
valutandone l’efficacia e la fattibilità; definire i livelli iniziali di conoscenze, abilità e competenze dei singoli alunni 
e monitorare i percorsi di miglioramento. 

Si promuove l’esperienza delle classi aperte al fine di ridurre la varianza specie tra plessi diversi della 
scuola primaria. 

 

Periodo: in itinere e nelle giornate di pausa didattica. 

 

 

Modalità del progetto di recupero e potenziamento: 

 

Matematica 

Modellizzazione dei contenuti, fase finale di integrazione con il percorso formativo curriculare. L’attuazione 
del progetto coinvolgerà l’asse matematico degli alunni della Scuola Primaria e Secondaria . I contenuti di base 
saranno rivisitati in chiave laboratoriale. Il percorso formativo dovrà rivalutare l’insegnamento della matematica 
come supporto alla logica e al problem solving.  

 Prevederà l’utilizzo di software specifici o di Giochi per imparare giocando; utilizzo di risorse in rete (test 
On Line, prove di esame simulate su Test Invalsi, ecc); utilizzo della LIM, ecc. 

Le diverse attività verranno calibrate in maniera differente a seconda che si tratti del gruppo di recupero o 
potenziamento. 

 

Italiano  

Recupero: lezione frontale integrata al lavoro a piccoli gruppi attraverso cooperative learning, circle time, 
peer education, coaching, attività di tipo pratico-laboratoriale, utilizzando materiali “poveri”, uso della L.I.M. e PC, 
cineforum, giornale.  

Potenziamento:leader di gruppo, circle time, attività laboratoriale (scrittura creativa, teatro, giornalismo, 
cineforum …), uso della L.I.M. e PC. 

 

Inglese 

L’approccio metodologico che si intende adottare punta ad offrire agli alunni la possibilità di sperimentare 
molteplici situazioni di apprendimento: 

 − Focus group per sollecitare dialoghi e scambi di opinione e mantenere l’attenzione su un argomento dato, 
guidati dalle domande che pone il docente.  

− Apprendimento individuale per promuovere la riflessione, l’interiorizzazione …  

− Apprendimento (peer to peer, tutoring per svolgere compiti o ricerche affiancati utilizzando i pc e altre 
risorse disponibili  

− Apprendimento per piccoli gruppi, per attuare esperienze di cooperative learning o di gruppi di livello 
per il recupero e il potenziamento.  

Tutto ciò può rappresentare, per l’apprendimento linguistico che si avvale fortemente del supporto delle 
immagini e della simulazione, una grande opportunità da sfruttare. 
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-Valorizzazione e potenziamento delle competenze degli alunni delle classi V della scuola Primaria 
attraverso la partecipazione al progetto Fuoriclasse in orario curricolare  : potenziamento della lingua inglese da 
parte di docenti madre lingua. 



 

142 

Fase di DO: DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE 

 

Descrizione dei modi, tempi di attuazione e diffusione del progetto.  

 

Chi è responsabile dell’attuazione 

Docenti:, Patrizia Bauco, Danilo Sciucco, Claudia Pascarella, Giovanna Dongiovanni 

 

Verso quali componenti della scuola è diretto  

Attività di recupero/potenziamento: 

• classi prime, seconde e terze Scuola Secondaria I°;  

• classi seconde e quinte Scuola Primaria 

 

Attività di formazione: 

• tutti i docenti  

 

Come apparirà una volta pienamente attuato e diffuso  

L’attività: 

✓ offrirà un quadro preciso della situazione scolastica delle classi in entrata e in uscita; 

✓ misurerà in modo oggettivo le abilità e le competenze possedute dagli studenti; 

✓ permetterà di attuare successivi interventi mirati e chiari; 
 

In particolaredefinire come si intende misurare la diffusione: indicare con precisione il tipo di misura, la 
frequenza della raccolta dei dati e gli obiettivi connessi: 

 

-tipo di misura  

 Risultati in percentuale dei questionari di gradimento 
 % gradimento attività recupero/potenziamento alunni 
 % docenti soddisfatti delle attività di formazione 
 N° degli alunni impegnati nel recupero e nel potenziamento  
 N° di docenti coinvolti nel processo 
 % degli alunni che hanno avuto un miglioramento (valutazione delle conoscenze, abilità e    competenze 

recuperate o acquisite espressa in decimi) 
 diminuzione in percentuale della varianza tra le classi in relazione agli esiti delle  prove Invalsi 

 

 

-raccolta dei dati: fine dell’anno scolastico (giugno). 

 

-obiettivi connessi: recupero delle conoscenze e abilità sulla base degli standard prefissati; potenziamento 
della preparazione e rilevazione delle attitudini;  
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- divulgazione dei risultati: diffusione sia all’interno dell’istituzione scolastica ( OO.CC.) che alle famiglie 
(consiglio di classe/intersezione) e tramite pubblicazione sul sito dei dati statistici. 

 

Definire e descrivere le finalità del progetto con particolare riferimento al contributo del progetto alla 
performance dell’organizzazione: 

✓ accrescere la condivisione dei metodi, dei contenuti e dei criteri di verifica e di valutazione fra le classi 

✓ migliorare la trasparenza e la comunicazione fra famiglie e docenti 

✓ incrementare la comunicazione fra docenti 
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Fase di CHECK- MONITORAGGIO E RISULTATI 

 

I sistemi di monitoraggio dell’andamento del progetto garantiscono la realizzazione di quanto stabilito e, se 
necessario, sono introdotte le opportune modifiche. 

 

All’inizio dell’anno scolastico i gruppi di lavoro dei docenti interessati stabiliscono nel dettaglio gli 
indicatori delle conoscenze, abilità e competenze per i livelli base, intermedio e avanzato. Questi indicatori 
serviranno ad effettuare: 

1. analisi dei livelli d’ingresso 

2. monitoraggio dei livelli in itinere 

3. monitoraggio finale con i livelli in uscita 

 

Nel corso dell’anno scolastico, con riunioni a cadenza bimestrale o abbinate ai Consigli di Classe e/o 
Dipartimenti, i gruppi di lavoro, elaborano le prove intermedie (fine I quadrimestre) e in uscita (fine secondo 
quadrimestre), in base agli standard stabiliti e ai criteri di valutazione; inoltre faranno un’analisi critica delle 
metodologie applicate apportando eventuali modifiche e/o miglioramenti, tenendo conto della risposta degli 
alunni all’intervento didattico nonché di eventuali ritardi o sfasature dovuti a imprevisti non controllabili. 

 

Le misure o gli indicatori utilizzati servono a valutare se l’azione di miglioramento è stata attuata e diffusa 
entro i tempi stabiliti (risultati relativi agli indicatori di progetto) e nel suo pieno potenziale (risultati degli 
obiettivi del progetto). 

 

Tutto ciò andrà a far parte di un “diario di bordo” che documenterà il processo e darà modo di 
implementare le buone pratiche. 

 

Il monitoraggio sulle abilità e competenze possedute o acquisite dagli alunni delle classi coinvolte verrà 
effettuato in: 

• entrata (test d’Ingresso) 

• medio termine (fine I° quadrimestre) 

• uscita (fine 2° quadrimestre) 

 

Il monitoraggio del processo si realizzerà intersecando le attività del team di miglioramento e dei gruppi di 
lavoro dei dipartimenti di italiano e matematica con le attività della funzione strumentale (area POF), attraverso 
la trasmissione della documentazione prodotta dai gruppi di lavoro stessi alle funzioni strumentali suddette per la 
successiva rielaborazione e diffusione. 

L’azione di recupero e potenziamento verrà attuata in due momenti specifici dell’anno scolastico, a seguito 
dei risultati delle prove di ingresso e a seguito dei risultati delle schede di valutazione del I Quadrimestre. Sulla 
base dei suddetti risultati verranno creati sottogruppi-classe (per il recupero e potenziamento).  

L’autovalutazione della pista del recupero e potenziamento si prefigge di misurare in che modo e con quali 
risultati gli insegnanti sono stati in grado di attuare il progetto e, sull’altro versante, in che misura sono stati 
raggiunti gli obiettivi di recupero e potenziamento sugli studenti. 

La realizzazione di questo obiettivo si esplicherà secondo due modalità: la prima attraverso una verifica 
finale che tenga conto delle carenze iniziali e degli interventi applicati ai sottogruppi di alunni. La seconda 
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modalità si realizzerà strutturando e somministrando questionari alunni sul grado di soddisfazione delle attività 
di recupero/potenziamento attuate. 

Per monitorare l’efficacia delle attività di formazione attuate dall’Istituto scolastico è previsto un 
questionario di gradimento da somministrare ai docenti alla fine dei corsi. 

 

I risultati, tabulati ed analizzati, saranno pubblicati sul sito dell’istituto, affissi all’albo della scuola e 
comunicati alle famiglie. Tali risultati costituiranno il materiale di cui la Funzione Strumentale si servirà per 
valutare l’efficacia dei processi di insegnamento/apprendimento relativi al piano di recupero e potenziamento. 

 

Una volta attuate e diffuse, le azioni di miglioramento più efficaci, rappresenteranno, dopo eventuali 
modifiche, una modalità procedurale che diventerà un sistema organizzativo fondato, strutturato e riproducibile 
per favorire il successo scolastico. 
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Fase di ACT- RIESAME E MIGLIORAMENTO 

Le riunioni di aggiornamento del piano di miglioramento saranno a cadenza quadrimestrale e saranno 
effettuate a seguito di quanto emerso anche nei consigli di classe. 

Gli insegnanti coinvolti valuteranno l’efficacia del lavoro svolto (recupero e potenziamento) attraverso la 
verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati (conoscenze, abilità e competenze stabilite precedentemente) 
nonché sul grado di soddisfazione da parte degli studenti. 

I gruppi di lavoro dei docenti si confronteranno sistematicamente e periodicamente e, in caso di criticità o 
insuccessi, dovranno riadattare gli obiettivi, i mezzi, le metodologie e l’organizzazione. 

Sarà utile prevedere nell’organizzazione un margine di flessibilità (anche se minimo) per eventuali 
interferenze o ritardi. 
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Planning a.s. 2018-2019 

 Set. Ott. Nov Dic. Gen Feb Mar. Apr Mag. Giu. 

Incontri dei gruppi di 
lavoro dei docenti di 
Italiano, Matematica e 
Inglese 

X  X  X  X   

 

Somministrazione 
Prove d’Ingresso  

X X         

Presentazione del PDM 
nei Consigli di 
Interclasse, nei 
Dipartimenti 
disciplinari 
e nel Collegio Docenti 
(con proiezione di slide) 

 X X       

 

Formazione personale 
docente  

  X X X X X X X 
 

Formazione gruppi di 
recupero e di 
potenziamento 

  X X  X X X  
 

Attività di recupero e 
potenziamento (anche a 
classi aperte orizzontale 
e/o verticale) mattina o 
pomeriggio  

 X X X X X X X X 

 

Progetto di 
potenziamento di 
inglese PON  
classi IV - V 

 X X X X X X X  

 

Verifiche / esiti / 
valutazione 

    X X  X X 
X 

Potenziare le 
competenze 
matematico-scientifiche 
attraverso canali di 
apprendimento 
alternativi (giochi 
matematici) 

 X X X X X X X X 
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Potenziare le 
competenze linguistiche 
attraverso canali di 
apprendimento 
alternativi (olimpiadi di 
italiano) 

 X X X X X X X X 

 

Tabulazione e 
diffusione dati 

     X X X  X 

Schede di valutazione 
primo quadrimestre 

     X     

Diffusione periodica dei 
risultati delle attività 
dei gruppi di lavoro a 
tutti i docenti 
dell’Istituto, 

  X  X   X  

 

Incontri dei gruppi di 
lavoro dei docenti di 
Italiano, Matematica e 
Inglese 

 X X X X X X X X 

 

Diffusione periodica dei 
risultati delle attività 
dei gruppi di lavoro a 
tutti i docenti 
dell’Istituto, 

      X  X 

 
 

X 

Formazione 
gruppi recupero / 
potenziamento (sulla 
base delle schede di 
valutazione) 

      X   

 

Attività di 
recupero e 
potenziamento (anche a 
classi aperte orizzontale 
e/o verticale ) mattina o 
pomeriggio  

     X X X X 

 

Includere ogni 
anno nell’o.d.g. del 
Collegio dei Docenti 
l’analisi dei dati 
INVALSI 

 X     X   

 

Somministrazion
e questionario 
gradimento attività R/P 
alunni 

    X    X 
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Somministrazion
e questionario 
gradimento attività 
formazione docenti  

    X    X 

 
X 

Somministrazion
e questionario 
gradimento attività 
genitori 

    X    X 

 

Verifiche / esiti / 
valutazione 

        X 
X 

Tabulazione e 
diffusione dati 

     X    X 

Monitoraggio 
finale / esiti 

         X 
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RISULTATI ATTESI 

PROGETTO RISULTATI ATTESI 
INDICATORI 

(DESCRIZIONE E UNITA’ 
DI MISURA) 

TARGET 

SUCCESSO 
SCOLASTICO E 
BENESSERE A 
SCUOLA 

Creare un documento con 
l’indicazione dei processi attuati, 
la pianificazione delle attività 
correlate ai processi, la 
definizione degli obiettivi, la 
codifica di percorsi metodologici 
efficaci e riproducibili nonché gli 
indicatori di misurazione dei 
risultati relativi alla pista di 
recupero e potenziamento 

Gradimento delle attività di 
formazione docenti  

N° degli alunni impegnati 
nel recupero e nel 
potenziamento  

 

% degli alunni che hanno 
avuto un miglioramento  

 

% di diminuzione della 
varianza tra/nelle classi di 
scuola primaria 

 

N° di docenti coinvolti nel 
processo 

 
% docenti soddisfatti 
delle attività di formazione 

Aumento di almeno 
il 15% del N° degli 
alunni che 
raggiungono la 
sufficienza (per il 
recupero) 

Incremento di 
almeno il 5% delle 
eccellenze (per il 
potenziamento) 

 

 
Almeno 60% 
docenti soddisfatti 
delle attività di 
formazione 

 

DESTINATATI E OPERATORI 
 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento: Successo scolastico e benessere a scuola 
 

Risorse umane necessarie 
 

 Docenti interni: docenti di matematica, docenti di lettere, 
docenti afferenti all’organico di potenziamento 
 Formatori 
 Personale ATA 

Destinatari del progetto  
 

Attività di recupero/potenziamento: 
 classi seconde e quinte Scuola Primaria 
 classi prime, seconde e terze Scuola Secondaria I° 

 
Attività di formazione: 
 docenti dei dipartimenti di Italiano, Inglese e 
Matematica scuola secondaria 
 docenti scuola primaria 
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3. Titolo dell’iniziativa di miglioramento:  
AMBIENTI DI APPRENDIMENTO E METODOLOGIE DIDATTICHE INNOVATIVE 

 
 

Responsabile dell’iniziativa: 

il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Monica Fontana 

Data 
prevista di 
attuazione 
definitiva: 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

Livello di priorità: MEDIA Ultimo 
riesame: 

GIUGNO 2018 

Situazione corrente al ●(Verde) ●(Giallo) ●(Rosso) 

 In linea In ritardo In grave ritardo 

Situazione corrente al 31/10/2018 ●(Verde) In linea  

Componenti del gruppo di miglioramento:  

Il Dirigente Scolastico: Prof.ssa Monica Fontana 

Docenti: Patrizia Belardinelli, Simona Compagnone, Emanuela Grande, Marta Bruno, Patrizia Bauco, Danilo 
Sciucco, Claudia Pascarella, Giovanna Dongiovanni,  , Francesca Pacciani,  responsabili dipartimenti verticali. 
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Fase di PLAN –PIANIFICAZIONE 

Descrizione del problema da affrontare attraverso il progetto: 

I professionisti della scuola per implementare la qualità e volgere verso l’eccellenza: devono fare 
proprie le multiformi tecniche formativo-innovative che fondandosi percorsi meta cognitivi, su studi di 
ragionamento critico, su iter filosofici e su nuove competenze digitali e tecnologiche, vertono verso la 
più autentica sfera polifunzionale dell’apprendimento. 

I risultati formativi degli alunni, a livello di Istituto, costituiscono materiale attraverso cui rivedere 
la propria progettualità formativa ed operare quindi opportune scelte strategiche; a livello di azione del 
docente i risultati formativi contribuiscono ad analizzare e migliorare le pratiche didattiche e valutative 
messe in atto; a livello diAllievo i risultati formativi costituiscono una rilettura critica della propria 
esperienza competenza/apprendimento e una maggiore consapevolezza di ciò che ha appreso in 
prospettiva meta cognitiva (feed-back). 

 

Descrizione dell’approccio adottato relativamente all’iniziativa di miglioramento considerata. Le 
ragioni della scelta di tale approccio (quale problema deve affrontare, perché costituisce una soluzione 
vantaggiosa) e i vantaggi attesi per l’organizzazione: 

 

Implementare e consolidare i seguenti percorsi didattici: 

- sviluppo del ragionamento meta- cognitivo in continuità orizzontale tra tutte le discipline 
linguistiche-antropologica e logico- scientifiche, della didattica laboratoriale, della peer education; 

- uso degli strumenti digitali (LIM, computer ) come ausilio ad ogni processo di interazione didattica; 
- acquisizione di nuove competenze digitali e tecnologiche; 
- promozione del coding e del pensiero computazionale  
- progettare per competenze utilizzando le unità di apprendimento, i compiti di realtà, le rubriche di 

valutazione 
- promozione della cultura della valutazione e della autovalutazione da parte degli alunni e dei 

docenti; 
- Incontri gruppi di lavoro docenti  
- Ottimizzare Aule Laboratori disciplinari (Secondaria) 
- Dotare gli ambienti (aule didattiche, laboratori, aule per la didattica individualizzata) di strumenti 

interattivi multimediali (tavoli/lavagne multimediali/videoproiettori interattivi) con i fondi del PON 
- Incontri programmati fra figure di sistema per pianificazione attività progetti (FS, TPDM, 

Commissioni 
- Incontri programmati alunni, genitori  
- Progetto coding 
- Progetto teatro 
- Progetto curricoli digitali in rete con altre scuole del territorio  
- Progetto di sotenibilità ambientale in rete sulla piattaforma e Tuiwnning 
- Incontri programmati GDM  
- Somministrazione questionari gradimento alunni Continuità/Orientamento 
- Somministrazione questionari gradimento Orientamento genitori classi terze S. Media 
- Somministrazione questionari gradimento formazione docenti 
- Valutazione esiti alunni 
- Incontri programmati equipe monitoraggio progetti PTOF 

 

Definizione del piano, nelle sue varie fasi, per affrontare il problema 

 

Le seguenti procedure hanno lo scopo di delineare le attività che devono essere svolte per la 
realizzazione del progetto a livello di allievi e di docenti. 

Per quanto riguarda il primo punto gli interventi inerenti riguardano la costituzione di moduli 
didattici progettati per ampliare l’azione della scuola e per garantire agli allievi il successo formativo. Per 
fare ciò l’approccio adottato è quello per competenze che implica il confronto con situazioni reali, vicine 
all’interesse, all’esperienza e alla vita dei ragazzi: saperi, abilità, conoscenze apprese a scuola, giocano 
il ruolo di strumenti specialistici per affrontare un problema, ideare soluzioni, sperimentarle e infine 
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verificarne l’efficacia. Quindi le competenze di base che fino a qualche anno fa costituivano la fine di un 
percorso d’apprendimento, ora vengono messe alla prova, rafforzate da assi cognitivi adatti a produrre 
nuove soluzioni, oggetti o performance originali. 

In tal senso il team del PDM ha previsto 

 

Per gli studenti: 

- Un percorso di educazione alla cittadinanza attiva e di sviluppo delle competenze chiave 
eureppe: Il progetto è trasversale e si configura come un laboratorio sperimentale permanente tra i 
diversi ordini di scuola con l’obiettivo di realizzare il curricolo verticale nella sua più ampia applicazione. 
Tale obiettivo verrà raggiunto attraverso la pratica del pensiero, la formazione del senso critico, 
facilitazione ed educazione della pratica logico-discorsiva. 

- Laboratorio Sperimentale Permanente di Teatro volto ad ampliare gli orizzonti mentali del 
bambino, nonché ad abituarlo all’espansione immaginativa allo sviluppo della creatività, socialità e 
senso critico; 

- Progetto “Innovazione tecnologica nelle attività di cittadinanza attiva” finalizzato a far acquisire 
capacità di pensiero critico, relativamente alle regole fondanti del vivere sociale che si strutturano nella 
dinamica diritti/doveri, attraverso metodologie e tecnologie didattiche innovative motivanti 
all’apprendimento quali la ricerca-azione, peer education, cooperative learning, team group work, classi 
aperte in orizzontale e in verticale. 

- Progetto “progettare il futuro” per lo sviluppo del pensiero computazionale  

 

Per i docenti: 

- Interventi di formazione per lo sviluppo, aggiornamento e potenziamento delle competenze 
digitali nella didattica e nella gestione scolastica. 

- Formazione su valutazione tradizionale, valutazione autentica e di competenze  

 

OBIETTIVI 

1. Diffondere nell’Istituto un sistema verifica-valutazione degli apprendimenti in linea con le 
migliori pratiche nazionali. 

2. Progettare un percorso di miglioramento che preveda, per gli studenti l’innalzamento dei livelli 
competenziali, attraverso azioni formative significative; per i docenti, azioni formative di carattere 
metodologico e didattico. 

Coinvolgimento delle famiglie nella condivisione delle azioni di miglioramento. 
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Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE  

Descrizione dei modi, tempi di attuazione e diffusione del progetto.  

 

Chi è responsabile dell’attuazione 

 

Emanuela Grande, Patrizia Belardinelli, Simona Compagnone, Marta Bruno 

 

Verso quali componenti della scuola è diretto  

 

Destinatari: docenti, alunni e famiglie 

 

- Verso quali aree dell’organizzazione scolastica è rivolto 

 

Area metodologica/ didattica 

-Descrizione dei punti fondamentali dell’attuazione 

✓ Condivisione piano di lavoro tra dipartimenti disciplinari (SETTEMBRE 2018- MAGGIO 
2019. 

✓ Attuare azioni volte al coinvolgimento delle famiglie (DICEMBRE 208/ APRILE 2019) 
✓ Azioni di formazione atte a potenziare attività didattiche con metodologie innovative 

(uso LIM e PC)  
✓ Restituzione/analisi prove INVALSI e confronto dei risultati della scuola con la media 

nazionale e per ambito disciplinare (NOVEMBRE 2018)  
✓ Riprogettare a livello di dipartimenti disciplinari il curricolo, alla luce della restituzione 

dati e dei processi esaminati, individuando metodologie didattiche da approntare 
(DICEMBRE 2018) 

✓ Predisposizione di materiali di osservazione, prove di rilevazione per gli alunni in 
difficoltà, in collaborazione con la Funzione Strumentale alunni diversamente abili, DSA, 
BES (GENNAIO –MAGGIO 2019) 

✓ Realizzazione di laboratori di potenziamento/consolidamento/recupero sulle carenze 
degli studenti (DICEMBRE 2018-MAGGIO 2019) 

✓ Monitoraggio del piano di lavoro dei Dipartimenti disciplinari (GIUGNO 2019) 
 

La circolazione e la diffusione delle informazioni relative al piano saranno diversamente articolate 
a seconda delle diverse parti coinvolte nel percorso: 

- Attraverso circolari per i genitori e nell’ambito degli incontri istituzionali degli OO.C.C che 
prevedono la presenza dei genitori. 

- Attraverso incontri istituzionali per i docenti (gruppo di miglioramento, gruppo di valutazione, 
Collegio Docenti) appositamente programmati. 

 

Per misurare la realizzazione del progetto verranno valutati alcuni indicatori: 

- Partecipazione dei docenti ai corsi di formazione 

- Studenti che dopo il percorso hanno migliorato le loro competenze 

- Il miglioramento in termini di competenze e di sviluppo di assi cognitivi trasversali nelle 
discipline. 
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Il raggiungimento degli obiettivi di potenziamento e rafforzamento delle competenze, previste dal 
piano, verrà riscontrato con la somministrazione di test finali e dalla valutazione delle differenze tra i 
livelli di apprendimento in entrata e quelli in uscita. 

Tale attività valutativa consentirà di verificare la positività del percorso svolto e eventualmente di 
riprogettare l’azione per l’anno scolastico successivo. 
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Fase di CHECK- MONITORAGGIO E RISULTATI 

 

I sistemi di monitoraggio dell’andamento del progetto, in modo da far sì che il piano proceda 
secondo quanto stabilito e, se necessario, siano introdotte le opportune modifiche. 

Il Miglioramento sarà attuato seguendo gli stessi criteri già stabiliti in precedenza:  

- Aggregazione di tutte le proposte raccolte in base alla rilevanza per l’Istituto, valutata in rapporto al 
contributo che ogni iniziativa dà agli obiettivi strategici.  

- Scelta delle azioni anche in relazione alla fattibilità delle stesse, in termini di economicità di risorse 
sia umane sia finanziarie, di autonomia di realizzazione da parte della scuola e di tempi di 
realizzazione.  

 

Tutte le valutazioni operate saranno riportate in un verbale diffuso tra tutti i docenti e discusso in 
sede di Collegio Docenti. Nel caso in cui il monitoraggio mettesse in luce degli scostamenti sensibili 
rispetto a quanto pianificato, si procederà con azioni correttive o di modifica del Piano stesso.  

La diffusione dei risultati verrà realizzata secondo le seguenti modalità: 

- discussione e condivisione in gruppi di lavoro e dipartimenti orizzontali e verticali 

- Report in sede di Collegio e altri organi collegiali;  

- Documentazione e diffusione dei risultati sul sito dell’Istituto. 

- Organizzazione di iniziative sul territorio in cui si faranno conoscere i percorsi attivati e prodotti 
didattici realizzati 

Il Progetto, valutato, riesaminato e sottoposto ad azioni di miglioramento, verrà portato avanti 
negli anni successivi col fine di condividere procedure e protocolli consolidati e diffusi nella didattica 
quotidiana. 

Fase di ACT- RIESAME E MIGLIORAMENTO 

Le riunioni di aggiornamento del piano di miglioramento saranno a cadenza quadrimestrale. 

Gli insegnanti valuteranno l’efficacia del lavoro svolto attraverso la verifica del raggiungimento 
degli obiettivi prefissati (conoscenze, abilità e competenze stabilite precedentemente) nonché sul grado 
di soddisfazione da parte degli studenti. 

I gruppi di lavoro dei docenti si confronteranno sistematicamente e periodicamente e, in caso di 
criticità o insuccessi, dovranno riadattare gli obiettivi, i mezzi, le metodologie e l’organizzazione. 

Sarà utile prevedere nell’organizzazione un margine di flessibilità (anche se minimo) per eventuali 
interferenze o ritardi. 
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Planning a.s. 2018-2019 

 Se
t 

Ott Nov Dic. Gen Fe
b 

Mar Ap
r 

Mag Giu 

Incontri gruppi di lavoro docenti  X  X  X  x  x  

Riorganizzazione ottimizzazione Aule 
Laboratori disciplinari (Secondaria) 

 X X X       

Dotare gli ambienti (aule didattiche, 
laboratori, aule per la didattica 
individualizzata) di strumenti interattivi 
multimediali (tavoli/lavagne 
multimediali/videoproiettori interattivi) 
con i fondi del PON 

 X X X X X X X X  

Attuare azioni di sensibilizzazione delle 
famiglie dei nuovi iscritti sulla didattica 
per ambiente di apprendimento 

 X X X X X    

 

Presentazione del PDM nei Consigli di 
Interclasse, nei Dipartimenti disciplinari 
e nel Collegio Docenti (con proiezione di 
slide) 

 X X       

 

Incontri programmati fra figure di sistema 
per pianificazione attività progetti (FS, 
TPDM, Commissioni) 

 X X X X X X X X 
 

Incontri programmati alunni, genitori   X X X X X X X X 
 

Diffusione periodica dei risultati delle 
attività dei gruppi di lavoro a tutti i docenti 
dell’Istituto 

  X  X  X  X 
 

Formazione docenti a) didattica per 
competenze disciplinari/di cittadinanza b) 
didattica digitale c) didattica laboratoriale 

    x x X X X 

 

Progetto coding  e pensiero 
computazionale  

 X X X X X X X X 
 

Progetto TEATRO   X X X X X X X 
X 

Realizzazione laboratori di 
potenziamento/consolidamento/recupero  X X X X X X X X 

 

Incontri programmati équipe 
monitoraggio progetti PTOF avviati 

 X X X X X X X X 
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Incontri gruppi di lavoro docenti      X X  X 
X 

Diffusione periodica dei risultati delle 
attività dei gruppi di lavoro a tutti i docenti 
dell’Istituto 

  X    X X X X X X 
 

Flessibilità didattica  X X X X X X X X 
 

Incontri programmati GLI   X  X  X  X X 
 

Somministrazione questionari gradimento 
alunni 

    X    X 
 

Somministrazione questionari gradimento 
genitori 

       X    X 
 

Somministrazione questionari gradimento 
formazione docenti 

        X 
 

Valutazione esiti alunni      X    X 

Incontri programmati équipe 
monitoraggio progetti PTOF 

 X X X   X X X X X X 

Tabulazione e diffusione dei risultati           X 
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RISULTATI ATTESI 

PROGETTO RISULTATI ATTESI 
INDICATORI 

(DESCRIZIONE E 
UNITA’ DI MISURA) 

TARGET 

“Ambienti di 
apprendimento e 
metodologie 
didattiche 
innovative” 
 
Formazione 
 
 
 
 
Attività didattica 
Innovativa 
 
 
 
Condivisione 
esperienza tra 
docenti 
e con gli utenti 

 
Acquisizione di 
competenze 
fruibili nella 
pratica didattica  
 
Maggior utilizzo 
dei laboratori 
informatici e 
delle LIM. 
Attività a classi 
aperte. 
 
 
Metodologie 
didattiche 
innovative 
 
 
 
Disseminazione 
di esperienze 
innovative 

 
 
% Presenza degli 
insegnanti ai corsi di 
formazione  
 
 
%  degli alunni che 
utilizzano TIC  
 
 
 
 
 
%  degli insegnanti che 
utilizzano metodologie 
didattiche innovative  
 
 
 
%  degli insegnanti che 
producono e 
archiviano esperienze 
innovative 

 
Corsi di formazione: 
partecipazione del 60% 
del corpo docenti 
 
 
Aumento significativo 
Delle capacità di utilizzo 
delle TIC da parte degli 
alunni 
 
 
 
Aumento significativo 
delle capacità di utilizzo 
delle metodologie 
didattiche innovative da 
parte degli insegnanti 
 
Aumento degli 
insegnanti che 
producono e archiviano 
esperienze innovative 

 

DESTINATARI E OPERATORI 
 
3. Titolo dell’iniziativa di miglioramento: “Ambienti di apprendimento e metodologie didattiche 

innovative” 
 

Risorse umane 
necessarie 
 

Docenti interni  
Docenti formatori 
Personale ATA 

Destinatari del 
progetto (diretti e 
indiretti) 
 

Diretti: docenti dell’Istituto  
gli alunni di tutte le classi/sezioni; genitori  

 
 

  



 

160 

PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE 

Triennio a.s. 2016/17, 2017/18; 2018/19 

  Il Collegio dei Docenti  

VISTO l’art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n.107, 

commi da 12 a 19: Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

commi da 56 a 62: Piano Nazionale Scuola Digitale: 

commi da 70 a 72: Reti tra Istituzioni Scolastiche; 

commi da 121 a 125: Carta elettronica per aggiornamento docenti di ruolo, in particolare il 

comma 124 - “la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e 

strutturale, nell’ambito degli adempimenti connessi con la funzione docente; 

“Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con 

il Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa” 

- VISTO il Piano Nazionale per la Formazione dei docenti 2016/2019; 

- CONSIDERATE le priorità contenute le Piano Nazionale per la Formazione dei docenti 

2016/2019  

- VISTO che il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale docente deve essere 

sviluppato in coerenza con il Piano di Miglioramento di cui al D.P.R. n.80 del 28 marzo 

2013- “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e 

formazione” 

- VISTA la nota MIUR prot. n. 2805 dell’11/12/2015-Orientamenti per l’elaborazione del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa - Piano di Formazione del Personale – Reti di scuole 

e collaborazioni esterne: “La Legge 107 contempla attività di formazione in servizio per 

tutto 

il personale “; 

- VISTA la nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 – Indicazioni e orientamenti per la 

definizione del piano triennale per la formazione del personale 
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- VISTI gli artt. dal 63 al 71 del CCNL 29.11.2007 recanti disposizioni per l’attività di 

aggiornamento e formazione dei docenti; 

- CONSIDERATO che la formazione e l’aggiornamento fanno parte della funzione docente 

(art. 24 C.C.N.L. 24.07.2003) 

- ESAMINATE le linee d’indirizzo contenute nella direttiva annuale del Ministero; 

- PRESO ATTO dei corsi organizzati dall’Istituto, dal MIUR, dall’Atp di Frosinone, dall’USR 

Lazio, da altri Enti territoriali e istituti; 

- ESAMINATE le necessità di formazione emerse per il triennio scolastico 2016/17, 

2017/18, 2018/19 e le conseguenti aree di interesse; 

- CONSIDERATO che il Piano triennale di Formazione rispecchia le finalità educative del 

Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto, il RAV e il Piano di Miglioramento e 

deve essere coerente e funzionale con essi; 

VISTO l’atto di indirizzo del dirigente scolastico al Collegio dei docenti  

PREMESSA 

Il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente è finalizzato 

all’acquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento 

alle nuove esigenze dell’Offerta Formativa Triennale. 

Le priorità di formazione che la scuola intende adottare così come previste dal Piano 

Nazionale per la Formazione sono: la didattica per competenze, le competenze digitali e nuovi 

ambienti di apprendimento, inclusione e disabilità, competenze di cittadinanza e valutazione e 

miglioramento.  

Le priorità di formazione riflettono le Priorità, i Traguardi individuati nel RAV, i relativi 

Obiettivi di processo e il Piano di Miglioramento. 

I nuovi bisogni formativi emersi dal RAV evidenziano la necessità di una formazione 

centrata sulle competenze e sulla conoscenza dei processi e delle metodologie necessarie a   

raggiungere i risultati di potenziamento: 

L’Istituto organizza, sia singolarmente che in Rete con la scuola polo e altre scuole, corsi di 

formazione che concorrano alla formazione sulle tematiche sopra individuate. 
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Oltre alle attività d’Istituto, è prevista la possibilità di svolgere attività individuali di 

formazione scelte liberamente ma in piena aderenza al RAV, al Piano di Miglioramento e alle 

necessità formative individuate per questa Istituzione Scolastica. Si riconosce e si incentiverà la 

libera iniziativa dei docenti, da “ricondurre comunque a una dimensione professionale utili ad 

arricchire le competenze degli insegnanti e quindi la qualità dell’insegnamento” - nota MIUR 

prot. n. 000035 del 07/01/2016 

– Indicazioni e orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del 

personale, 

la quale definisce la politica formativa di Istituto e di territorio, fondata sulla dimensione 

di rete di scuole, e incentrata sui seguenti temi strategici.  

FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PIANO 

• Acquisire conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione 

degliapprendimenti, oltre a riflettere sui vissuti e sulle pratiche didattiche; 

• Favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità 

professionale; 

• Migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e 

stimareciproca; 

• Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in 

vista della loro utilizzazione didattica. 

Nell’ambito di ciascun corso proposto saranno privilegiati momenti di cornici teoriche e di 

confronto, sia pratiche laboratoriali, nonché forme di aggregazione per grandi aree di significato 

tematico affine. 

Sono compresi nel piano di formazione annuale dell’Istituto: 

✓ i corsi di formazione organizzati da MIUR, e USR per rispondere a specifiche esigenze 

connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere 

strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione; 

✓ i corsi proposti dal MIUR, Ufficio Scolastico Regionale, Enti e associazioni professionali, 

accreditati presso il Ministero, coerenti con gli obiettivi sopra enunciati; 

✓ i corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce; 
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✓ gli interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o 

interni, 

autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di Istituto 

previsti dal PTOF; 

✓ gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge 

(Decreto Legislativo 81/2008). 

Per garantire l’efficacia nei processi di crescita professionale e l’efficienza del servizio 

scolastico offerto, il Collegio favorisce iniziative che fanno ricorso alla formazione on-line e 

all’autoformazione. 

CORSI DI FORMAZIONE 

Nel corso del triennio di riferimento, l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle 

seguenti attività formative che sono qui specificate nei tempi e modalità nella programmazione 

dettagliata per anno scolastico 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019. 

 

A. Scolastico Attività Formativa Personale coinvolto Priorità strategica correlata 

2016/2017 Sicurezza–8h Tuttoilpersonaled’Istituto, 
docentieATA,perognia.s 

Formazioneobbligatoria, 

art. 20, comma 2, 
lett. h D. Lgs.n. 
81/2008 

2016/2017 Sicurezza–8h Formazione preposti  Formazionegeneraleh8 

eFormazioneart. 
20, comma 2, lett. 
h D. Lgs.n. 

2016/2017 Sicurezza–8h Formazione addetti 
antincendio e primo 
soccorso   

Formazionegeneraleh8 

eFormazioneart. 
20, comma 2, lett. 
h D. Lgs.n. 

2016/2017 Didattica per 
competenze   

20docentipera.s.: 

n°5scuolaInfanzia 
n°5scuolaPrimaria 

n°10scuolaSecondariadi
I grado 

Formazione centrata 
sulla didattica 
dellecompetenze. 
Ancoraggio delle 
Certificazioni alleIndicazioni 
Nazionali,al 
profilodellecompetenze. 
Indicatoridicompetenzainot
tica trasversale contre  
livelli di sviluppo: ultimo 
anno scuola dell’infanzia 
classequintaprimaria, 
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2016/2017 Competenzecivich
e 

edicittadinanza–  

Educare alle 
differenze  

25 h 

Tutti i docenti Sviluppare cultura della 
parità e della responsabilità e 
non discriminazione, cultura 
della democrazia paritaria, 
educazione alla cittadinanza 
responsabile, sostenibilità e 
rispetto dei diritti umani. 
Prevenzionedei fenomenidi 
bullismoecyberbullismo. 

2016/2017 Competenzecivich
e 

edicittadinanza 

(Protocollo intesa 
ASL Prefettura 
Provincia FR 
Tribunale Procura, 
ATP e reti 

Docenti infanzia, 
primaria e secondaria 

 Violenza di genere: 

metodologie di intervento, 
aspetti legislativi, violenza 
disagio e abuso di sostanze. 

Costruzione della cultura della 
non violenza: prevenzione, 
identità di genere ed 
educazione all’affettività 

2016/2017 Valutazione 

tradizionalee 
Valutazione 
autentica, 
Valutazionede
lle 
competenze 

 20docentipera.s.: 

n°5scuolaInfanzia 
n°5scuolaPrimaria 

  n° 10scuolaSecondariadiI 
grado 20 docentipera.s. 

 

 

Progettazione, osservazione, 

documentazioneevalutazione 
dellecompetenzeprimadella 
lorocertificazione:daivotiai 
descrittoridilivello; 

Valutazioneperdescrittorielive
lli 
basatasustrumentidivalutazio
ne 
diversidaivoti:compitidirealtà, 

2016/2017 Inclusione,disab
ilità, 
integrazione 

40 docenti  

n°10scuola
Infanzia 
n°20scuola
Primaria 

Disturbi specifici 
dell’apprendimento. Azione 
preventiva e diagnosi precoce 
dei DSA. Gestione degli 
screening  

2016/2017 Potenziamento
delle 
competenzedi
gitali 

Tuttiidocenti  Migliorarelaforma
zioneei 
processidiinnovaz
ione 

dell’istituzionescolastica
. 

-Formazionebasedegli 
strumentigiàpresenti
ascuola 
(Formatore:Animator
edigitale) 

-
Formazioneavanzat

a. 
(Formatoreesperto
esterno) 
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2016/2017 Potenziamentodell
e 

competenzedigitali 

PersonaleATA: 

Formazionenuoviobblighi
normativi- 

Bilancio,programmazio
ne escritturecontabili 

Formazione/autoformazi
one eArchiviazione 

digitale; 

Adeguarelaformazioneei 

processidiinnovazione 
dell’istituzionescolasticainba
se 
aquantoprevistodalprogram
ma 
AgendaDigitaleItalianaed 
Europea2020 (formatore 
esterno) 

2016/2017 Competenze 
linguistiche  

Lingua inglese  

40 docenti  

n°10scuola
Infanzia 
n°20scuola
Primaria 
n° 
10scuolaSe
condariadiI 
grado 
docentiper
a.s. 

Nozioni fondamentali relative ai 
livelli base/pre-intermedio in 
lingua inglese (A1-A2-B1). 

Fondamenti grammaticali e 
teorici. Le principali abilità da 
sviluppare per poter essere in 
grado di applicarle facendo uso 
della lingua in maniera 
appropriata e in completa  

L’obiettivo è quello di formare, 
o meglio supportare, le docenti 
nella preparazione dei propri 
studenti. 
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2017/2018 Sicurezza–8h Tuttoilpersonaled’Istituto, 

docentieATA,perognia.s.. 

Formazioneobbligatoria, 

art. 20, comma 2, 
lett. h D. Lgs.n. 
81/2008 

2017/2018 Sicurezza–8h Formazione preposti  Formazionegeneraleh8 

eFormazioneart. 
20, comma 2, 
lett. h D. Lgs.n. 

2017/2018 Sicurezza – 8 h Formazione addetti 
antincendio e primo 
soccorso   

Formazionegeneraleh8 

 eFormazioneart. 20, 
comma 2, 

 
2017/2018 Didattica per 

competenze  

 

 

Tutti i docenti  all’interno 
dei Dipartimenti verticali 

 

Formazione centrata sulla 
didattica dellecompetenze. 
Ancoraggio delle 
Certificazioni alle  
Indicazioni  Nazionali,al 
profilodellecompetenze. 
Indicatoridicompetenzainot
tica trasversale  con  tre  
livelli  di sviluppo: ultimo 
anno scuola 
dell’infanzia 
classequintaprimaria, 

2017/2018 Valutazionetradizion
ale 
eValutazioneautenti
ca, 

Valutazioned
elle 
competenze 

 Tutti i docenti all’interno 
del collegio dei docenti e 
dei dipartimenti verticali. 

Progettazione, 
osservazione, 

documentazioneevalutazi
one 
dellecompetenzeprimadell
a 
lorocertificazione:daivotia
i descrittoridilivello; 

Valutazioneperdescrittori
elivelli 
basatasustrumentidivalut
azione 
diversidaivoti:compitidire
altà, 
osservazionisistematiche, 
autobiografiecognitive. 

Costruzione di griglie di 

2017/2018 Competenzeciviche 

edicittadinanza–  

Educare alle 
differenze  

25 h 

Tutti i docenti  con Ente 
Esterno 

Sviluppare cultura della 
parità e della 
responsabilità e non 
discriminazione, cultura 
della democrazia paritaria, 
educazione alla 
cittadinanza responsabile, 
sostenibilità e rispetto dei 
diritti umani. Prevenzione 
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2017/2018 Inclusione,disabilità, 
integrazione 

Tutti i 
docenti 
all’interno 
dei 
dipartimen
ti verticali 
e 
orizzontali
.  

ATA 

Disturbi specifici 
dell’apprendimento. Azione 
preventiva e diagnosi 
precoce dei DSA. Gestione 
degli screening  “Autismo 
e Strategie Educative”  con  
l’obiettivodi sviluppare, 
attraverso laboratori 
pratici, le competenze di 
insegnanti e operatori sulle 
strategie educative per 
l’apprendimento nei 
Disturbi dello Spettro 

2017/2018 Competenze 
linguistiche 

Lingua inglese 

40 docenti  

n°10scuola
Infanzia 
n°20scuol
aPrimaria  
n° 
10scuolaS
econdaria
diI grado  

Nozioni fondamentali 
relative ai livelli base/pre-
intermedio in lingua 
inglese (A1-A2-B1). 
Fondamenti grammaticali 
e teorici. Le principali 
abilità da sviluppare per 
poter essere in grado di 
applicarle facendo uso 
della lingua in maniera 
appropriata. L’obiettivo è 
quello di formare e 

2017/2018 -Implemento delle 
competenze digitali 
dei docenti 
-Formazione base degli 
strumenti già presenti 
a scuola (Formatore: 
Animatore digitale) 
 -Formazione avanzata 
(Formatore  esterno) 
 -Formazione per un 
migliore uso 
degliampliamenti 
digitali dei testi 
inadozione (Formatore 
esterno) 
-Implemento delle 
competenze digitali 
dei docenti 
-Formazione base degli 
strumenti già presenti 
a scuola (Formatore: 
Animatore digitale) 
-Formazione avanzata 
(Formatore esperto 
esterno) 
- Formazione per un 
migliore uso degli 
ampliamenti digitali dei 
testi inadozione 
(Formatore esterno) 

Tutti i 
docenti 

In attesa 
dei Fondi 
PON 

Migliorare la formazione e i 
processi di innovazione 
dell’istituzione scolastica. 

- Formazione base degli 
strumenti già presenti a 
scuola (Formatore: 
Animatore digitale) 

- Formazione avanzata. 
(Formatore esperto 
esterno)  

–Formazione per un 
migliore uso degli 
ampliamenti digitali dei 
testi in adozione. 

(Formatore esterno) 

Incremento sull’utilizzo di 
contenuti e piattaforme 
digitali per la didattica e 
l’auto formazione 

Progetto Google Apps for 
education  

Gestionepiattaforma 
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2017/2018 AUTONOMIA 

TRASPARENZA 

PRIVACY 

DSGA 

Personale 
ATA 
tecnico, 
amministr
ativo 

la disciplina dell’accesso alla 
luce delle recenti innovazioni 
normative (Trasparenza, FOIA, 
etc. Dlgs.33/2013 e successive 
modificazioni); 2. la nuova 
disciplina in materia di appalti 
pubblici (Dlgs.50/2016) e gli 
adempimenti connessi con i 
progetti PON; 
 
 la gestione dei conflitti e dei 
gruppi di lavoro 
la gestione delle relazioni 
interne ed esterne; 
 i contratti e le procedure 
amministrativo-contabili 
(fatturazione elettronica, 
gestione della trasparenza e 
dell’albo-online, protocolli in 
rete, neoassunti, etc.);  le 
ricostruzioni di carriera e i 
rapporti con le ragionerie 
territoriali. 4. il servizio 
pubblico: dalla cultura 
dell’adempimento alla cultura 

2017/2018 VIGLANZA  

ASSISTENZA BES 

Personale 
ATA 
collaborat
ori 
scolastici 

Accoglienza vigilanza e 
comunicazione;  
l’assistenza agli alunni con 
disabilità; la partecipazione 
alla gestione dell’emergenza e 
del primo soccorso 
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A. Scolastico Attività Formativa Personale coinvolto Priorità strategicacorrelata 
2018/2019 Sicurezza–8h Tuttoilpersonaled’Istituto, 

docentieATA,perognia.s.. 

Formazioneobbligatoria, 

art. 20, comma 2, lett. h 

2018/2019 Sicurezza–8h Preposti Formazionegenerale h 8 

eFormazioneart. 20, comma 2, 
lett. h D. Lgs.n. 81/2008 

2018/2019 Sicurezza – 8 h Formazione addetti 
antincendio e primo 
soccorso   

Formazione generale h 8 

 e Formazione art. 20, comma 
2, lett. H D. Lgs. n. 81/2008 

2018/2019 Didattica per 
competenze  

25docentipera.s.:  Formazione centrata sulla 
didattica dellecompetenze. 
Ancoraggio delle 
Certificazioni  alle  
Indicazioni  Nazionali, al  
profilodellecompetenze.  

 Indicatoridicompetenzain 
ottica trasversale  con  tre   
livelli  di sviluppo: ultimo  
 anno scuola dell’infanzia 

 n°5scuolaInfanzia 

n° 10 scuola Primaria 

n° 10 scuola Secondaria di 
I grado 

2018/2019 Inclusione,disabilità
, integrazione, 
competenze 
dicittadinanzaglobale 

20doc
entiper
a.s. 
n°2scu
olaInfa
nzia 

 Disturbi specifici 
dell’apprendimento. Azione 
preventiva e diagnosi 
precoce dei DSA. Gestione 
degli screening 

2018/2019 Valutazione 
tradizionale e 
Valutazione 
autentica, 

Valutazione delle 

competenze 

20docentipera.s.: 

n°5scuolaInfanzia 
n°5scuolaPrimaria 

 n°10scuolaSecondariadiI   
 grado docentipera.s. 

Progettazione osservazione,  
documentazione e 
valutazione delle competenze 
prima della loro 
certificazione: dai voti ai 
descrittori di livello; 
Valutazione per descrittorie  
livelli basata su strumenti di 
valutazione diversi dai voti: 
compiti di realtà,osservazioni 
sistematiche,autobiografie 
cognitive 
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2018/2019 
-Implemento delle 

competenze digitali 
dei docenti 

-Formazione base 
degli strumenti già 
presenti a scuola 
(Formatore: 
Animatore digitale) 

Formazione avanzata 
(Formatore esperto 
esterno) 
Formazione per un 
migliore uso degli 
ampliamenti digitali 
dei testi in adozione 
(Formatore esterno) 

Tutti i docenti -Formazione base degli 
strumenti già presenti a 
scuola (Formatore: 
Animatore digitale) 

- Formazione avanzata. 
(Formatore esperto esterno) 

- Formazione per un migliore 
uso degli ampliamenti digitali 
dei testi in 

adozione. (Formatore 
esterno) 

Incremento sull’utilizzo di 
contenuti e piattaforme 
digitali per la didattica e 
l’auto formazione 

2018/2019 Potenziamento delle 
competenze digitali 

Personale ATA: 
Formazione   

nuove obblighi normativi- 

Bilancio, programmazione 
e scritture contabili 

Formazione/autoformazi
one personale  

Archiviazione digitale; 

Adeguare la formazione e i 
processi di innovazione 
dell’istituzione scolastica in 
base a quanto previsto dal 
programma Agenda Digitale 
Italiana ed Europea 2020 
Favorire la formazione del 
personale amministrativo nel 
passaggio dal cartaceo al 
digitale 

Potenziamento dell’offerta 
digitale dei Servizi 
Amministrativi 
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MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE E 
DELLA RICADUTA NELL’ATTIVITA’ CURRICULARE 

 

Per ciascuna attività formativa:  

 il direttore del corso provvederà alla documentazione delle modalità di realizzazione e 

partecipazione; 

 i docenti partecipanti ad attività esterne all’Istituto dovranno mettere a disposizione dei 

colleghi il materiale prodotto o distribuito durante il corso. 

 

Per le iniziative di formazione la verifica di efficacia è costituita dalla realizzazione di materiali 

inerenti allo specifico o alla dimostrazione del possesso di competenze documentate sul campo. 

 Il D.S. accerta l’avvenuta formazione mediante “Attestato di partecipazione” o “Diploma di 

competenze acquisite” rilasciato dall’Ente formatore. 

Si ricorda che la formazione deve essere certificata, cioè erogata da un soggetto accreditato dal 

MIUR. Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. 

Tutti gli altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che 

conferisce loro l’accreditamento. 

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di 

volta in volta proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto aderisce. 
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PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 

 

 

 Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione 
della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale.Questo 
Piano ha valenza pluriennale e indirizza concretamente l’attività di tutta l’Amministrazione. Parlare 
solo di digitalizzazione, nonostante certi ritardi, non è più sufficiente. Perchè rischierebbe di 
concentrare i nostri sforzi sulla dimensione tecnologica invece che su quella epistemologica e 
culturale. Questo Piano non è un semplice dispiegamento di tecnologia: nessun passaggio educativo 
può infatti prescindere da un’interazione intensiva docente-discente e la tecnologia non può distrarsi 
da questo fondamentale “rapporto umano”. 
Il Piano è organizzato in 4 passaggi fondamentali: (i) strumenti, (ii) competenze, contenuti, (iii) 
formazione, (iv) accompagnamento.  
Con “Strumenti”si intendono tutte le condizioni che abilitano le opportunità della società 
dell’informazione, e mettono le scuole nelle condizioni di praticarle. Sono le condizioni di accesso, la 
qualità degli spazi e degli ambienti, l’identità digitale e l’amministrazione digitale. A partire da alcune 
consapevolezze di fondo. 
L’utilizzo di una nuova “cassetta degli attrezzi” non basta, l’obiettivo è migliorare la scuola, e il 
compito principale della scuola è fare buona didattica, con l’aiuto di buoni contenuti, rafforzare le 
competenze e gli apprendimenti degli studenti. Didattica, contenuti e competenze sono gli altri tasselli 
fondamentali di questo Piano. 
Allo stesso tempo, anche la formazione del personale, orientata all’innovazione didattica e aperta a 
quella organizzativa, è  cruciale per fare uno scatto in avanti. 
 
Ogni scuola avrà un "animatore digitale", un docente che, insieme al dirigente scolastico e al direttore 
amministrativo, avrà un ruolo strategico nella diffusione dell'innovazione a scuola, a partire dai 
contenuti del PNSD.  
L’Animatore Digitale sarà formato in modo specifico affinchè possa (rif. Prot. N° 17791 del 
19/11/2015) “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonchè diffondere le politiche 
legate all’innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del 
Piano Nazionale Scuola Digitale”. In concreto, l’Animatore deve coordinare la diffusione 
dell’innovazione a scuola e le attività del PNSD anche previste nel piano nel Piano triennale 
dell’offerta formativa della propria scuola. Si tratta, quindi, di una figura di sistema e non un semplice 
supporto tecnico. I tre punti principali del suo lavoro sono: 
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1. Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 
attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 
formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 
attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi; 

2. Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, 
sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 
territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa; 

3. Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 
sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti 
per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione 
su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti 
con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 
tecnica condotta da altre figure. 

L’animatore si trova a collaborare con l’intero staff della scuola e in particolare con gruppi di lavoro, 
operatori della scuola, dirigente, DSGA, soggetti rilevanti, anche esterni alla scuola, che possono 
contribuire alla realizzazione degli obiettivi del PNSD. Può, e dovrebbe, inoltre, coordinarsi con altri 
animatori digitali sul territorio, per la creazione di gruppi di lavoro specifici. 
Coerentemente con quanto previsto dal PNSD (Azione #28), di seguito viene riportato il piano 
triennale di intervento, tenendo conto delle azioni già intraprese negli anni precedenti: 
 
I Anno 
 Formazione specifica dell’Animatore Digitale. 
  Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto, richiesta di sua eventuale implementazione e 

regolamentazione.  
 Elaborazione di un questionario di monitoraggio del livello di competenze digitali possedute e 

attese dal Collegio Docenti (questionario elaborato con Google Moduli) 
  Creazione di un gruppo di lavoro durante l’anno scolastico. 
 Aggiornamento sul sito istituzionale della scuola dello spazio dedicato al PNSD per informare sul 

piano e sulle iniziative della scuola. 
 Partecipazione alla “Europe codeweek” 
 Disponibilità per una formazione base per i docenti sull’uso degli strumenti tecnologici già presenti 

a scuola 
 Utilizzo sperimentale di strumenti per la condivisione tra docenti e con gli alunni (Google Apps) 
 Progetto di Rete Curricoli Digitali con scuola capofila Liceo di Ceccano 
 Educazione ai media degli studenti. 
 Azione di segnalazione di eventi/opportunità formative in ambito digitale.  
 Coinvolgimento di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali.  Monitoraggio attività e rilevazione del 

livello di competenze digitali acquisite. 
 Produzione di materiale sia in formato elettronico che cartaceo per l’alfabetizzazione del PNSD e 

pubblicazione sul sito. 
 Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD 

(cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, cyber bullismo)  
 Selezione, presentazione e pubblicizzazione siti dedicati, App, Software e ICloud per la didattica  
 Particolare controllo dei curricola verticali per la costruzione di competenze digitali.  

II Anno 

 Formazione specifica dell’Animatore Digitale. 
 Creazione di uno sportello di assistenza.  



 

174 

 Utilizzo di PC, tablet e LIM nella didattica quotidiana grazie alla presenza di tali strumenti in ogni 
aula. 

 Aggiornamento sul sito istituzionale della scuola dello spazio dedicato al PNSD per informare sul 
piano e sulle iniziative della scuola. 

 Partecipazione alla “Europe codeweek”. 
 Utilizzo non più sperimentale di strumenti per la condivisione tra docenti e con gli alunni (Google 

Apps) 
 Realizzazione da parte di docenti e studenti di oggetti multimediali utili alla didattica e alla 

documentazione di eventi/progetti di istituto.  
 Disponibilità per una formazione base per i docenti sull’uso degli strumenti tecnologici già presenti 

a scuola. 
 Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD 

(cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, cyber bullismo)  
 Continua selezione, presentazione e pubblicizzazione siti dedicati, App, Software e ICloud per la 

didattica. 
 Utilizzo del RE anche per la lettura e notifica di Circolari, diffusione di informazioni,  comunicazioni 

tra docenti e tre docenti e famiglie. 
 Realizzazione da parte di docenti e studenti di video, utili alla didattica e alla documentazione di 

eventi/progetti di istituto.  

III Anno 

 Formazione specifica dell’Animatore Digitale. 
 Mantenimento di uno sportello per assistenza.  
 Aggiornamento sul sito istituzionale della scuola dello spazio dedicato al PNSD per informare sul 

piano e sulle iniziative della scuola. 
 Partecipazione alla “Europe codeweek”. 
 Utilizzo pieno di strumenti per la condivisione tra docenti e con gli alunni (Google Apps) 
 Realizzazione da parte di docenti e studenti di oggetti multimediali utili alla didattica e alla 

documentazione di eventi/progetti di istituto.  
 Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD 

(cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, cyber bullismo)  
 Continua selezione, presentazione e pubblicizzazione siti dedicati, App, Software e ICloud per la 

didattica  
 Realizzazione da parte di docenti e studenti di video, utili alla didattica e alla documentazione di 

eventi/progetti di istituto.  
 Politiche attive per il BYOD (Bring Your Own Device). 
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Fabbisogno organico docenti per attuazione PTOF 

 

OBIETTIVI PRIORITARI  

   

ATTIVITA’ PREVISTE  FIGURE  

per le quali si 
chiederanno i 
posti o il modo 
con il quale 
saranno retribuite  

 PRESENZA NEL RAV 
COME OBIETTIVO DI 
MIGLIORAMENTO  

 a) valorizzazione e 
potenziamento delle 
competenze linguistiche, con 
particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua 
inglese  

Attività di recupero e 
potenziamento 

n. 1 docente 
primaria e n.1 
secondaria A043 

Inserito nel RAV come 
obiettivo di 
miglioramento 
nell'ambito 
dell'aumento livelli 
misurazione Invalsi 

 b) potenziamento 
delle competenze 
matematico-logiche e 
scientifiche  

Attività di recupero e 
potenziamento 

n.1 docente 
primaria e n.1 
docente 
matematica 
scuola secondaria  

Inserito nel RAV come 
obiettivo di 
miglioramento 
nell'ambito 
dell'aumento livelli 
misurazione Invalsi 

c)  Potenziamento 
delle competenze nella 
pratica e nella cultura 
musicali, nelle tecniche e nei 
media di produzione  

e di diffusione delle 
immagini e dei suoni, anche 
mediante il coinvolgimento 
dei musei e degli altri istituti 
pubblici e privati operanti in 
tali settori  

Attuazione di 
progettualità relative 
all'apprendimento 
della musica nella 
scuola primaria e 
approfondimento 
della cultura musicale 
e artistica relativa 
alle nuove tecnologie 
musicali nella scuola 
secondaria di primo 
grado. 

n. 2 docente 
strumento 
musicale 
secondaria 
AJ77 pianoforte 
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d) Sviluppo delle 
competenze in materia di 
cittadinanza attiva e 
democratica attraverso la 
valorizzazione 
dell'educazione 
interculturale e alla pace, il 
rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il 
sostegno dell'assunzione di 
responsabilità nonché della 
solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e 
dei doveri; potenziamento 
delle conoscenze in materia 
giuridica ed economico-
finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità 

Attività di recupero e 
potenziamento per 
classi aperte e piccoli 
gruppi al fine di 
sviluppare 
competenze relative 
al saper stare 
insieme, al rispetto 
dell'altro, 
all'acquisizione del 
senso dello Stato, del 
rispetto delle regole 
del vivere in qualsiasi 
contesto di vita 

n.1 docente scuola 
primaria e n.1 
docente scuola 
secondaria 

Inserito nel RAV come 
obiettivo di 
miglioramento 
nell'ambito Competenze 
chiave e di cittadinanza 

e) Sviluppo di 
comportamenti responsabili 
ispirati alla conoscenza e al 
rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei 
beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività 
culturali;  

Attività tese a 
sviluppare 
comportamenti 
responsabili in 
qualsiasi contesto. 

 
 
n. 1 docente 
primaria sostegno 
n. 1 docente 
secondaria 
sostegno 

 

f) Alfabetizzazione 
all'arte, alle tecniche e ai 
media di produzione e 
diffusione delle immagini;  

 
Attività di 
laboratorialità 
artistiche e teatrali 

  

g) Potenziamento delle 
discipline motorie e sviluppo 
di comportamenti ispirati a 
uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento 
all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo 
sport, e attenzione alla tutela 
del diritto allo studio degli 
studenti praticanti attività 
sportiva agonistica  

 
Attività motorie e fair 
play 

 
N 1 docente ed. 
fisica scuola 
secondaria  
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h) Sviluppo delle 
competenze digitali degli 
studenti, con particolare 
riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo 
critico e consapevole dei 
social network e dei media 
nonché alla produzione e ai 
legami con il mondo del 
lavoro  

Utilizzo delle nuove 
tecnologie per lo 
studio di tutte le 
discipline 
Giornalino d’Istituto 
Codyng 

  

i) Potenziamento delle 
metodologie laboratoriali e 
delle attività di laboratorio  

-DADA Didattica per 
Ambienti Di 
Apprendimento 
scuola secondaria  
 -Attività 
laboratoriali per 
piccoli gruppi, gruppi 
di livello, ecc. 

n. 1 docente 
scuola primaria 
n.  1docente 
sostegno scuola  
primaria 
n. 1 docente 
sostegno scuola 
secondaria 

Inserito nel RAV come 
obiettivo Valorizzare gli 
ambienti di 
apprendimento 
ricercando e 
sperimentando 
metodologie didattiche, 
scelte organizzative e 
inclusive. 

l) Prevenzione e 
contrasto della dispersione 
scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; 
potenziamento 
dell'inclusione scolastica e 
del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi 
speciali attraverso percorsi 
individualizzati e 
personalizzati anche con il 
supporto e la collaborazione 
dei servizi socio-  

sanitari ed educativi 
del territorio e delle 
associazioni di settore e 
l'applicazione delle linee di 
indirizzo per favorire il 
diritto allo studio degli alunni 
adottati, emanate dal MIUR il 
18 dicembre 2014  

Attività laboratoriali 
e di gruppo in orario 
pomeridiano di 
potenziamento di 
italiano e matematica 
utilizzando le Tic e 
sviluppando nei 
ragazzi la 
consapevolezza di un 
utilizzo corretto delle 
tecnologie al fine di 
prevenire i fenomeni 
del cyberbullismo 

 
n.1 docente 
sostegno primaria 
e n. 1 docente 
sostegno 
secondaria 

Inserito nel RAV come 
obiettivo lotta alla 
dispersione e 
potenziamento 
inclusione di alunni con 
bisogni educativi 
speciali  
Continuare a 
differenziare percorsi 
didattici in base alle 
difficoltà e potenzialità 
degli alunni. 
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m) apertura 
pomeridiana delle scuole e 
riduzione del numero di 
alunni e di studenti per classe 
o per articolazioni di gruppi 
di classi, anche con 
potenziamento del tempo 
scolastico o rimodulazione 
del monte orario rispetto a 
quanto indicato dal 
regolamento di cui al DPR 20 
marzo 2009, n. 89;  

 
 
Apertura 
pomeridiana delle 
scuole  

  

n) alfabetizzazione e 
perfezionamento dell'italiano 
come lingua seconda 
attraverso corsi e laboratori 
per studenti di cittadinanza o 
di lingua non italiana, da 
organizzare anche in 
collaborazione con gli enti 
locali e il terzo settore, con 
l'apporto delle comunità di 
origine, delle famiglie e dei 
mediatori culturali 

 
Attività di recupero e 
potenziamento 
linguistico  

 
 
n. 1 docente 
lingua inglese 
primaria 
n. docente lingua 
inglese A345 
Scuola secondaria 

 
Inserito nel RAV come 
obiettivo di garantire 
l'aumento delle 
competenze disciplinari 
per i ragazzi L2 

Copertura colleghi 
assenti considerate  le norme 
contenute nella legge di 
Stabilità 2015 e il 
conseguente impatto sulla 
gestione ordinaria delle 
Istituzioni Scolastiche 
pubbliche nonché la Legge di 
Riforma della Scuola ( 
considerato l’alto tasso di 
assenza registrato nell’IC)  

 n. 1 docente 
infanzia 
n.1 docente 
primaria e n.1 
docente 
secondaria 

 

 

 
Semiesonero 1° collaboratore scolastico – 9 h A028  scuola secondaria 1° grado – 
Esigenza organizzativa: coordinamento delle attività dell’Istituto ai sensi del d. lgs 165/01, art. 25. 
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PROGETTI ORGANICO FUNZIONALE E UTILIZZO DOCENTI ORGANICO POTENZIATO 

Il Dirigente Scolastico riguardo i progetti dell’organico funzionale e utilizzo dei docenti dell’organico 

potenziato dispone quanto segue: 

VISTI  

- il D.P.R. n.297/94;  

- La Legge 59/11997 che introduce l’autonomia scolastica e il profilo della dirigenza;  

- il D.P.R. n. 275/99 che disciplina l’autonomia scolastica;  

- l’art. 3 del D.P.R. 275/99, come novellato dall’art. 1, c. 14 della L. 107/2015;  

- il D.P.R. 20 marzo 2009, N.89, recante Revisione dell’ assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi dell’ art. 64, comma 4, del 

Decreto Legge 25 GIUGNO 2008 , N. 112 , convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2009, N. 

133 ;  

- il CCNL Comparto Scuola;  

- l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3;  

- la Legge n. 107/2015;  

- il PTOF del triennio 2016-2019 elaborato dal collegio docenti e approvato dal C.d.I. in data 

15/01/2016;  

 

TENUTO CONTO  

- del Curricolo Verticale d’Istituto;  

- della delibera del Collegio dei Docenti per la  predisposizione del Piano Annuale d’Inclusione 

per l’a.s. 2018-19;  

- delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di 

Autovalutazione;  

- del PDM;  

- dei docenti di organico potenziato attribuiti all’istituzione scolastica  per l’a.s. 2018/2019;  

- richiamato l’atto d’indirizzo al collegio dei docenti del 10 settembre 2018 che è parte 

integrante del presente atto;  
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delibera il seguente utilizzo dell’organico dell’autonomia funzionale alle esigenze di 

miglioramento secondo i seguenti indirizzi  

Area organizzativa:  

 

 PROF.SSA CANTAGALLO SONIA   
-  h 8 ARTE E IMMAGINE: attività didattica frontale con assegnazione delle classi 
- h 6 LABORATORIO ARTISTICO INCLUSIVO  
- h  4 SOSTITUZIONE DOCENTI ASSENTI  

 

 PROF.SSA PACCIANI  FRANCESCA 
- h  8 ATTIVITA’ ORGANIZZATIVA COLLABORATORE DEL DIRIGENTE  
- h 10 ARTE E IMMAGINE: attività didattica frontale con assegnazione delle classi 

 

 PROF. CARNEVALE    
-  h 14 ATTIVITA’ MOTORIA: attività didattica frontale con assegnazione delle classi  
-  h 4 ATTIVITA’ ORGANIZZATIVA REFERENTE DI PLESSO 

 

 PROF .SSA DE SANTIS PAOLA : 
-  h 17  SOSTEGNO alunno certificato attività didattica frontale con assegnazione della 

classe;  h 1SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI 
 

 

 PROF.SSA CATENACCI SABRINA: 
- h 16 SOSTEGNO alunno certificato attività didattica frontale con assegnazione della 

classe; h 2 SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI 
 

 PROF.SSA SANITA’ ALESSIA: 
-  h 17  SOSTEGNO alunni certificati attività didattica frontale con assegnazione delle classi;  

h 1SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI 
 

 PROF.SSA TOMASSI CARMEN: 
- h 14 SOSTEGNO alunno certificato attività didattica frontale con assegnazione della 

classe; h 4 SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI 
 

 PROF  SARANDREA GABRIELE 
- 18 ore di cui: 
- 3 ore  – Direzione di orchestra, durante le prove settimanali pomeridiane (nei periodi di 

Novembre-Gennaio, e Marzo-Maggio) – Continuità con classi V/potenziamento musica di 
insieme, nel periodo di inattività dell’orchestra 

- 3 ore  lezione di propedeutica con le classi V   
- 3 ore – Sostituzione colleghi assenti (nel periodo Nov-Dic preparazione dell’attività 

corali) 
- 9 ore  lezione di strumento pianoforte delle classi prime ad indirizzo musicale, scuola 

secondaria 
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 PROF.SSA DI MARIO BARBARA 
- 18 ore, di cui: 
- 15 ore di strumento pianoforte delle classi II e III ad indirizzo musicale, scuola secondaria 
- 2 ore di musica di insieme 
- 1 ora di lezione di propedeutica con le classi V 

 PROF.SSA ANTONELLA SPAZIANI 
- 9 ore, di cui: 
- 6  ore di attività didattica frontale con assegnazione delle classi 
- 3 ore di sostituzione colleghi assenti 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

POTENZIAMENTO COMPETENZE MATEMATICA E ITALIANO  COME DA PDM 

 

 INSEGNANTE CECILI AGATA  h  4 potenziamento e recupero competenze di italiano in 
compresenza in classi e V plesso DE LUCA; h 2 sostituzione docenti assenti 

 INSEGNANTE GRANDE EMANUELA h  5 potenziamento COLLABORATORE DIRIGENTE 
SCOLASTICO  

 INSEGNANTE  DI MAULO PATRIZIA   h  4 potenziamento e recupero competenze di matematica  in 
compresenza in classi  V e  h  3 di  potenziamento e recupero competenze di matematica  in 
compresenza in classi IV  

 INSEGNANTE  INNICO ERMINIA    h 4 potenziamento e recupero competenze  di  matematica  
classi II plesso DE LUCA; h 1  sostituzione docenti assenti  

 INSEGNANTE  MARRAS PATRIZIA   h 4  potenziamento e recupero competenze  italiano CLASSI II  
plesso DE LUCA;  h. 1  sostituzione docenti assenti 

 INSEGNANTE ANDREANI DONATELLA   h  2 potenziamento e recupero competenze di italiano   in 
compresenza nelle classe  II plesso Tiravanti; h 1  sostituzione docenti assenti plesso TIRAVANTI 

 INSEGNANTE FABRIZIA DE GUIDI   h  2 potenziamento e recupero competenze  di italiano   in 
compresenza nella classa  IIA  plesso Dante Alighieri;  

 INSEGNANTE RENZI ANNARITA   h  2  potenziamento e recupero competenze  di italiano nella 
classe VB  plesso Dante Alighieri;  

 INSEGNANTE  MASTRANGELO CONCETTA  h  2  potenziamento e recupero competenze  di 
matematica  classe II plesso Dante Alighieri;  h  4  potenziamento e recupero competenze  di 
matematica classi  V  plesso Dante Alighieri;  

 INSEGNANTE PAOLA BALDASSARRA h  2  potenziamento e recupero competenze  di  italiano 
classe VA  plesso Dante Alighieri;  h 4  sostituzione docenti assenti plesso DANTE ALIGHIERI 

 INSEGNANTE SIMONA COMPAGNONE h 19  ore insegnamento sulla classe h 4 progetto inclusione  
 INSEGNANTE FRANCESCA  BARBINI h 18  ore insegnamento classe  h 5 progetto inclusione  
 INSEGNANTE FRANCESCA PATRIARCA h 18  ore insegnamento classe h 5  progetto inclusione  
 INSEGNANTE EMILIA CAPOGNA  h 16  ore insegnamento classe  h 5  progetto inclusione  
 INSEGNANTE MARIA GRAZIA IARUSCI h 19  ore insegnamento sulla classe h 4 progetto inclusione  
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Le ore di potenziamento e recupero competenze di matematica e italiano in compresenza in 
classi II e V  sono a organizzate per i periodi di valutazione quadrimestrale a cominciare da 
italiano.  

Le attività di recupero e potenziamento dovranno essere documentate e tracciate nel tempo 
con indicazione delle attività svolte anche sul registro elettronico.  
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RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PTOF 

Il fabbisogno triennale dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia è calcolato 
sulla base del monte orario degli insegnamenti, nonché considerate l’evoluzione storica più recente 
della popolazione scolastica e la composizione in termini di sezioni o classi dei due ordini di scuola e 
relativi plessi dell’Istituto. Si precisa che il fabbisogno di cattedre di sostegno per il triennio 2016/17-
2017/18 e 2018/19 è calcolato sulla media storica del triennio precedente ma che è fortemente 
variabile e non prevedibile, dipendendo dalla presenza di alunni disabili di anno in anno. 

 

DOTAZIONE di docenti funzionale alle esigenze didattiche attuale 

 INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Docenti 
posto 

comune 
22 31 31 

Docenti di 
sostegno 

12 18 7 
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Fabbisogno organico personale ATA per attuazione PTOF 2016/2019 

 

PERSONALE ATA ASSISTENTI AMMINISTRATIVI ATTUALE 

n. 5 AREA 

1 PROTOCOLLO E AFFARI GENERALI 

2  PERSONALE DOCENTE INFANZIA E PRIMARIA 

3  ALUNNI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

4  ALUNNI SCUOLA PRIMARIA/ PERSONALE ATA 

5  PERSONALE DOCENTE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Richiesta Assistenti amministrativi: N° 7 posti (2 in più rispetto al numero attuale)  

Il fabbisogno tiene conto dell’avvicendamento del DSGA (Nuova nomina dall’A. S. 2016/2017) e 
della necessità di una riorganizzazione importante degli Uffici di segreteria secondo criteri di 
efficienza ed efficacia del servizio, e di un maggior orario di apertura degli stessi anche di pomeriggio 
per venire incontro ai bisogni dell’utenza. 

PERSONALE ATA COLLABORATORI SCOLASTICI 

Richiesta collaboratori scolastici: N° 16 posti (3 unità in più rispetto alla dotazione attuale) 

Tale richiesta tiene conto di: 

• N. 44 alunni H 

• N. 93 alunni L2 

• La presenza di 8 plessi 

• L’articolazione del tempo scuola nella primaria (tempo normale, tempo prolungato e tempo 
pieno) 

• La presenza dell’Indirizzo Musicale Scuola Secondaria 1° con lezioni pomeridiane 

• Progetto Dada (Didattica per Ambienti Di Apprendimento) che vede coinvolte tutte le classi 
della Scuola Secondaria di Primo con la trasformazione degli ambienti in Aule–Laboratorio disposte 
sui diversi piani dell’edificio scolastico e gli alunni che si spostano da un’aula all’altra con necessità di 
maggior presenza di personale 

• Servizio Pre/Post scuola,  

• Valorizzazione della scuola aperta al territorio con maggior apertura pomeridiana 

• Copertura personale assente 

 

  



 

185 

 

FABBISOGNO RISORSE MATERIALI 

Nella presente sezione è indicato il fabbisogno di attrezzature che si prevede per la realizzazione 
degli obiettivi del Piano. 

Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorre tenere presente che 
attraverso l’adesione ai PON FESR l’Istituto procederà a: 

1. migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche; 

2. migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica) con dispositivi e tecnologie 
adatte a diffondere modelli didattici innovativi legati all’uso delle TIC e dei nuovi linguaggi come uno 
dei fattori determinanti per favorire l’apprendimento delle competenze chiave e per una cittadinanza 
attiva;  

 Inoltre per l’attuazione del Piano dell’Offerta formativa indichiamo  

N° 4 LIM scuola primaria “I. De Luca”; 

N° 2 LIM scuola primaria “Dante Alighieri”; 

N° 2 LIM scuola primaria “P. Tiravanti” 

N° 4 LIM plessi scuola infanzia (1 Lim in ogni plesso) 

N° 8 Proiettori  

N° 30 Lettori cd  

N° 6 TV,  

N° 8 lettore DVD/vcr, PC e video proiettore,  

N° 8 PC portatile,  

N° 2 telecamera,  

N° 4 macchina fotografica,  

N° 8 telo per proiezioni 

N° 3 video proiettori con schermo murale 

ARREDI: 

Banchi isola dotazione per 300 alunni Scuola Secondaria di 1° 

Banchi e sedie alunni scuola infanzia e primaria 

Sedie insegnanti 

Armadi 

Contenitori 

Bacheche 

Arredo giardini scuole infanzia 

Attrezzature palestra 

Specchi infrangibili scuola infanzia 

Strumentazione Orff strumenti musicali  

N° 3 pianoforti 

N.° 1 batteria  

N° 2 pianole 

N° 3 microfoni normali 

N° 3 microfoni panoramici  

Giochi scuole dell’infanzia 
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Giochi di vario genere espositori con libri consultabili dai bambini e sedute morbide 
Giochi grandi dimensioni, piattaforma anti-urto per attività strutturate e libere  
Cuscinoni, spalliere, quadro inglese, canestri, birilli, attrezzature per salti e percorsi 
Altalena, casette, scivoli e bruco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

187 

 
ALLEGATI 

1. ATTO DI INDIRIZZO PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE, DI RICERCA E METODIOLOGIA 
INNOVATIVA  AI DIPARTIMENTI DISCIPLINARI  ARTICOLAZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

2. FROSINONE 10.09.2018 ATTO DI INDIRIZZO PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA AI SENSI DELL’ART. 3, COMMA 4, 
DEL DPR 275/99  

3. ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER LA REVISIONE DEL PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
SCOLASTICO – TRIENNIO 2016 – 2019 

4. CARTA DEI SERVIZI 

5. CURRICULO VERTICALE 

6. DOSSIER VALUTAZIONE 

7. PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

8. PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

9. PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ 

10. REGOLAMENTO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

11. REGOLAMENTO DELLA SCUOLA PRIMARIA 

12. REGOLAMENTO SCUOLA SECONDARIA 

13. DIRETTIVA RELATIVA A OBIETTIVI E INDIRIZZI DELL’ATTIVITA’ DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI A.S. 
2018/2019 

14. PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI 

15. PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA BAMBINI ADOTTATI 

 

Tutti gli allegati sono disponibili sul sito istituzionale dell’ Istituto  

http://www.comprensivofrosinone3.gov.it/wp-content/uploads/2016/01/Allegati-al-
PTOF-2018-19.pdf 


